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LA MANIFESTAZIONE TENUTA IERI A ROMA DALLA CONFIDA 


Truce delitto alia stazione Tiburtina 


Follo di ministri d.C. «"■‘■"«a"» "•onrfana 

al raduno degli agrari 


assassinata a martellate 

Rapina o vendetta i possìbili moventi - Una ciocca di capelli grigi e 
il martello^ arma del delitto, principali indizi in mano agli inquirenti 


Contro Rumor Tamhroni afferma che occorre frenare Vesodo dai campi 
Federbraccianti, C.LS.L. e U.LL. concordano la lotta per Vimponibile 



I giivernanti de attorno ni presidente dogli agrari, Gactani, 
mentre costui pronuncia il suo discorso. A sinistra sono 
Compiili c Tambroni. a destro si Intravvcde Rumor. Cero 
anche Segni, non visibile in c|iicsto foto 


Il governo Segni ha voluto 
dire ieri agli agrari che pa¬ 
gherà la cambiale firmata 
ilalla DC al momento dcl- 
l’appoggio ricevuto dai fa¬ 
scisti e dagli altri gruppi di 
dcstza e ha ribadito questo 
impegno antipopolare ed an¬ 
ticontadino con il massimo 
calore possibile. Questo il 
giudizio che si poteva dare 
dando la prima occhiata al¬ 
la presidenza del raduno che 
la Confagricoltiira ha tenuto 
ieri a Roma, al teatio Adria¬ 
no. Accanto al ptesidentc 
della Confagricoltiira. conte 
Alfonso Gaetani, erano i mi¬ 
nistri quasi al completo: il 
presidente Segni, Rumor, 
Tambroni. Fertari Aggradi, 
Colombo, c con e.ssi numero¬ 
sissimi parlamentari e mas¬ 
simi esponenti del partito 
democristiano, da Campilli 
a Scclba, da Bonomi al sin- 
ilaco di Roma Cioccetti. Al¬ 
lo stesso tavolo della presi- 
dciva, confuso con gli at¬ 
tuali ministri, ha preso po¬ 
sto i'c.x ministro fascista per 
r.Xgricoltura. Giacomo Acer¬ 
bo, presentato come « gran¬ 
de bonificatore ». 

La Confagricoltiira ha cer¬ 
cato di fare di questa mani¬ 
festazione una prova di for¬ 
za e per riuscire allo scopo 
sono stati trasportati a Ro¬ 
ma. con numerosi pullman, 
molti piccoli proprietari at¬ 
tratti anche dalla visita alla 
città e da una udienza pon¬ 
tificia che si è tenuta nel po¬ 
meriggio. Ma c stata proprio 
questa eterogeneità della as¬ 
semblea a fornire vivaci 
spunti polemici della platea 
nei confronti dei dirigenti 
della Confagricoltiira e del 
governo. 

Il conte Gactani ha ini¬ 
ziato a parlare salutando i 
ministri. Appena ha pronun¬ 
ciato le prime parole dalla 
platea c stato gridatrf- c Par¬ 
laci della Fetlercon.'orzj' » 

< Qui solo io ho il diruto; 
di parlare — ha ribadito 
Gaetani — voi state zittii ». 
Ma questa impennata non hai 


placato coloro che avevano 
interrotto il presidente della 
Confagricoltuia, e si sono 
avuti altri battibecchi tra 
Gaetani o numerosi agricol¬ 
tori. Le interruzioni rinfac¬ 
ciavano al presidente della 
Confagricoltiira un legame 
di sudditanza nei confronti'^ 
della Federconsorzi e dei mo¬ 
nopoli. Tale legame, natu¬ 
ralmente. e più che ovvio, 
ma il fatto che è stato vio¬ 
lentemente attaccato da una 
parte dei partecipanti al ra¬ 
duno significa che i risultati 
di questo legame colpiscono 
vasti strati della media pro¬ 
prietà. < Vogliamo che dimi- 
ntii.scano i prcz/i dei tratto¬ 
ri > è stato gridato tra l’al¬ 
tro. Gaetani ha reagito pole¬ 


mizzando con il < Comitato 
di azione agraria » che allo 
ingrc.sso del teatro aveva lat¬ 
to distribuire il suo pro¬ 
gramma. 

Gaetani ò riuscito alfine 
ad iniziare la sua relazione 
dopo aver indicato come 
«agenti piovocatoii» co¬ 
loro che lo avevano interrot¬ 
to. Il discorso del capo degli 
agrari non offre spunti di 
grande novità rispetto alle 
rivendicazioni già avanzate 
più v’olte nei confronti del 
governo che Gaetani ha si¬ 
gnificativamente indicato co¬ 
me il governo più beneme¬ 
rito che gli agrari abbiano 
mai avuto. I punti cspo.*ili 
da Gaetani riconfermano che 
posta di fronte ni problemi 
della crisi che travaglia la 
agricoltura italiana, la gran¬ 
de proprietà non indica altra 
strada se non quella della 
più stretta conservazione so¬ 
ciale. Di qui le richieste di 
crediti, di aiuti finanziari, 
di sgravi fiscali, di facilita¬ 
zioni per la meccanizzazio¬ 
ne deiragricoltura cui non 
dovrebbe corrispondere al¬ 
cuna contropartita sociale, fu 
una parola il discorso di Gae¬ 
tani. certo non nuovo, si può 
ria.ssiunere cosi: «Dateci i 
soldi! ». 

Il capo degli agrari ha an¬ 
che parlato di problemi so¬ 
ciali. dedicando ad essi una 
parte del suo discorso, 

«Quando l'altro giorno 11 
vice presidente del MFC, 
ha dello Gae¬ 
tani — mi ha detto ancora 
una volta che è urgente che 
ragricoltura italiana si libe¬ 
ri di 4 o 5 milioni dì uomi¬ 
ni, ho sentito una stretta al 
cuore... Ma cosa possiamo 
fare? Tutto quello che pote¬ 
vamo fare sul terreno socia¬ 
le Io abbiamo fatto, ora ba¬ 
sta! ». Subito dopo il conte 
Gaetani ha chiesto al gover¬ 
no di diminuire del 50 per 
cento i contributi che i pro¬ 
prietari terrieri (i coltivato¬ 


ri diretti, si badi bene, sono 
esenti) pagano per le piesta- 
zioni .sociali ai braccianti e 
ai mezzadri. 

Gaetani non si è veigo- 
gnato nemmeno ili chiedeie 
ai sindacati una collnboia- 
zione per lealizzaie queste 
licbiestc. indicando come e- 
seuipio altamente positivo la 
« rinuncia alla lotta di clas- 
^e pioclaiiiata dai socialde- 
mociatici della Germania oc¬ 
cidentale ». Gaetani ha con¬ 
cluso ricordando al governo 
che nella Confagricoltiira la 
DC potrà trovate sempie un 

(Coiitfiui.i In 6. (i.iR. 8. rot.l 

Le decisioni 
dei braccianti 

I.a M'crolfrl.i niuiiin.ile lici¬ 
ta riMtcrliracclanti. del .siiidii- 


catii Uracrluntl adciciilc nlt.i 
CISI. i» della Htl.-teiru si 
riiiiiile ieri per dismleie stil- 
VaKlIa/liiue ohe le tie orn.iiii/- 
/a/i<iiii liaiiiKi proel.imato e di- 
reitic l'imponltdie il riiiiHi- 
i II e il niielior.iiiieiili, del eoii- 
Irallo iiii/iiiiiale pei I s.il.irla- 
li, ruppriivazioiie di Ickkì pet 
l.'i roslrtizlone di eiise per I 
1,11 nratiiri nKrii'iili. I..i posi/iit- 
iie litlranslneiite dell.i ('niifii- 
iirieoUura è stala uiiuiiiuieiite 
Rliidlritn ttVKHlha ed è stalo 
eoiisiderulo crai e ralleKKÌa- 
niellili del coi erno elle ri- 
tinta di appurare rudi: lutato 
dalla Camer.t eirea i prolileinl 
delt'oreiipazioiie aurleota. 

.\ c-oiielii‘iioiie della riunione, 
le tre seBretcrIp si sono liiipe- 
Bii.itp od estendere l'aKlIu/ioiie 
in tutte le aziende, deridendo di 
iliitiirsi niiovainente nei prossi¬ 
mi Kioriii per esniiiliiare eli sii- 
liippi della siltin/loiie e delilie- 
rare le misure di sciopero elle 
si iiiiporranno. 



li cadavere di Filomena Forcali (indicato eoli la freeria) poro dopo il ritmi amento tra 
le bolline ili filo telefoiileo d avanti alla slo/ioiie Tlbiirlina 


Oggi il Consiglio nazionale della DC elegge la direzione del partito 

Moro e f antoni! rottura o comprom esso? 

Nella prossima settimana a Montecitorio la legge per ^attuazione della Regione 


IVr lana la uiorjiala ili ieri i 
(Ii.ibbìiiHÌ c.spnnciili tiell.i DL 
liaiiiin aiuto iiii.i serie di rollo. 
qui e, (li riunioni per risoli ere 
il pruldemu della formo/ioiie 
della (lire/ioiie del parlilo. A 
poche ore d.illa riiniioiie del 
Consiglio na/ioii,il<‘. che è coii- 
i oralo |ier stainane, nessun ae. 
cordo era sialo aneora r.iBuiiinlo. 

L'ULTIMO COLLOQUIO TRA 
MORO E PANTANI Mom e 

F.infaiii hanno avuto un iiltinio 
colloipiio nelle prime ore della 
niaiiin.iia. .Mfiisciia si «onn nian- 


leiititi cnirainlii ahhoiionaiissi. 
mi. f'iiiiaiia i|nalcos.i è irapcl.i. 
lo. Si è saputo che raiifani si 
è dichiarato dispo-to ad una 
disirihn/ionv di-posti in din-- 
zione di «iiiusio lipo: Il doroiei. 

r.infaiiiani. 1 Itinnorumenln, 
I //«le. I andreoltiano, 1 secl- 
hiano. L'ex-/i adet. cioè, ha ri- 
iiiiiiciato alla riehii-sia che h' 
correnti di de-ir.i impano coni- 
(ircsc nell.i mai:i:ioruii/a. F.in- 
f.ini ha iM-rò insistito «iil man. 
lenimento ai loro posti dei fan- 
faniani Zoli (presidente del 
('.oiisialio na/ioiiale), Branzi 
(seurel.irio .immiiiisiralii o) e 


Tutta Genova sciopera contro la crisi 



OFNOV.A — I lainralnri della città hanno effelliiato Ieri un Krandinsn srinpprn di uirora. prnclamatn da f'GII.. 
risi, e l'II. per chiedere misure adcBUOle contro la Rrav issima crisi della economia cittadina. Xell.i teirfoto- le 
banchine deserte del porlo fin ott.ni a pa^nn.a il nostro servizio» 


Uern.ihei (ilirellore del /’opo. 
lo). .Moro 'i è dello d'.ieeordo 
sii Zoli e llern.iliei, menire è 
stalo iniransÌBenle 'ii Uranzi, 
snirnoino eioè ehe doirehhe 
enlnrollare le lin.io/i* ih-l p.ir* 
■ ilo. 

A ipiesio pillilo la persona del 
Hr.inzi nssiirBei.i inopin.itamenie 
ai r.i'liui di‘Ì f.illi poliliei di ri. 
lieio na/Ìon,di‘. iN.iliir.ilimmie le 
eos*. non si.mno profirio eo'i: 
i'aeeordo o il disaueordo ir.i do. 
rotei c fanfaniaiii dipendono da 
i|iialeo«j di mollo jiin imporlaii- 
le. 1 fatifaniaiii peiis.iiio di mar- 
rare la loro liiie.i politica arme- 
e.iiidosi in iiii'opposì/ione iiiler- 
Ila, oppure priTeriscoiio entrari- 
in dire/ioiie per eserriiare mi 
eonirollo direno sulla m.iBBio- 
ran/a)’ I doroleì preferi'eoiio 
aii-re le mani liherc o rerr.ino 
di im|H'!;nare i loro aiiersari 
in lina eollahiira/ione. si.i pure 
marginale? Sono (piesle le do- 
maiidv decisile. 

Tulli i consiglieri iia/ionali 
d.e. eleni nella li»la dnrotra 'i 
sono riuniti alle ll.^H a palazzo 
.S.-iliìaii. Moro ha riferiio stille 
Iratlalive da Ini rondone, r poi, 
si c aperl.i la discii.ssione, che 
non ha approdalo a nieiiie di 
rollellisii o. 

I*er .silo conto, Faiifani li.i 
avuto colloqui coi «noi amici di 
rorrrnic, tionrhè con pii espo¬ 
nenti ili Itinnomnirnlo i- ili fin- 
se. l’a'lore, /roder dei sindaca¬ 
listi. Ila nv.in/aln la richiesta 
di aiere line posti in direzione 
an/irhè mio. Lomnnipie. a quel 
che MMiihra. Rinnovnmrtilo non 
enlrer.» in ifire/iime s,- non li 
entreraniin i faiiraniaiii. In «e- 
mia. lo sialo iii.izsinn- dorolro 
h.t tenuto ima nnoia rinnione. 
K’ stalo derisi», per il po-lo di 
se,:relario aoiiiiìnisir.ilìi n di «o- 
slciierr la ranilidalor.i ilel- 
fon. .Mattari'lla K in noiiaia 
tulli i ronsislieri nazionali do- 
rotei si sono rtiinili darrapo a 
palazzo Sali iati, fili iniencnii 


sono sMii p.ireeehio polemiei: 
l.i dilezione deve aiere mia 
eomposizioni> mauuioril.iria e 
non pro|tot'/ioiiate; la minoran- 
z.i non iniii ai.iii/.ire coiidi/ioni. 
ma solo aeeeil.irc o n spìnf:ere 
le derisioni dell.i maBBior.in/.i: 
per eiitr.ire in din'/ione hisn;liia 
manifi'siare n lina ehi.ira soli- 
dariel.'i potiliea »: e rosi li.i. 
Iniine, aH'iiii.i di none, è .si.il.i 
a|>|ii III ala ima proposta inler- 
mi'di,i .ii.iiiz.iia da T.iii.mi: dei 
qiialirn posti in discussione (prò- 
sidenz.i del emisigiio na/ioii.ile, 
segreteria politica, segreteria 
aimninisiralii a, ilìrczioiic del 
/’opo/o), due dei OHI» .«penare 
.dia inauuior.inza (e ira qm—ii. 


oiii.imenle, la scBreleria poli- 
lir.i) c due .dia miiioraiiza. 
SeelBano i f.inr.iniaiii quali di 
qnesii due po-ii preferiseono. 
raiifani, eioè, iloireblie sacri- 
lieare o /oli ■> liran/i o Rer- 
ii.ihei. Si.iimme. prima della riu¬ 
nione del (.'oiisiglin iia/ion.ili‘. 
la propiisia doroiea «ar.'i sollo- 
posta ,1 ^^|n^,lni: è dillieile pre- 
iedere ehe eo.-.i deeiiler.’i qiie- 
si’nllinio: aeeeiiazione o rottura? 

.\l di l.’i dei palleBBiameilii. 
s'inleiide. sono le questioni rea¬ 
li del Farse elle sj faiino sentire 
airiiili-rno del partito di ni.'iBgin. 

!.. Fa. 

(('imliniia in 6. paR., 8. col.) 


ALLA COMMISSIONE IGIENE E SANITÀ' 


Unanimità al Senato 
contro la «A» francese 

Focaccia riferiice suirinconlro italo-francese dei tecnici 


La commissione Igiene e 
.s.inita del Senato ha inca¬ 
ricato ieri sera il ministro 
Gianlina tli recare al go¬ 
verno il concorde pon.siero 
del senatori che la compon¬ 
gono -Stilla minacciata esplo¬ 
sione francese nel Sahara. 
Il scii. Giardina dovrà rife¬ 
rire che i senatori hanno 
espresso profonde preoccu¬ 
pazioni per gli effetti che la 
e.splosione potrebbe avere c 
.lovrà raccomandare al go¬ 
verno stes.so che siano prese 
tutte le misure necessarie a 
tutelare le popolazioni ita¬ 
liane dalle radiazioni. 

Le conclusioni cui la com¬ 
missione è perv'onuta rap¬ 
presentano la prima presa 


Commenti alla capitolazióne dei soeialdenioeratici di Bonn 


Di straordinario, nel con- 
(jresso straordinario del par¬ 
tito socialdemocratico tede¬ 
sco, c'è soprattntlo il coro 
di enliìsiasmo ch’esso ha su- 
sciiiito tra i capitalisti, i rea¬ 
zionari, i conscrnalori, i cle¬ 
ricali e i liberali europei c 
italiani. Straordinario ma 
naturale, questo coro, visto 
che il proqrammn c le deci¬ 
sioni uscite da quel conqres¬ 
so sono una consapevole ne- 
qazionc di oqni f(>rnin o ele¬ 
mento di socialismo (non di¬ 
ciamo neppure di 
smoì. 

Da scritto per esempio il 
.Mcss.iggcro che • dot con- 
qressu di Und Ciodesberq è 
uscito un socialismo Inrqa- 
mcntc cfuiralo tli doqmi e di 
Inoqbi (oniiini. tale da voler'] 


to « ranticlassismo e l’anli- 
socializzazionc sono corol¬ 
lari, in materia economica, 
dei principii dici » che af¬ 
fidano alle « forze spiriina- 


qualsiasi mutamento dei rnp- te di politico iniernnzionn- 
porli di classe, abbasso te ». Secondo Lombardi, t’al- 
qnalsiasi impostazione che Icf/fiinmenlo delta SDP a fa- 
piinqa il proldemn del potere] vare tli una zona di disim- 


idlr classi lavoratrici. .\tiara 


li» il compilo di forqiare'I soriatdemocriìtiri di destra 
il proqresso sociale. j italiani darebbero prova del¬ 

lo si e sso « realismo polili- 
I o » dei socialdemocratici le- 
di'M hi Saraqat nei con- 


C.rcdcle che ta socinldcmo- 
crntica (litislizia si differen¬ 
zi con cncrqin da queste po¬ 
sizioni, runa delle qnnìi teo¬ 
rizza un « socialismo » in nc- 
cordo con reconomin librra- 
marxi-^le c la politica democristiana, 
c l altra lo sposa alle dottrine 
clericali e alla mela fisico? 
So. ciò che l’orqano social¬ 
democratico sostiene è sol¬ 
tanto questo: che in Italia 
non si è ancora verificalo 
nessun miracolo erhardia- 
ancora 


essere approvato dm libcrati\ no che rilnlin ha 
da lina parte e dai denva ri-] slriilliire troppo arretrate, e 
sliani dall'altra ». Che cosau he perciò qui da noi nn 


si potrebbe desiderare di 
pia. E il clericale .\v\eniro 
il’lfali.') ha scrino che il 
congresso socialdemocratico 
segna addirittura il trionfo 
detta filosofia di Missiroìi c 
'deU’tUca cristiana: in qnan- 


cerlo * riformismo » e un 
più attivo intervento econo¬ 
mico dello Stato sono ani ora 
necessari. Ma quando anche 
noi fossimo a nn livello nn 
po’ più civile, allora abbasso 
le. nazionalizzazioni, abbasso 


pegno militare in Europa e 
Il favore di una trallaliva 
* o/l la tìDT sono inconipali- 
bili con lina politica di con¬ 
servazione sociale r perdo 
smentiscono c svuotano di 


monopoli tedeschi in ciò che 
r.s.sa ha di più appressino, 
c puntare su nn arretramen¬ 
to del sociatismo in Europa. 
.Ma a parte ciò, e senza sot¬ 
tovalutare altre posizioni po 


europea ». Inciso davvero 
curioso, perchè il filone dei 
cedimenti somiglia pintloslo 
a una ca.scata, e il nome del 
ESI non siamo noi a mi¬ 
si hiarlo ad alcunché, che an- 


fronli di 
tcnbnncr 
Krnpp. 


Viillettn come Df- i rtadcniilo l'involnzionr della 


nei ( onfronfi 


Hen diversa <e ben diver¬ 
sa anche da quella deU'on.Ie 
ì.n .Malfai è la posizione us¬ 


ili'] stessa .SDE sul terreno et o 
noniii o-sociale. 

Eoichè non si conosce il 
lesto definitivo de! firoqriim- 
mn di llad tiodesberg. né noi 
né l.onibardi sappiamo con 


snnlii dal compagno l.om-' sii nrezza qiinli forninlaziv- 
bnrdi v////'.Vv.inli ! I.ombardiì ni di polilica inlcrnnzionn- 
afferma che * la sndaldenio-\le sono slide adotinte. E' nn 
crazin tedesca ha toc* alo il fallo. />crò. clic tra le posi- 
pnnlo estremo della sua in-ì:ioni di politica estera detta 
tudnzionc », con la • rinnn-> sio-ialdeniorrazin Icdcst-a ha 
eia ad una radicale lriisfor-\lria>>do ancora reccntemen- 
mazione della società tede-^ ir posto, e con virulenza, 
sca € olla eliminazione dette ] tpiellii incline a ima revisio- 
radici del potere di classe] ne delle frontiere tedesco- 


padronale ». Tnltovio Lom¬ 
bardi trova nn motivo di 
fiducia nel fatto che il pro¬ 
gramma socialdemocratico 
contiene « una felicissima 
contraddizione nella sua par- 


polacche, In ciò la socialde¬ 
mocrazia tedesca si è finora 
distinta, in peggio, dallo 
stesso De Gaulle. Mettere in 
discussione quelle fronliere 
significa sposare la linea dei 


.sitine, ci sembra del tullo'zìnoianspirbianin.delledi- 
rviilcntr che il rtigifaiamrnlo'stinzioni assai marcate; ma 
tti Lombardi potrebbe essrrr[sono semmai coloro che in 
rovesciato: c che. marrisli-] questi anni hnnno condotto 
I ainenl^ ii ii u piattaforma] il E.SI a sopravalntarc oltre- 

modo fa socialdemocrazia 
europea. 

Vero è che la capitolazio¬ 
ne dei capi socinìdemorrn- 
tici tedeschi non ci induce 
affatto a considerare morto 
il socialismo tedesco. Come 
ricorda Lenin, proprio r.\-, 
vanti! .scriveva nel 1914, 
contro fe posizioni sriovini- 
s/e e belliciste assunte dalla 
socialdemocrazia tedesca,' 
che non il .sacialismn era\ 
sconfitto ma semplicemente 
quel socialismo, tpici .torta-! 
listi. 

C’è nn elemento di chia¬ 
rezza, anzi, in ciò che avvie¬ 
ne nelt'occidente tedesco. 
Ila scritto ieri il Giorno: .se 
certi parliti socialbti si di¬ 
chiarano vinti e superati, 


idcolttfffra e pratica come 
quella della socialdemocra¬ 
zia tedesca, che ricono.sce la 
direzione economica c poli¬ 
tica dei monopoli e- vi si 
subordina, relega in un limbo 
astratto verte contraddittorie 
impostazioni di politica in¬ 
ternazionale. 

• • • 

(yè nn curioso inciso, nel¬ 
lo scritto del com/Migno Lom¬ 
bardi, secondo il qVale noi 
sidlovalnlrrcmmo questa •fe¬ 
lice contraddizione » dette 
posizioni socialdemocratiche 
tedesche per meglio corre¬ 
re dietro • al filone dei ce¬ 
dimenti e trovare un modo 
qualsiasi per mischiare il 
nome dei ESI atte involuzio¬ 
ni delta socialdemocrazia 


• non diventa legittimo de 
darne che non esiste, al di 
fuori del comuniSmo, altra 
forma di sociatismo possibi¬ 
le?.,. Morto nn papa se ne 
fa nn altro: che cosa .sncce- 
dcn'i al defunto socialismo 
tedesco? /•-’ troppa presto 
per dirlo, .Ma non bisogna di- 
nirnlicarr che a tanto non 
si sarebbe mai arrivali se in 
f!ermania fosse esi.stifo an¬ 
cora nn partito comnnisla... 
tjneslo pericolo non é retde, 
oggi. Ma la minoranza mar- 
.ristn del partilo nutre la 
speranza di giorni migliori, 
quelli, ancora lontani, della 
nnnificazione alla zona so¬ 
vietica ». 

Il fatto che vi sia giù uno 
Shdo tedesco governato dai 
romnnisii, dove il .socitdisnv» 
è una rndtù ciane in metà 
del monito, pare che sia 
sfuggilo per un momento, se 
non al Giorno, alla borghesia 
reazionaria in fregola per la 
ciipitotazione socialdemocra¬ 
tica, Dimenticanza davvero 
goffa e imperdonabile, non 
vi pare? 

I.VIOI PINTOR 


di posizione unitaria espres¬ 
sa. sulla grave questione, dal 
Parlamento italiano. Alla 
riunione, dopo una relazione 
del scn. FOCACCIA (de) 
presidente del Comitato na¬ 
zionale delle ricerche nu¬ 
cleari, il quale ha riferito 
suIFincontro fra tecnici fran¬ 
cesi e itnitnni sulla esplosio¬ 
ne del Sahara, hanno preso 
la parola i senatori ALBER¬ 
TI e Gz\TTO (psi). MAM- 
MUCARI. PzXLERMO e PRI- 
MERANO (pei). FRANZINI 
(misto), D’zXLBORA (pdi) 
e ZELIOLI-LANZINI (de) i 
quali hanno concordato nel- 
l’esprimere profonde preoc¬ 
cupazioni per gli effetti del- 
Fannunciata esplo.sione ato¬ 
mica francese e nel chiedere 
al governo la migliore tutela 
degli intere.ssi del Paese. 

Poiché il sen. Focaccia ave¬ 
va affermato che il danno 
derivante alla popolazione 
italiana potrebbe essere di 
scarsa entità qualora si ve¬ 
rificassero alcune condizioni 
(che venga usata una bom¬ 
ba « A » della jxvtenza di po¬ 
che diecine di kiloton, che 
l’esplosione avvenga a con¬ 
siderevole altezza con terre¬ 
no .sottostante di natura roc¬ 
ciosa. che le condizioni me¬ 
teorologiche. al momento! 
dell'esplosione e nelle setti¬ 
mane successive, siano sta¬ 
bili) i senatori intervenuti 
hanno concordemente sotto¬ 
lineato la relatività di ogni 
possibile controllo e di giu- 
iJizi a priori ed hanno espres¬ 
so dubbi sulla po.ssibilità che 
in concreto .sussistano le con- 
lizioni esposte dal sen. Fo¬ 
caccia. 

II ministro Giardina. pren- 
«lendo Fimpegno di riferire 
al governo l’esito della riu¬ 
nione, ha detto che egli stes¬ 
so e il ministro Fella riferi¬ 
ranno prossimamente al Se¬ 
nato sulle conversazioni in 
corso fra il governo italiano 
e quello francese. 


Il gruppo dei deputati co- 
munisti ai riuniact oggi al¬ 
le ore 9 nella propria aede. 


l'n'altra doiìua è stata uc¬ 
ci <a — lidia notte fra mar¬ 
telli e ntcrcniedt — tn mi- 
s'fcrio.M’ Circostanze. Ed an¬ 
che in (iiH’.s'f,) rfi-so — come 
in tanti precedenti riniastì 
tin'oqgi in^nìntì — la ritti- ■ 
ina e una passegniatrice. Ei 
chxtniara Edomena Porcarn, 

] a vera 43 (inii’, era jìiecnla e 
ba.s.sa, al punto che nel suo 
ambiente ern stata sopran¬ 
nominata « la Imssetta La 
scoperta è .-.tata operata ieri 
mattina, rer^o le 8.30. <n uno 
spiazzo dì terrenn battuto 
che corre lungo la eircnm- 
vallazione Xomentana, dipio 
lina scarpata alta nn metro 
e mezzo. I.o spiazzo è torno 
una ciniinantina di metri, ed 
arriva ad mi ((ciio.siri) delle 
thfstc e Tclciirafì, una bassa 
co.stnizione bianca. Fra la 
scarpata ed il deposito sona 
ammucchiati materiali ap¬ 
partenenti alle PE.TT.: die¬ 
cine di grosse bobine di le¬ 
gno che .serenilo come posn- 
carr. atte ognuna nn paio di 
metri, cataste di palti tele¬ 
grafici. .‘I n.'in diecina di me¬ 
tri dalla scarpata, .si trovano 
una ventina di bobine di le¬ 
gno, disposte simmetrica¬ 
mente su tre (ile. Ieri matti¬ 
na nn addetto al deposito 
delle poste ha attraversato 

10 spiazzo terroso, dove si 
trovano fra l'altro detriti di 
ogni .sorta. Passando davan¬ 
ti alla fila di bobine prospi¬ 
ciente il deposito delle PPTT 
ha scorto. neH'intcrcapcdinc 
fra due bobine, due gambe 
nude di donna rniiiiiccliinfe.* 

11 resto del corpo .si perdeva 
nella oscurità dell'intcrca- 
pedine. Le gambe erano di¬ 
varicate c ricoperte fino a 
metà coseid da un paio di 
calze di ngìnn. l/uomo si av¬ 
vicinava. si eiirrrifii: mia 
donmi era distesa supina 
nello spazio restretto fra le 
bobine, il braccio sinistro 
poggiato sulla fronte, quel¬ 
lo destro allargato a fianco 
del capo. Il volto appariva 
ridotto ad un orrido ma¬ 
scherone dì sangue. Poco più 
avanti, quasi all’altezza del¬ 
le ginocchia, era una borset¬ 
ta a secchiello di cuoio nero, 
rovesciata. La donna era 
ignuda dalla cintola in o'i'* 
nn paio di mutandine rosa 
ern poggiato su una coscia. 
Una gonna nera era ripiega¬ 
ta sul busto, nssicme n((n 
sottoveste rosa, mentre qua¬ 
si in ordine apparivano il 
pullover nero c In giacchet¬ 
ta rossa che la donna indos¬ 
sava. 

Veniva dato immediata¬ 
mente l'allarme. E dopo po¬ 
co erano sul posto i dirigen¬ 
ti il locale commissariato, l 
commissari della Mobile, 
della sezione omicidi: giun¬ 
geva il capo della Squadra 
Mobile, doti. SantìUo. col 
dottor Bartoliiii ed altri fan- 
zioiiarì, il vice questore dot¬ 
tor Guarino, il dottor Mace¬ 
ra, capo delia Squadra Omi¬ 
cidi. con t sottufficiali Lo- 
rcrci c MarscUa. il questore 
Marrocco. capo della polizia 
scientifica con numerosi col¬ 
laboratori. ufficiali della te¬ 
nenza locale dei carabinieri 
e del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria, nmnero.sisvimi agen¬ 
ti c alcuni cani poliziotti, fra 
i quali il celebre Dox. 

Dopo poco, giungeva sul 
posto anche il Sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor t.nmbardi fenica ini¬ 
ziata, diii'fc 10.30 — mentre 
una fìtta folla, tenuta a ba¬ 
da dagli agenti di poliz’a 
schierati lungo la scarpata, 

SI ammassava nelle V'cinan- 
ze del luogo del macabro 
rinvenimento — una ispe¬ 
zione accuratissima del ter¬ 
reno. in attera che il dottor 
Lombardi desse il nulla osta 
per il trasporto all'obitorio 
del cadavere per la autopsia, 
che arvenira noi alle 12J5. 

Il rastrellarntnto sistema¬ 
tico del terreno circostante 
dava immediatamente i suoi 
primi frutti. .Abbiamo de¬ 
scritto la posiciong in cui si 
trovava la donna. .-Iccanto 
alla borsetta rovesciata e 
ruotata del suo contenuto 
veniva rinvenuto un borsel¬ 
lino vuoto, una scatola d: 
minerva sulla quale era se¬ 
gnato Un numero telefonico. 
Un portacipria, un tubetto 
di rossetto, un minuscolo 
cavallo-portafortuna ed una 
sigaretta nazionale esporta¬ 
zione. Remmeno una lira è 
Sfora trovata addosso alla 
donna o nei pressi del cada¬ 
vere. .A crea cinque metri 
Idi distanza era una gnsssa 
* chiazza di sangue, con sassi 
cd un perro di legno spruz¬ 
zati di rosso ricino. Un mar¬ 
tello di media grandezza. 
apparentemente un ontese 
da muratore, con un grossm 
grumo di sangue sulla estre¬ 
mità del ferro -— ehe è lun¬ 
go circa quindici centimetri 
e reca U seritts «N fnkkrìca 


(ContJiraa tn X pag. 1. 






k 












P.t. 2 - Giovedì 19 novembre 1959 


runità 


Norme per la preparazione 

** ^ ' i ^ 

del iX Congresso 
del Partito comunista italiano 


1 11 Comitato Cen¬ 
trale, nella sua 
sessione del 4-6 
® novembre ba con¬ 
vocato il IX Con- 
Rresso del partito per il 
30 gennaio 1060 a Roma. 

Spetta ai Comitati fe¬ 
derali e ai Comitati diret¬ 
tivi delle sezioni stabilire 
la data di convocazione e 
di preparare il calenda¬ 
rio dei conpre.ssl federali 
e sezionali e delle assem¬ 
blee congressuali delle 
cellule. 


2 Calendario dei 
Congressi. — Nel- 
lo stabilire il ca- 
• lendario i Comi¬ 
tati federali ten¬ 
gano pre.senlo die i con¬ 
gressi delle federazioni 
debbono avere termine 
entro domenica 17 gen¬ 
naio 1960. La data del 
Congresso federale dovrà 
essere comunicata Imme¬ 
diatamente alla Direzione 
del Partito. 


3 Ordine del giorno 
e carattere del 
Congre.s.sL — I 
• Congressi, sio di 
Federazione che 
di Sezione, tratteranno i 
temi del rinnovamento 
economico e politico del 
Paese ed esamineranno 1 
compiti del comunisti 
nelle nuove condizioni 
internazionali e nazionali, 
alla luce delle loro espe¬ 
rienze o della situazione 
che sta davanti a loro. 
Essi procederanno alla 
elezione del delegali, ri¬ 
spettivamente. al con¬ 
gresso federale o nazio¬ 
nale, e degli organi di¬ 
rettivi e di controllo del¬ 
le loro organizzazioni. 

I congressi eleggeran¬ 
no, per realizzare il loro 
ordine del giorno, la Pre¬ 
sidenza, la Commissiono 
politica e lo Commissio¬ 
ne elettorale. 

La base fondamentale 
del dibattito cnnnrcssun- 
le è costituita dai docu¬ 
menti approvati dal C.C. 
c pubblicati siill’Unità; 

' il rapporto di attività del 
C.C. e le Tesi sulla si¬ 
tuazione politica e sul 
compiti del partito. Sarà 
opportuno che i rapporti 
vengano svolti in modo 
da introdurre la discus¬ 
sione sui principali temi 
trattati da quc.sti docu¬ 
menti: valutazione della 
situazione intemazionale 
e interna; linea generalo 
e indicazioni concrete di 
lavoro e di lotta che ven¬ 
gono proposte nelle Tesi; 
esame critico dello stato 
del partito e dei proble¬ 
mi del suo orientamento, 
della sua attività e del 
suo sviluppo orcanizza- 
tiv'o. In questo tema . 10 - 
nerale troveranno posto, 
senza snstituirvisi. ma 
strettamente eollcgando- 
\Msi, i maggiori problemi 
locali, i problemi trattali 
dai rapnorti scritti pre¬ 
parati dai Comitali fede¬ 
rali e l’e.same dell’attività 
svolta dalle varie orga¬ 
nizzazioni di partito in 
que.sti tre anni. 

La commissione politi¬ 
ca. eletta dal Congre.sso. 
preparerà una risoluzio¬ 
ne che raccolga i risultali 
della discussione, e la 
presenterà al Cnnnre.s.so 
per la violazione. Nella ri¬ 
soluzione saranno anche 
contenute le propo.ste di 
emendamenti che ì con¬ 
gressi fanno alle Tesi del 
Comitato Centrale. 

I Concre.ssi vanno per- 
dft considerati come as¬ 
semblee di lavoro, e or¬ 
ganizzati in modo tale da 
permettere, per il luogo. 
Il tempo e Io Svolgimen¬ 
to, la più ampia discus¬ 
sione. 

Si consiglia di esclu¬ 
dere. anche sul piano fe¬ 
derale. ogni manifestazio¬ 
ne pubblica direttamente 
colicgata a] congres.so 
stesso per non distrarre 
ratlenzione dei - delegati 
e iJermetfere la più effi¬ 
cace partecipazione ai 
lavori del delegato del 
Comitato centrale- 

La popolarizzazione del 
risultati sarà fatta in pub¬ 
bliche manifestazioni, nei 
giorni seguenti la conclu¬ 
sione del congre.s.s.-i. con 
discorsi che terranno i 
dirigenti eletti dal con¬ 
gresso. 


cesso di una delle parole 
d’ordine che verranno 
pre.sentate al IX Congies- 
so (ritornale ai due mi¬ 
lioni di iscrìtti) .se la pre¬ 
parazione del Congre.sso 
facesse ostacolo a una 
rapida, inien.sa. efficace 
campagna di tessei amen¬ 
to e reclutamento. Per 
evitare che ciò avvenga 
ò necessario che i due 
tomi (preparazione del 
Congresso e campagna di 
los.seramento e recluta¬ 
mento) si intieccino ne! 
modo più stretto. Ciò deve 
già avvenire nelle riu¬ 
nioni di cellula, poi in 
quelle di sezione e per il 
Congresso federale. Si 
esamini il modo di far si 
che le as.semhlee di cel¬ 
lula per la preparazione 
congressuale siano un 
momento importante del¬ 
la campagna di tes.sern- 
mento e reclutamento. Si 
ponga lo stesso compito 
por 1 congressi «c/ionali. 
considerando scrinmenle 
la possibilità che le se¬ 
zioni giungano al loro 
congresso avendo termi¬ 
nato oppure portato ad 
una altissima percentua¬ 
le il loro tesseramento c 
reclutamento. Lo stesso 
si faccia per 1 congressi 
federali, e specialmente 
por quelli che avranno 
luogo nel me.se d! gen¬ 
naio. Sono queste, condi¬ 
zioni di estrema Impor¬ 
tanza affinchè 11 partito 
pn.s.sa veramente, col TX 
Congresso e dopo di esso, 
fare un nuovo balzo In 
ovanti. 


proposte al Congresso, 
sarà bene die lu Commis¬ 
sione abbia le più fre¬ 
quenti e più ampie con- 
.sultazioni con delegazio¬ 
ni o <Jon gruppi di dele¬ 
gali allo scopo di chiari¬ 
te le vane questioni e di 
giungere a proposte dj cui 
siano stati già valutati i 
vari elementi. 

La Conimi.ssione eletto¬ 
rale, dopo aver esaminato 
e scelto ì candidati, li 
presenterà al congresso 
uno per uno, proponendo 
anche il numero dei com¬ 
ponenti i vari organismi 
Sulla sua relazione si 
aprirà la discussione, al 
cui termine, raccolte tut¬ 
te le osservazioni, la coni- 
mi.ssione elellorale si do¬ 
vrà riunire nuovamente 
per perfezionare la lista 
dei candidati, nel nume¬ 
ro deciso dal Congresso, 
e ripresentarla poi per la 
approvazione definitiva 
nlFassemblea plenaria. 

Il rappre.sentante del 
Comitato centrale del 
partito al Congresso fe¬ 
derale, il rappresentante 
del Comitato federale al 
congre.s.so sezionale, il 
rappresentante del Co¬ 
mitato direttivo di se¬ 
zione all’assemblea ge¬ 
nerale della cellula sono 
membri di diritto della 
Commissione elettorale. 


6 »ropor 7 .lone d e 1 
delegati al Con- 
gresso. — (Jgni 
•cellula invierà 
tanti delegati al 
Congresso sezionale in 
proporzione dei suoi 
i.scrilti in po.s.se.s.so della 
tessera 1959 e in regola 
col pagamento delle (lito¬ 
te sino alla data in cui 
si tiene il congre.sso. Il 
Comitato direttivo sezio¬ 
nale stabilirà in prece¬ 
denza la proporzione che 


5 Elezioni degli or¬ 
ganismi dlrigcti- 
tl. — Si ricorda 
• che. in base allo 
statuto, il Con¬ 
gresso di Sezione deve 
eleggere, oltre al Comi¬ 
tato direttivo, il collegio 


Verso il IX Congresso del PCI 

Martedì prossimo suir« UNITA' » 


verrà aperta la 


Tribuna precongressuale 

I compagni sono invitati ad inviare i loro in¬ 
terventi air« Unità », via dei Taurini, 19 - Roma 


4 1 Congressi e la 
campagna di tes- 
scramento e di 
• reclutamento. — 
Tulio il partito, e 
prima di tutto i dirigenti 
e i compagni attivisti, a 
tutti i livelli debbono 
rendersi conto del fatto 
che la preparazione del 
Congresso nazionale si 
compie nel periodo che è 
decisivo per il successo 
della campagna di tes!:e- 
ramenio e reclutamento 
Sarebbe di graie pregiu¬ 
dizio allo sviluppo del 
partito e allo stesso suc¬ 


cici probiviri e il collegio 
dei sindaci e che il Con¬ 
gresso di Federazione de¬ 
ve eleggere, oltre al Co¬ 
mitato federale, la Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo e il Collegio fede¬ 
rale dei sindaci. 

Per la elezione degli 
organismi dirigenti e di 
controllo c dei delegati 
al Congre.sso delFistanza 
supcriore saranno seguite 
le norme fissate negli ar¬ 
ticoli 21 e 22 dello Statu¬ 
to che qui riportiamo; 

€21. — IL METODO DI 
ELEZIONE DEGLI OR¬ 
GANISMI DIRIGENTI E 
DI CONTROLLO. 

Gli organismi dirigenti 
e di controllo di qualsiasi 
istanza di partito sono 
eletti nelle apposite as¬ 
semblee con voto diretto, 
nnminatiiio. sepondo le 
modalità che dt unita In 
volta decìderà l’assemblea 
La rotazione a scrutinio 
segreto è obbligatoria 
quando sia approvata da 
almeno iiu quinto dei 
partecipanti alla assem¬ 
blea >. 

€22. — LA COMMIS¬ 
SIONE ELETTORALE. 

Nei congressi di se¬ 
zione. di federazione e 
nazionale viene eletta 
una Commissione eletto¬ 
rale per proporre le mo¬ 
dalità di votazione, sele¬ 
zionare le proposte di 
candidature e presentare 
la lista dei candidati. Le 
proposte della Commis¬ 
sione elettorale sono sot¬ 
toposte prima della vo¬ 
tazione nirnpprovazione 
del Congresso. 

I componenti lo Com¬ 
missione elettorale do¬ 
vranno avere indiscussa 
serietà politica e provato 
attaccamento al partito >. 

Si raccomanda di de¬ 
dicare particolare atten¬ 
zione alla organizzazione 
del lavoro della Commis¬ 
sione elettorale. 

Sarà bene che la Com¬ 
missione elettorale sia 
composta in modo am¬ 
pio e rappresentativo, 
con compagni che diano 
la massima garanzia di 
obiettività e serenità e 
che meglio conoscono i 
quadri della Sezione o 
della Federazione. Ancor 
prima di sottoporre le sue 


potrà essere di un dele¬ 
gato ogni 10 . oppure ogni 
15. oppure ogni 25 iscrit¬ 
ti (o frazioni rispettive). 
Fi.ssata la proporzione 
questa dovrà es.sére 
eguale per tutte le cel¬ 
lule appai lenenti n quel¬ 
la data sezione. 

Il Congre.s.'^o di sezione 
(al quale avranno dirit¬ 
to di voto non tutti gli 
iscritti della sezione, ma 
i delegati delle cellule) 
provvederà a nominare i 
delegati al Congresso fo¬ 
derale. secondo la pro¬ 
porzione che dovrà esse¬ 
re stabilita dal Comitato 
federale. Essa potrà va¬ 
riare da un delegato per 
ogni 100 . oppure per ogni 
200. oppure per ogni 300 
iscritti (o frazioni rispet¬ 
tive). Una volta fis.sata. 
tale proporzione dovrà 
e.'^.cere eguale per tutte le 
sezioni della federazione 

I Congressi di federa¬ 
zione eleggeranno i dele¬ 
gati al IX Congresso na¬ 
zionale del partito in ra¬ 
gione di un delegato per 
ogni 2000 i.scritti o fra¬ 
zione di 2000 . 


mm 'ederazione Gio- 
' J vanite comunista. 

À _ — Ai . Congressi 

• • di'sezione debbo- 
• p,Trtecipare de¬ 
legazioni di Circoli di 
giovani e di ragazze del¬ 
la FGCI. in base a cri¬ 
teri che vengono fissati 
dalle singole federazioni 
d’accordo con le federa¬ 
zioni giovanili. 

Per i Congressi federa¬ 
li. oltre ai delegati della 
FGCI che risulteranno 
eletti nei Congressi di Se¬ 
zione. le federazioni cu¬ 
rino la partecipazione di 
una delegazione della 
FGCI in base a criteri 
corrispondenti alle situa¬ 
zioni federali. 

Ogni federazione gio¬ 
vanile c.^miinista invierà 
una delegazione al Con¬ 
gresso del partito in rap¬ 
porto ad un delegato ogn* 
2000 iscritti o frazione di 
2000 .La delegazione sarà 
scolla dal Comitato fe¬ 
derale della Federazione 
giovanile comunista In 
accordo col Comitato fe¬ 
derale del partito. 

t.A DIREZIONE DEL P.C.I 


Respinta la mozione comuniita che ne chiedeva la revoca XotÒ prCSÌdciltC 21 S RcillO? 

La DC unito alle destre in Senato 
sanziona'.rdumento'per i telefoni 


Il ministro Angelini afferma che è (ià allo ilndio delle FF.SS. anche l’anmento delle (eriffe ferroviarie 




1 , .. Jf-jS 


Democristiani, fascisti, li¬ 
berali e monarchici hanno 
respinto ieri al Senato la 
mo/ionc contro gli aumenti 
dello tariffe telefoniche pre¬ 
sentata dai comunisti. A fa¬ 
vore della mozione, hanno 
votato uniti 1 comunisti e i 
socialisti. La discussione, 
come si ricorderà, era co¬ 
minciata' ieri Tallro. e molti 
parlamentari della sinistra 
erano Intervenuti. I demo¬ 
cristiani avevano preferito 
tacere o pronunziare poco 
convincenti parole di dife.sa 
nei confronti di un provve¬ 
dimento preso dal CIP. cioè 
da un organo burocratico, al 
di fuori (lei Parlamento; le 
de.stre avevano taciuto, ri¬ 
servandosi il voto contrario 
alla mozione. Con questo vo¬ 
to. d.c. e de.stre si sono as¬ 
sunti la responsabilità di 
una politica che. soltanto 
per quelln che attiene allo 
larlfTc telefoniche, rastrella 
hen 19 miliardi in più dallo 


tasche degli utenti del ser-! 
vizio telefonico: e hanno 
avallato implicitamente an¬ 
ello il pro.ssimo aumento del¬ 
le tariffe ferroviarie che il 
ministro AngeUni. ormai 
'Cnza po.ssibilità di equivoco, 
tia annunciato durante la 
'tessa seduta. 

Il mini.stro del trasporti, 
chiamato in causa da un in¬ 
tervento pronunziato ieri 
l’altro in Senato dal compa¬ 
gno sen. Imperiale, ha par¬ 
lato brevemente prima del 
ministro dello Poste e delle 
Telecomunicazioni. Spataro 
l*oche parole, ma di senso 
tien preciso: il governo, egli 
fin detto, non ha compiuto 
[ler ora nessun alto ufficiale 
I>er l’alimento delle tariffe 
ferroviarie, ma si è limitato 
.1 promuovere * uno studio 
sulla opportunità e la realìz- 
/abllitji di un ritorco tarif¬ 
fario» Lo studio è in atto 
pres.so rAniministrazione 
delle Ferrovie. Ma senza at- 


L'AUTQ STRADA DE L SOLE 

A giugno i progetti 
dello Firenze-Roma 

Solo fra sette mesi si riunirà la com¬ 
missione per esaminare i due tracciati 


MILANO, 18. — Il tratto nuova logge adcguat.-i alla cpvuto ieri l'avv. Mnreoz. 
Fircnzc-Ronia deH’autosira- nuova situa/.iono; anello il so- presKlenie della Regione 
da del Sole, potrà essere ciaideniocratico on. Bcllinolli della Val D'Aosta, che ha 
esaminato dall'autorità com- tale po.sizione e sia prestntn giuranientn In ba- 

neteii o allo stato di iVo- Caspe ri sia il pre- .S*fn(»ifo della Val 

pciciile. allo stato ui prò sidime della Comniissiono ac- n'Ao^fn t) nretidenle della 

getto non prima del giù- cottavano quindi (lasciando Wn.Kio in ^ nn- 

giio 1960. impicgiudicata la^ che le fumion, devolute nor- 

Lo ha dichiarato questa nroponibilita della proposta ,„nhnenie ai prefetti 
■sera Ting. Vammi che. con Tupmi) di procedere a una i i 

il prof. .lolmoni e gli inge- -^1 


tendere l’esito, il-ministro 
ha scoperto le carte: < Vi so¬ 
no ragioni gravi e determi¬ 
nanti che consiglierebbero 
un aumento — ha detto —: 
gli aggravi delle spese e il 
basso livello delle tariffe ri¬ 
spetto a quelle dell’ante- 
giierra », Più chiari di cosi.. 

Il ministro Spataro ha poi 
replicalo ai senatori che 
erano intorveniili sulla mo¬ 
zione comunista Secondo ili 
ministro. la discussione sul-l 
la mozione avviene a cosi 
poca distanza dagli aumenti 

-^l 

€ii<»riiatsi 
polii ica 

I SEGNI DA PADRE PIO 

Domenica protsima il pre¬ 
sidente Segni si recherà a 
Foggia Segni approfitterà 
dell'occasione per andare a 
San Gionantu Rotondo per 
una visita a padre Pio da 
Pietrctcinii 

LA DIREZIONE DEL PDl 

La Direzione del PDl ha 
preso tn esame ieri la si¬ 
tuazione siciliana del par¬ 
tito E' stato deciso che fon. 
Covelli .si rechi nell'isola 
per rilevarvi l'esatta situa¬ 
zione La direzione a1 è oc¬ 
cupata inoltre della posizio¬ 
ne del partito nei confronti 
del governo Segni e della 
richiesta dt * chiarifica¬ 
zione -. 

IL PRESIDENTE 
DELLA VAL D’AOSTA 

Il presidente Segni ha ri¬ 
cevuto ieri l'avv. Marcoz. 
presidente della Regione 
della Val D'Aosta, che ha 
prestato giuramento In ba¬ 
se allo Statuto della Val 
D’.Aosfn. t( presidente della 
Regione riassume in si* an- 


cinquanlina. come si ricor¬ 
derà) succedutisi nei giorni 
scorsi. 

In Crisi 

l'ammìnistrozione ; 
comunolc d.c. , 

- di Barletta 

BARLETTA.'18. — La Giun¬ 
ta comunale, presieduta dallo 
avvocato Palmitcssa. dovrà di¬ 
mettersi. 

Una mozione di sfiducia è 
stata presentata dai consi- 
idicri comunali del PCI. PSI. 
PM. PDl e del MSI nei con¬ 
fronti della Amministrazione 
comunale chiedendo nel con¬ 
tempo la convocazione urgen¬ 
te del Consiglio L'Ammini- 
straziotio d.c. di Barletta — co¬ 
me SI ricorderà — venne po- 
^tn aeeiisa in seguito alle 

grav respon-sabililà emerse 
nelTinchie.sta aperta sul crol¬ 
lo dello stabile di via Canosa 
dove perirono 57 persone. 
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Il principe Antonio De Ciirtls slcdcrìi probahilmente sulla 
poltrona di presidente delta Giuria incaricata di scegliere 
le venti canzoni flnallste at X Festival di Sanremp. Molti 
del componenti la Giuria infatti hanno fatto sapere di essere 
orientati sul nome di Totò 


Alla commissione Finanze e Tesoro 


Sì delìnea una maggioranza 
per abolire il dazio sul vino 

In aula, PCI, PSI e PSDl votano contro la legge per le agevolazioni alle società 
per azioni, attraverso la quale il governo regala 30-35 miliardi ai monopoli 


eiiòri Stah i P Maràcchi Allcnt.i e Calnb.ò di--- 

giteli blabiluii e Maraccm, mijriativ.a p.a ria meni.a re, c di delle tariffe che appare im- 

sla approntando il progetto (,nella governativa. possibile valutare < gli in- 


tlei due tracciati: quello co¬ 
siddetto < delle valli > e quel¬ 
lo € umbro-sabino >. 

L'ing Vanoni ha detto In 
proposito: < Per quanto ri- 


;;:é'^nrifuranS.i;, i: bn- La lunga lotta dei vitieoi- ranno in commissione ed in 

se allo Statuto della Val tori e delle loro organizza- aula perche 1 imposta s a 252 , quelli contrari 195. 

D’.Aosfn. tl presidente della zioni sindacali e in partico- abolita subito e totalmente voto, il relatore di 

Regione riassume in si* an- lare delTAlleanza dei conta- e siamo certi di trovare an- niaggioranza, il deputato d.c. 

che le funzioni devolute nor- j,j, conseguito oggi il che 1 deputati di altri set- VICENTINI, e il ministro TA- 

miilmenie ai prefetti. primo successo, giacché è tori che -si schiereranno su VIANI. avevano ripetuto il ben 

'v J iniziata nella Commi-ssione questa nostra posizione con- noto argomento governativo se. 

-Finanze e Tesoro della Ca- tro la pretesa del governo condo cui questo provvodimon- 

dclle tariffe che appare im- mera e orocede rapidamente tH eludere e deludere le to avrebbe l’obiettivo di far af- 
possibile valutare < gli in- ,3 discussione sulla aboH- aspettative dei ciintaiHni. dei 
Sdqso la fidanzata ''■"’^Liggi » che ne de- zione della imposta di con- consumatori, delle categorie avrebbe il r'.snUato di 

•aposa IO Tiaanzara riveranno agli utenti. 11 suo sumo .sul vino. La di-scu-ssio- intere.ssate. ... aumcnt.arc roccupazione. 

imputata d'omicidio lungo discorso è stato pari ne avviene su tre proposte: Nella discussione di ieri rirgomenta 7 ..oin deH’oppo. 

__ alla preme.'Jsa: i provvedi- quella pre.sentata dal compa- mattina, sono già intervenuti siziono erano state ancora una 

- menti simn nerfelLomenle enn Loneo e da deputati CO- a favore dell’aboli'zione i volta esposte dal relatore di 


stesura iir utlìclò tetanico ” dente fidanzato e presunto se- CIP p del governo II mìni- prevede solo uìia graduale Posta governativa si sono tohnoando che l’oppos.zione al 

«Noi riteiiiaino che a mar- sono ^xrci ha concluso invil.nndo la riduzione delTimposta. espre.ssi contro 1 abolizione, provvedimento è venuta da un 

z.o-apriIe potremo aver ap- S» To''" Ci troviamo perciò di fron- ^a SedufO SreSilte^omnn.^st?^^^^^^ 

prontato quello^ delle valli Lomicidio era stato consti notare contro la mozione. jg ail ima azione del gover- _ ^ socialdemocratici, ha af- 

cd a iiiaggio-giugiio 1 altro mato con particolare efferatez. Conclusasi la di.scu.ssione no che ancora una volta vio- alla vamera fernnto che 2 ’argomcnto govcr- 

I.i coii.segncrcmo airAziciida za nove mesi prima Al monien- >iill,i mozione, il Senato ha la la v’olontà del Parlamen- "— .. ♦ • • bat-.vo secondo cui Io siirr.vio 

della strada, eontempnranea- dell arresto la giovine stav.a ripreso l’e.same del piano lo il quale sì era esprc.s.so La Carnera ha approv.ito ieri, suU’imposta dì ricchezza mf)b;_ 
mente, con le argomentnzio- decennale di sviluppo della ripetutamente e impegnati- socnhstf'^c'^'coc?^^^ sulle obbl.gazmn; favorlrob, 

III C(l I rilicv, del caso, in „ }; gp„gj, scuola. Ha avuto la parola vanienle por I abolizione mi- ,.r;a;ci. ii di.sogno di logge che ?ontnbui?cbbe^raimicntn^ 

prò e in contici. f. fermamente convinto che Zoli. relatore sul di- mediata della imposta di con- prevede la riduzione della me- occupazione è falso e 'crve -o 

«Come tecnico, io po.s.so la giovano «la o.stranea alla nc- segno di legge. Egli ha ri- siimo. I parlamenlari comii- t.à deU’impo.sta d: ricchezze jf, a niaschcr.Tro il gros.so re- 

dire che la soluzione origi- ci.sione del primo fldanzato spo.sto ai vari oratori (una nìsti e socialisti si batte- mobile sugl; .ntere.ssi delle ob- salo, v.ìlutabilo in 30^35 mil ar- 

naria — il tracciato delle __ _ ____ __ 

valli — è la migliore (si 

è™nv?n«ioné"‘' ,”!urETc'' Per chiedere la modifica del decreto legge 

E’ quella che il progettista ’ ^ 

ha concepito qiiancln non e.si- • • • • 

„ ■■pr ò.- Pomenfca si riuniscono a 

preliminare gli inquilini deile case a ri 

sulle leggi 

^ dnen^ t nr,.— a,.*»—^. 4 .—.- 1 — iiiTivTr'''»Tc? ————i.— 


Nella riunione di Ieri della 
Commi.ssionc interni della Ca¬ 
mera si è tornato a discutere 
suITordinaniento legislativo del 
cinema. 


Per chiedere la modifica del decreto legge 

Domenica si riuniscono a Roma 
gli inquilini delle case a riscatto 

Le ricliieste degli assegnatari deH’INClS presentate a Montecitorio - Oggi la com¬ 
missione della Camera affronta resame dei progetti di legge di iniziativa parlamentare 


~—“ largo settore della Camera, 

La seduta comprendente ronuin.'.sti. snc'u,- 

II M l;sti c socialdemocratici, ha af¬ 
alla vamera fernnto che l’argomento gover- 

- _ r— , . . nat'.vo secondo cui Io sgravio 

La Camera ha approvato icn, suU’imposta dì ricchezza mob;_ 
con il voto contrar.o dei comii- sulle obbl:gaz;on; favorirei)- 

nisti. S()ciahsti c .«ocialdemo- ojj inve.stimenti e qu'.ndi 
crat;ei. il di.sogno di leggo che contribuirebbe ad aumentare la 
prevede la ridiiz'.one clell«| me- occupazione, è falso e serve so_ 
tà deU’impo.sta d: ncchezzf jq ^ mascherare il gros.so re¬ 
mobile sugl; .ntere.ssi delle ob- gaio, valutabile in 30-35 mil ar- 

di. che il governo .si appresta 
' a fare ai grandi gruppi mono¬ 

polistici. i .soli in grado d; 
emettere obbligazioni. Il gover¬ 
no Sogni paga con (piesta legge 
lo scotto deU’appoggio che gli 
V .stato dato dalla Confìndnstrìa 
offrendo ai monopoli non solo 
" agevolazioni fiscali, ma anche 

altri vantaggi che questa legge 
' mm garnnttsce, s:a con gli incen- 

t'A'i alle evasioni fiscal!, sia raf- 
m forzando il potere de: gruppi 

monopolistici a*, fini del eon- 
---— trollo sulla stabilità monetar a. 

. , Per queste ragioni — ha Von- 

orio - Ossi Ih com- eluso Faletra — il gruppo co- 
" j mun.sta voterà contro il prov- 

:iativa parlamentare mento. 

^ Il primo voto si e nvuto fu 


suirordìnaniento legislativo del od». >oc!n*:sta di non 

cinema. 088' Commissione Lavori presentato ricorso. Sempre in delle case LNCIS, ha esposto ai giunto il condominio che sì o «gl: articoli, sul qua.e 

Dato il tentativo, fatto in Pubblici della Camera affronta Toscana, a Pisa, la provincia parlamentari facenti parte del- aggira sulle 10 000 lire mensili Faletra aveva chiesto Io seni* 

apertura dal presidente della discussione del progetti di di origine del ministro To:ini. la commissione Lavori Pubblici L'inqidlìno verrebbe cosi a pa^ tinio secreto. Successivamente, 

conìmissione. on. Rìccio, di ri- '<?88e di iniziativa parlamentart' che qui conserva ampi legami della Camera, lo ragioni per le gare una quota di riscatto dì l'intera lc::»c è stata approva^ 

portare in discussione il prò- — '*‘3 quello presentato dal nella DC e fuori, gli Inquilini quali gli inquilini giudicano circa 30 000 lire mensili per un ? maggioranza, 

gotto dì legge del ministro Tu- compagno De Pasquale, Nan- delle Case popolati e delJ'IN- onerose e insoddisfacenti le vecchio appartamento, il cui Nella pr.ma parte dcUa se^ 

pini, dichiarato improponibile nuzzi e da altri defnMati comu- CIS si sono espressi contro le condizioni di cessione fissate valore edilizio è al di sotto del- dota la Camera aveva commo- 

ncll’allra riunione dal relatore nìsti — per la modifica del de- norme per II riscatto nel corso ^al decreto Togni- la metà. morato i sette minatori per.ti 

Gasi^ri (d.c.) e dallo stesso crcto sul riscatto delle case po- di affollate assemblee Finora due istituti hanno af- Per gli alloggi assegnati in a Livigno. 

presidente, si è subito acceso polari. A Roma, dopo le assemblee fisso a Roma i bandi per il ri- questi anni dailTCP a famiglie Alla fine della seduta, il com- 

un vivace dibattito che ha sot- La scottante questione giunge tenutesi in vari quartieri, prò- scatto degli alloggi, e precisa- che prima abitavano nelle ba- n*'^-no AVOLIO (psi) ha scile- 

lolincato rìmbarazzo nel qua- dinanzi ai deputati proprio nel segue la preparazione del con- mente ITNCIS o ITstituto Case raccho, pur diminuendo la quo- citato la discussione delle in- 

le vengono a trovarsi sulla momento In cui le p^roteste e le vegno cittadino che si terrà do- Popolari. ta mensile, rimane sempre i! tcrpellanzc su Marigliano. 

questione il governo e la mag. critiche sollevate dal decreto menica. al quale interverranno L’INCIS ha affisso \ bandi problema della esosità del prez- mg - 

gi^anza. ^ del ministro Togni hanno rag- j deputati comunisti e socialisti ai Parioli (via Ruggero Fauro zo venale, che fa ascendere la OlìlDOSClOtOrC 

Dopo 1 opposizione del rnis* giimto la mae-sima ampiezza. bi hanno presentato i progetti c via Caroncini) e al Salario quota mensile a tre-quattro voi- j* 

^ino Calabro, il compagno La- può affermare, anzi, che U go- legge di modifica. L’altro ieri II valore venale fissato dalla te Taffitto che già ora moltis* rfOUCIQ 

da Giovanni XXIII 


Papa Giovanni XXIII ha rf- 
cevuìo ieri l'ambasciatore di 


orcsicJonte proponeva .allora di nisiero. come quella minisa .o p.ir -, Villae=»io Breda tri Quadrati a ner-snna esclude ‘devino ieri i amoasciaiore ni 

discutere la propo.Ma De Gra- altro Ieri, a togliere. Tognt, e t" I “tSio e a m tomab/amcnt'^dTrtJaQ^^^^^^ Francia pres.^o il Vaticano. Guy 


re il tempo di preparare unaldccli interessati al riscatto halle costiUiita fra 


Nessuna novità dall"interrogatorio 
della madre del bimbo scomparso 

La donna ha ripetuto le dichiarazioni rese ai carabi¬ 
nieri dopo la sparizione da Peretola del piccolo Genesio 


C inm,; ni RJi a"o«i del Tufcllo Le ora sposati. I pensionati del- ‘1-‘'iV.T. V 

eh mqmlmi ^ dclTICP finora chia- PIXCIS. per effetto del decreto. i ° ‘J. 

oii in^'Tc.-. d«,-rr,r,r,„ Il Amlcto C.coenr-n S; e visto in 


mate in causa, sono aU'incirca dovranno lasciare il vecchio 
3 500 ma fra qualche eiomo alloegio senza alcuna prospet- 
sarà la volta degli inquilmi di tiva 

piazza Mazzini (prezzo venale - 

1 . . . . __ ! 1 _ • • _ 1 


1 mihoncL Appio (980 mila 
l;re>. Ostiense (625 mila lire). 
Casilino (875 mila hre'. piazza 
Tiiscola <9.S0 mila lire) c Pri- 
ma\al!e (660 mila lire> Secon- 


losg.o senza alcuna prospet- - pur cauta 

• rottura della Chiesa con le sue 

_ trad.zionali pos zioni fllofran- 

cesi ne! Medio Oriento, dctcr- 
Kiconoscimenro minata dalia cr.si ceneraio 

a un compagno ^ 

_^ ^ cr.-S’Ta d: r.cercare un altra 

VERONA. 18. — Il ministe- poi’.'ìca verso i pacs; sottosvi- 


do li decreto il v.alorc venale della Difesa ha concesso Ìupp.-.t;. 

V- Questi aDDartamcnti viene nomina a sottotenente al Lr interessante discorso ha 

.definire' ir. h^se orezzi cor- compagno _Berardo_ Taddci e tenuto poi er; il P.apa a; re¬ 


definito in b.ase ai prezzi cor- , . - . ... ; . 

renti sul mercato libero Av- ' "9^- 9 

viene così che un alloaaio co- " a; qyM ,l 

stniiTo .30 anni fa c il cui va- ne nazif^nalc gli c stni.a cenfe. c orno .avant. il c.ardm. .e O - 
• = _ ...K ......tr.ctr, Tita la cToce al mento di c.ier- ‘rv ?.n; aveva rrccomaroato .a 


(Dal nostro corrispondente) he trovato (così hanno ripe-ldelle indagini dal manqìorc lare edilizio è perciò piuttosto croce ai mento oi c<ier- rv ?.n; aveva rrccomr.ron.o a 

c-rocv-zc V Roberto Mar- Alessi, che ha avuto ièri se- modesto (s, tratta in massima nanicHne " L-r^'n^ 

/«rrSnn,/ro- si'fri";.'-. 


oamoino scomparso* si e gja mamma aveva inco- i j .. • ’i ii mi.ì.uij -a v... 

nvtiio in senuitn all'interro- la mamma aveva ineo ,.„jp della Repubblica dottor tcnzionc ha lasciato mol.o a 
niuio in scpMiio aiiinierro minciato a cercarlo. desiderare), per il fatto di tro- 

gatorio della Il bambino infatti, può es. Sono scomnarsì ner ora } carsi ora in zone quasi centrali. 

ra Scudiero, la madre del caduto nel fosso Maci- u ' ^ ‘ ' circondate da aree che la spe- 

piccolo Genesio che. ten se- radtoe.stesisu, che. per 24 ore. oul.azionc edilizia ha fatto di-j 

ra, è stata sottoposta ad un nonenrn avevano tenuto ancora'ventare - prcgi.ate -. vede -aii- 

fuoco di dia di domande dal ^ nrimo mnmenfo Le * » In storin: non snp- mcntare il suo valore in m.a- 

capo della € Squadra Midii- romanze.sche che sul M^mo se. per compiacere don ^^^e 5 e^^ì,^o!°^r'‘le ca% ìxC^^ 

le » /ìorcniinn dolt. o - sono sfate avanzate Lf^onardo Guglielmi di La- salarlo e per le case ICP 

so Anania c aal comanaanie parti non sono, no- stra a Signa, verranno usati, del Trionfale o di piazza Maz- 

del nucleo di polpa Qiuai- fjfralmente. avvalorate: nes- quando le acque dell' Arno imi il p.'czzo venale delTare.a 

ztnrm dei cnrnhtnteri. mag- , nocca *, né il scemeranno un poco - come nella misura del oO 

SwJ .'Ti "rTro Zlol" rK.m.crhf,« bd •! d.c.ra . .om- f'' 

Aon 14 a Novali Tale non marchine far- mozzaton nella zona del pon- ,„j!i risulterà di 3 r. 'ioni e 

è infntii — nonnsfnnfe il di- Milano aggirarsi per te di Camaioni. ore. stando mezzo Detratte le aliquote di 

ri.rc /1 T>nTOTe> Wetfn noììzìn e Pcrctola la Vigilia del Fer- alle affermazioni del prete e riduzione previste (massimo .35 

5f X.7bi "for''n»H & '‘•Pos'o. M ,„o . pendolilo . ,i ,ra. fj/.p'SS'j’poV/o'S'li n.:»: 

rn - ravere accertato che. La Magistratura, ffnalmen- rcrebbe tl cadavere del pie- ^ 

verso te ore 18JO del fatale te, à intervenuta e si è fatta colo Genesio. 2 275 0(X) con rate mensili di 

.1114 agosto; Genesio si sareb- ragguagliare sull'andamento GIORGIO sgherri 19 900 A questa cifra va ag- 
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Colloquio veneziano con lo scrittore sovietico 



Ehrenburg parla del disgelo 
in letteratura e in politica 

/ giudizi del romanziere sulVarte e la tecnica nel mondo contemporaneo - / problemi del « tempo libero » per i 
lavoratori neWURSS - Gli USA. di fronte alla distensione - il viaggio avrà come prossime tappe Firenze e Roma 


Il colrhre attore americano, Edward O. nohinson. è Riiinto o Ronio (ed eccolo Iti 
una trattoriu trasteverina) reduce da una visito a Alosca ove. con una ropiireseiitoiwa 
dei cinema americano. Iia discusso un programma di scarnili 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 18 iioronihrc. 

Por Uva F.liionbm'i;. Ve- 
luvia .‘ìcnibra un ambiento 
naturale. Un po’ etirvo, le 
mani sprofomlate nel eap- 
pottn. passoj;”ia tranqnilln 
por le calli, corno un abi- 
tanto (iol posto Cìuarda e 
convorsa con lo spinto li- 
boro (li nn nomo che ba mol¬ 
to visto e molto compreso, 
fnmaiuìo con evitiente sod- 
ilisfa.i'iono i nostri sitjari to¬ 
scani o lasciando scivolare 
nel discorso, con la stessa 
voce un po’ roca. un aned¬ 
doto leitpero o nn acuto afo¬ 
risma. Forse e un poco stan¬ 
co. dopo tre ftiorni di discus¬ 
sioni nel comitato esecutivo 
della Società europea di cul¬ 
tura. di cui fa parto, ma è 
soddisfatto dei risultati e si 
riposa cliiacchicrandu e vi¬ 
sitando Veno/ia. 

«Una siitai etta? * propon- 
jjo. mentre aspettiamo a ta¬ 
vola il carnei ierc che non 
arriva mai. 

« Mofiho attendere, ora 
viene ». 

< I.ei è un ottimista » 

< Questione di intendersi 


lUn pessimista e uno che di¬ 
ce; "le coso vai! così male 
che non policlibcio andar 
poitgio". Un ottimista, inve- 
!co. ribatto; "m.i m, ma sì, 
possono altroché" ». 

Poco dopo, pai lamio di let¬ 
teratura. la.scia cadere una 
frase che inontalmente an¬ 
noto; « .Ma.iakovNk.v eia un 
vero poeta, tanto poeta da 
uccidersi... » 

Parla di lutto, meno che 
del suo lavoro « Non e bene 
discorrere di ipie! chi' si sta 
"crivendo sino a che non è 
linito ». 

// « DlHffvlo » 

« Non pnbblicheià una ter¬ 
za parte del Di.s(ie/o? — chie¬ 
do — Mi è sempre rimasta 
curiosità di sapeie come va 
a Unire Vladimiro ». 

< Non credo die ci sarà 
una terza patte fi dispclo e 
nato in un momento molto 
particolare. Uontinuailo ora 
sarebbe o troppo pi osto o 
troppo tardi.. ». 

I.a frase resta in sospeso 
e la conversazione .scivola su 


un argomento che lo appas¬ 
siona: Parto e la società. < In 
un mondo come il nostro 
— dice — in cui la tecnica 
acquista una parte sempre 
più grande, v'e il pericolo 
che Parte appaia come tpial- 
cosa di superfluo. Omero è 
invecchiato, mi scriveva un 
giovane ingegneie entusia¬ 
sta del suo lavoro, Cecov è 
superato. La specializzazio¬ 
ne tecnica si fa rigorosa e 
richiede una dedizione com¬ 
pleta in campi sempre più 
ristretti; oggi un artista e 
scienziato universale come 
Leonardo da Vinci sarebbe 
impossibile perché non si può 
approfondile tutto, ma solo 
ima piccola parte di una 
scienza è suflìciente ad oc¬ 
cupare la vita di un uomo 
Così, la visione • delle cose 
riscliia di restringersi e di 
produrre una società tecnica- 
mente progredita ma intel¬ 
lettualmente arretrata. L’ar¬ 
te. come mezzo jx'r rinno¬ 
vare gli interessi spirituali, 
e il solo mezzo per superare 
ipiesta cont raddizione. per 
aprire allo spirito altri campi 
di interessi umani ». 

« Se non erro osserv(^ — 


Il grave problema delle sofisticazioni alimentari 


I colori jalsi dei cibi 

Quanti sono a sapere che molti (iei cibi confezionati (burro, alimenti in scatola, caramelle, bìbite, dolciumi) non hanno af¬ 
fatto i colori piacevoli e svariati di cui fanno bella mostra nello vetrine, ma li simulano con raggiunta di .sostanze coloi’anti? 


Alcuni cd.si clamoro.si, 
tanto più clamorosi per¬ 
che del tutto insospet- 
tnti, hanno posto al cen¬ 
tro (ielle cronache scan¬ 
dalistiche del nostro pnese 
il problema molto serio c 
prave delle sofisticazioni 
alimentari. L’opinione pub¬ 
blica ne è giustamente c 
drammaticamente allarma¬ 
ta: ci si chiede, e si chiede 
olle nnforitò di governo, co¬ 
me sia possibile che duri da 
tempo c che contìnui tutto¬ 
ra tina simile attività oltre 
che truffaldino criminale, 
oltre che scandalosa per i 
profitti che moltiplica, 
francamente delittuosa per 
gli effetti deleteri che de¬ 
termina sulla salute dei 
consumatori; si è ancora in 
attesa di sapere, insomma, 
come sia possibile che i 
colpevoli non vengano sco¬ 
perti e, se scoperti, trovino 
il modo di sfuggire ad ogni 
condanna e di riprendere 
indistnrbnti i loro loschi 
commerci. 

Dì ciò si è già parlato su 
queste colonne ed avremo 
motivo di tornarvi sopra. 
Con l’occasione intanto è do 
segnalare un altro aspetto, 
anche esso poco noto, del 
pericolo alimentare, quello 
dei coloranti. Quanti sono a 
.sapere che molti dei cibi 
confezionati (burro, ali¬ 


menti in iscntoln. caramel¬ 
le. bibite, dolciumi) i quali 
fanno bella mo.stra di se 
nelle vetrine o sui banchi 
di vendita noìi hanno af¬ 
fatto quei colori jiinccfoli c 
svariati che ostentano, ma 
in tanto possono simularli] 
in quanto si è ricorso aH'ar- l 
tificio di aggiungere loro' 
delle- sostanze coloranti? 
Ed è superfluo domandarsi 
perche sia ritenuta neces¬ 
saria questa aggiunta, dato 
che appare evidentissimo 
come per taluni cibi essa 
valga a renderli più at¬ 
traenti c graditi. 

I coloranti 
sintetici 

Infatti, a decidere nella 
scelta alirnentarc contri¬ 
buisce. oltre allo odore c al 
sapore, anche il colore, il 
quale orienta le nostre pre¬ 
ferenze secondo che sin più 
o meno spiccato c rutilante 
(pensi il lettore se, per 
esempio, nell'acquisto delle 
ciliege egli preferisce quel¬ 
le di colore smorto o non 
piuttosto quelle rosso ac¬ 
ceso). il che non ha un mo¬ 
tivo razionale perchè non 
sempre la migliore qualità 
del prodotto si associa al 
colorito più brillante, e tut¬ 


tavia l'attrazione per le fin- i 
te vive e sgargianti è un fe¬ 
nomeno che si verifica in 
misura estesissima non solo 
fra i piccoli ma anche fra 
gli adulti. 

Inoltre vi sono dei cibi 
che durante le manipolazio¬ 
ni che debbono subire per 
essere conservati, o magari 
■ in .sepnito nel corso della 
conservazione, perdono il 
loro colore originario al 
punto da non essere rico¬ 
noscibili e si può essere 
certi che se presentati co.si 
al consumatore essi sareji- 
bero poco accetti: una mar¬ 
mellata di fragole o di ama¬ 
rene biancastra, delle pe¬ 
sche .sciroppate di colore 
oscuro, succhi di frutta o 
altre bibite daU'aspetto in¬ 
definibile, lina .sorta di bur¬ 
ro incolore, son tutte pre¬ 
parazioni alimentari che 
verrebbero sicuramente ri¬ 
fiutate. 

Perchè a darci il gusto 
della marmellata o della 
conserva di frutta occorre 
anche il colore di quella da¬ 
ta frutta, ad attrarci verso 
raranciata occorre che es¬ 
sa. benché confezionata da 
tempo, conservi il colore vi¬ 
vo delle arance, a farci cre¬ 
dere alla bontà o alla auten¬ 
ticità del burro è necessa¬ 
rio quel colorito pialletto 
che gli conosciamo da sem¬ 


pre e senza del quale fini¬ 
remmo per prevenzione, 
per diffidenza o per altro 
eoi non gustarlo affatto. Vi 
è insomma un fattore psi¬ 
cologico che il /(ihbricante 
. è costretto a non trascurare. 

Si viene così a riconosce¬ 
re la opporti!nitn della np- 
giunta di sostanze coloran¬ 
ti. ma rimane da stabilire 
se tale aggiunta sia. oltre 
che opportuna, anche inno¬ 
cua. Al principio vi fu la 
piti grande libertà in (tue- 
sto campo, finché non inter¬ 
vennero le prime ricerche 
.seientifielle a frenare l'uso 
dei cosii/detti * aggiuntivi 
cromatici » per la dimo¬ 
strata tos.sìeità e pericolo¬ 
sità di alcuni di essi. 

Quali sono 
i più pericolosi 

Tali aggiunti vi a scopo 
colorante si sogliono divi¬ 
dere in due categorie: quel¬ 
li naturali (paprica, zaffe¬ 
rano. rosso d’itovo ecc.) e 
quelli sintetici, ricavati par¬ 
tendo daH’anilina o dai va¬ 
ri derivati della distillazio¬ 
ne del carbone. Questi ul¬ 
timi, ottenuti ebimicaniente 
per sintesi, si sono andati 
moltiplicando al punto che 
se nr dispone oggi di un 


gran numero e. risnltando 
più efficaci dei coloranti 
naturali, hanno finito per 
sostituirli quasi del tutto 
ncll'indnstria alimeiiture. 

Dicevamo dunque che da 
tempo ci si è dominidato se 
codesti prodotti di sintesi, 
aggiunti ai cibi per confe¬ 
rir loro una particolare co¬ 
lorazione, non siano danno¬ 
si. Anche se per un uso spo¬ 
radico n saltuario essi risul¬ 
tino certamente non noci¬ 
vi. si pilo eontiniiare a rite¬ 
nerli tali (piando — per il 
fatto di cs.-ere aggiunti a 
vivande o bevnndè di uso 
abituale o magari ipiotidia- 
no — essi vengano introdot¬ 
ti per liiiKjhissimo tempo 
nel nostro organismo? 

i primi sospetti micqtiero 
quando in .seguito a .sommi¬ 
nistrazione di uno di tali 
nggiiintiri cromatici agli 
animali si vide insorgere in 
essi un tumore, e fu una 
sorpresa sconcertante ac¬ 
corgersi che il colorante 
sintetico poteva essere can¬ 
cerogeno. cioè capace di 
provocare il cancro. Tanto 
più poi la cosa apparve 
preoccupante in quanto si 
andava contemporaneamen¬ 
te constatando il progressi¬ 
vo aumento del cancro ne¬ 
gli ultimi anni. Fu allora 
che si decise di sottoporre 
a revisione tutti i coloranti 



Il pensiero scientifico 


Documenti e testi classici 


Nella organizzazione del¬ 
la cultura italiana, la .sto¬ 
ria della scienza ha ancora 
un posto a.s.sai modc.sfo. 
Quando si debbono enume¬ 
rare gli I.stituti che ad e.«.sa 
dedicano la loro attività, 
il conto è presto fatto; .so¬ 
no la pomtis Galilacana di 
Pisa, il Museo di Storia 
della scienza di Firenze, il 
Musco nazionale della scien- 
za e della tecnica di Mi¬ 
lano. Questi tre Istituti, con 
il concorso del benemerito 
Gruppo italiano di Storia 
della scienza e del Consi¬ 
glio nazionale delle ricer¬ 
che. hanno dato vita, al¬ 
l’inizio del 1959. a una ri¬ 
vista di storia della scienza, 
intitolata Physls, diretta da 
Vasco Ronchi, ed edita a 
Firenze da Olschki (abbo¬ 
namento annuo. L. 3000). 
La rivista ha fino ad ora, 
nella sua parto fondamen¬ 
tale. le « Memorie e note 
originali », il carattere di 
un » archivio », nel quale 
sì pubblicano documenti 
inediti e ricerche erudite. 
Ampio e prezioso, per lo 
specialista, rdenco delle 
* pubblicazioni ricevute >; 
di maggiore interesse per 
l’uomo coìto non specialista 
la rubrica delle « recensio¬ 
ni ». La rivista Physis dà 
un ottimo contributo, ci 
sembra, alla formazione e 
allo sviluppo anche in Ita¬ 
lia di un • quadro > dì ri¬ 
cercatori e di studiosi in 
foesto importante e troppo 


negletto campo; rc,sta però 
ancora scoperta una vasta 
regione di interessi, resta 
ancora libero il posto per 
una rivista di storia della 
scienza c del pensiero 
scientifico che .sia di orien¬ 
tamento. di opinione, di 

battaglia ideale. 

♦ ♦ ♦ 

Anche i cla.ssici del pen¬ 
siero scientifico, nella cul¬ 
tura e neireditoria italiana, 
avevano finora un posto 
abbastanza modesto. Nel 
corso dì questo 1959. nella 
collana intitolata • Enciclo¬ 
pedia di autori classici > c 
diretta da Giorgio Colli, lo 
editore Paolo Boringhieri 
ha offerto al lettore e alle 
biblioteche italiane molti 
le.sfi, che rappresentano in 
generale dello novità. Era- 
HA. ad esempio, quasi cento 
anni che non si ripubblica¬ 
vano i già famosis.simi Con¬ 
sulti medici di Francesco 
Redi; di essi il giovane edi¬ 
tore torinese, che ha preso 
come suo stemma il « cae- 
lum stellatum », ci ha dato, 
un anno fa. una elegante 
e gustosa riedizione. Redi 
resterà, e giustamente, as¬ 
sai più famoso come poeta, 
per il Bacco in Toscana, e 
come naturalista, per i suoi 
esperimenti che dissiparo¬ 
no il mito della « genera¬ 
zione spontanea », che non 
come medico: la lettura dei 
suoi « consulti «è « piace¬ 
vole piacevolissima » come 
le strane pozioni che egli 


prescriveva, ma non cre¬ 
diamo abbia altro valore so 
non quello di documento 
della inesistenza di una me¬ 
dicina .scientifica ancora al 
principio del 1700. quando 
sià meccanica c astronomia 
p matematica avevano rag¬ 
giunto un livello modernfT. 

Ma appunto documenti 
vuol dare Boringhieri alla 
cultura italiana: testi rigo¬ 
rosi, .senza commenti, c pre¬ 
ceduti .=olo da un breve cor¬ 
sivo che vuol essere una 
sintetica » collocazione », e 
ri.i una nota .storico - eru¬ 
dita .sulla origine e la for¬ 
tuna del testo che si ri- 
nuhhlica. Dati gli intenti 
•U Ila collana, non vi è niil- 
ir; da eccepire sul criterio 
di presentazione; su.scita in 
noi invece qualche perplc.s^ 
?it.à e qualche critica il con- 
leniifo del giudizio intro- 
dulli\o. Non po.ssiamo. per 
esempio, condividere Lopi- 
nionc che • la scienza mo¬ 
derna» a\Tobhc «preso una 
al'ra direzione », divergen¬ 
te dal pensiero di Goethe 
naturali.sta. nò il riferimen¬ 
to esclusivo a Platone per 
quel che concerne la filo- 
.sofia scientifica di Goethe, 
che è invece un contem¬ 
poraneo. in senso pieno, 
tanto di Hcge] quanto dei 
primi « trasformi.sti » che 
precedono Darwin. Tutta¬ 
via, come documento, an¬ 
che la Teoria della natura 
che Boringhieri ci offre 
nella nitida traduzione di 


.Maz-zino Montinari, ci è 
prezioso (se pure la .scelta 
risento della impostazione 
che .si è accennata, esclu¬ 
dendo le poesie scientifico- 
ri'o.sofiche, lasciando in om¬ 
bra i maggiori rontrihuti di 
Goethe — « prcmaxilla » e 
* teoria vertebrale del cra¬ 
nio » — a una visione evo¬ 
lutiva delle specie e degli 
organismi). 

Di carattere più tecnico, 
o più « archivi.stico ». alcu¬ 
ni altri volumetti della stes¬ 
sa collana (il loro prezzo è 
di L. 1200. il numero delle 
pagine si aggira Ira le due 
e le trecento). Così il Trat¬ 
tato sull'cqnilihrio dei li¬ 
quidi di BIai.se Pa.scal, trop¬ 
po c.sclusivamcntc noto, in 
Italia, come filosofo. E’ que¬ 
sto il dc.stino. de! resto, di 
Des Caries o di Leibniz, 
alla attività scientifica dei 
quali le tradizionali nostre 
Enciclopedie, anche le mi¬ 
gliori, dedicano poche ri¬ 
ghe marginali. 

In Biagio Pa.scal, tutta¬ 
via. esi.ste una distinzione 
netta tra .scienza c filoso¬ 
fia - religione, tra « esprit 
de geometrie » e • esprit de 
fincsse •; ed esi.ste anche 
una divisione nella .sua vita, 
un periodo scientifico gio¬ 
vanile. il « disgusto » poi 
per fisica c matematica c la 
e.sclusiva meditazione etico¬ 
filosofica. In Leibniz inve¬ 
ce (così come in Des Car- 
tes) tale divisione non esi¬ 
ste; in Leibuìz, ad esempio. 


non crediamo che la teoria 
filosofica delle • monadi » 
possa essere disgiunta dalle 
rifIe.ssioni su « infinite.simi» 
c « indivisibili »; non cre¬ 
diamo cioè che Leibniz fi¬ 
losofo possa essere separalo 
da Leibniz fondatore del 
calcolo infinìlesimale. Di 
que.sto Leibniz. prc.s.socchè 
inedito in Italia. Boringhie¬ 
ri ci dà documenti nel vo¬ 
lumetto La disputa Leibniz- 
\eicton sulTanalisi. Le let¬ 
tere in esso raccolte, di 
Leibniz c di altri scienziati 
del tardo seicento, hanno 
grande valore, crediamo, 
dal punto di vista ora ac¬ 
cennato; non presentano in¬ 
vece più intcres.se per quel 
che concerne la « questione 
di priorità • che allora ap¬ 
passionò, divise e quasi 
sconvol.se il mondo scienti¬ 
fico. Ormai, infatti, sappia¬ 
mo che l'uno c l’altro, 
Leibniz e Newton, hanno 
fondato il moderno calcolo 
infinitesimale. 

Di Newton, Boringhieri 
ci dà un Sistema del mondo. 
novità assoluta, se non an¬ 
diamo errati, per Tltalìa. E’, 
per CO.SÌ dire, una stesura 
divulgativa dei monumenta¬ 
li « Principi dì filosofia na¬ 
turale » (cioè di fisica) as¬ 
solutamente illeggibili per 
chi non sia del mestiere; è, 
in.somma, del newloniancsi- 
mo accessibile senza essere 
* pour Ics dames ». 

I.. r.o>iB.%Rno R.%Dirr. 


ili nso nlimrntarp per po¬ 
terne (lisripfitiarr ni rreii- 
tiKilmenle limìliire hi iiti- 
lizznzione. 

In seguito ad ima inda¬ 
gine sperimeiitiile accurata 
e severissima, alla quale 
hanno partecipato studiosi 
di (»((i i paesi del mondo, 
si è perrciuifi alla cortclu- 
siotie che in linea di mas¬ 
sima siiinn da preferire l 
coìnrnnti solnhilt in mninn 
nnzichè quelli insolnhili. 
perché i primi rcngfìuo sii- 
Uitn climinnti daìl'nrgnni- 
smn, mentre r .s-(’roadi, an¬ 
che se immediatamente ed 
in sìngole dosi innneiii. per¬ 
manendo df più depo-sirofi 
nei grassi dei nostri orga¬ 
ni e tessuti, possono quivi 
iirenmnlarsì r a lungo an¬ 
dare riuscire tossici o per¬ 
fino cancerogeni. 

Una legislazione 
arretrata 

Ed è ormai sulla base ili 
tali risultati, i quali con¬ 
cludono un lavoro di ricer¬ 
che di parecchi anni, che sì 
vanno orientando ì provve¬ 
dimenti legislativi dei di¬ 
versi paesi volti alla salva- 
gnardià del consumatore. 
Purtroppo vi è da aggiun¬ 
gere che in Italia la legisla¬ 
zione in qiie.sfo settore è 
ancora arretrata talvolta 
perfino di decenni, c sì sa¬ 
rebbe enrinst di sapere che 
cosa si attende per aggior¬ 
narla alle nuove aciiuisi- 
zioni scientifiche. 

Il primo obbligo che si 
lisa imporre al fabbricante 
è che esso dichiari snll'in- 
roliirro o .sulle etichette 
che il prodotto è colorato 
artificialmente, in modo 
che il consumatore, reso 
consapevole di ciò, derida a 
sua discrezione se usarlo o 
meno. E' chiaro che una si¬ 
mile norma si riferisce ai 
coloranti consentiti. ma 
ciascuno può avere le sue 
buone ragioni per decidere 
in nn senso o nell'altro: può 
soffrire, per esempio, di 
una affezione epatica ma¬ 
gari lieve per In quale tut¬ 
tavia ogni .sostanza di dub¬ 
bia innocuità è da evitare, 
c in tal caso preferirà non 
prendere un alimento che 
abbia coloranti artificiali, 
o, pur essendo sanissimo, 
potrà scegliere di usare 
questo alimento ma non 
quotidianamente. 

Perché la colorazione di 
un dolce, delle caramelle, 
di una bibita o di un succo 
di frutta, cioè di vivande n 
bevande che vengono as¬ 
sunte in modo saltuario o 
una rnlUt tanto, non ucci¬ 
de nessuno, ma se la colo¬ 
razione inlerc.ssa la pasta 
o altro cibo di uso abituale 
è meglio evitarla; è l'ero 
che, se dichiarati, -si tratta 
di colori piudicafi innocui. 
ma per quanto innocui sia¬ 
no non si può non restar 
dubbiosi di fronte al loro 
uso continuo per mesi e per 
anni, specie poi se dovesse 
eventualmente trattarsi di 
più colorì, dato che per ot¬ 
tenere talune sfumature si 
sogliono anche miscelare in 
vàrio modo gli appiiintiri 
cromatici. 

GAET.4NO LISI 


u'feiUeniciitc l’a.steinak li.ij 
atlcrniatu, in questo senso, 
rinutilità del progresso tee- 
iiifo in confronto alla poe¬ 
sia ». 

Tra le rughe .del volto si 
disegna un sorriso tine. F/ 
troppo furbo per non ren¬ 
dersi conto della jiiccola pro¬ 
vocazione. 

« Non nello stesso senso, 
dirci — ribatte tranqnilla- 
incnte — sarebbe assurdo, 
oggi, negare la importanza 
della scienza e ciò che le 
dobbiamo per il nostro be- 
r.cs.iert» e per lo sviluppo in¬ 
tellettuale. Lo sviluppo tec¬ 
nico libera l’uomo dalla sog¬ 
gezione perpetua al lavoro 
e. innalzando il tenore di vi- 
t.i. rende l’arte accessibile a 
tutti, non solo a un gruppo 
(li riccln, di privilegiati. An- 
clie chi tiene favolosamente 
alla poesia deve (piindi rin¬ 
graziare mattino c sera la 
tecnica per aver permesso 
nll’iiomo di avvicinarsi al- 
l’aitt' I! nasi i o problema è 
picqu io (li indirizzare in que¬ 
sta direzione tutte le energie 
elle -.l progresso rende libc- 
le. L" un problema che nel- 
rUnìonc Sovietica si va fa- 
ii'iido urgente. Noi andiamo 
verso un’epoca in cui le ore 
di lavoro saranno sempre mi¬ 
nori c le me di riposo sem¬ 
pre maggiori. Le università 
sfornano nn numero gran¬ 
dissimo di laureati a cui non 
si pilli garantire semjne un 
liosto direttivo. Como evitare 
a questa gente nn senso di 
frusti azione’^ Come riempire 
in modo intelligente le ore 
Iilieic’^ Non si può .‘.■empie 
ballare, bere o fare all'amore. 
Occorre un’attività creativa 
elle (u-cn|)i lo spirito ». 

« Ma non lutti possono 
M I ivere o di|iingere ». 

* Anche guardare nn qua¬ 
dro. leggere nn romanzo è 
nn’atlivilà creativa. Ibi li¬ 
bro non è composto solo dal¬ 
l’autore che lo firma; è scrit¬ 
to tante volte (piunte sono le 
persone che lo leggono, lo 
interpretano a modo proprio, 
rivivono i iiersonaggi .secon¬ 
do la propria personalità. 
Non le è mai capitato di sen¬ 
tirsi come spossato, per aver 
guardato a lungo una pittura, 
ascoltato una musica, pro- 
1)110 come se avesse parlc- 
cqiato alla crcaz.ionc’.’ », 

Forse si. ma in questo mo-| 
mento ciò elio mi preoccupai 
e come rendere esattamente 
le sue parole. Elirenbnrg non 
si fa intervistare, non fa di- 
cliiarazioni, conversa in quel 
suo francese cla.s.sicamentc 
perfetto die par fatto appo¬ 
sta per le sottili divagazioni 
di una intelligenza estrema¬ 
mente acuta. Mi' sforzo di 
j)orlare il discorso su un ar¬ 
gomento più immediato, ri¬ 
levando la necessità di una 
evoluzione dell’arte in modo 
die essa riesca a soddisfare 
le esigenze del nuovo pub¬ 
blico di cui egli mi parla. 
Non tutta la letteratura so¬ 
vietica si può dire di questo 
livello. 

« Ci ba nuociuto tra l’altro 
— animelle Elirenbiirg — la 
distinzione scolastica tra per¬ 
sonaggi positivi e negativi a 
ani si deve la nascita di libri 
in bianco e nero, con con¬ 
trapposizioni meccaniclie che 
non corrispondono né alla vi¬ 
ta né alla natura della no¬ 
stra società; non si può con¬ 
siderare caratteristica da noi 
una lotta tra buoni c cattivi, 
tra elementi favorevoli allo 
sviluppo sociale cd elementi 
avversi. 

< Non è la tendenziosità 
ahc ba rc.so cattivi alcuni dei 
nostri romanzi. Si possono 
fare delle porcherie anche 
imitando Proust e si può cs- 
.serc tendenziosi c ottimi 
srrillnri. La Divina comme¬ 
dia. Il rosso e il nero di Sten¬ 
dhal sono opere piene di ele¬ 
menti tendenziosi e politici 
e non per questo sono meno 
dei capolavori. Ciò che in¬ 
fluisce negativamente sulla 
creazione c il disprezzo delle 
leggi dclFarte: queste esigo¬ 
no che la vita non sia rap¬ 
presentata con nn metodo 
"grafico", cioè a due colori 
opposti come un disegno 
schematico. m.i con tutti i co¬ 
lori esistenti. 


forma impiegata, ma che si 
può qualificare tutta come 
pili umana nel miglior .senso 
della parola ». 

Vorrei ora approfittare del- 
roccasione per cliiedere allo 
scrittore die ci ha dato, an¬ 
ni fa. uno dei più acuti ré- 
portages sugli Stati Uniti, il 
suo parere sul nuovo «di¬ 
sgelo » americano. 

« Si passa alla politica, al¬ 
lora?» chiedo Fbrenburg sor- 
ridoiuio. 

< Se non le spiace ». I 

« Rene. Io erodo che il cam¬ 
biamento prodottosi ora nel¬ 
l'opinione pubblica degli Sta¬ 
ti Uniti sia molto più serio 
e profondo di quanto certi 
pensano. Cìli americani sono 
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un popolo sano e non si può 
negare il loro spirito reali¬ 
sta. L’ americano medio ha 
compreso due fatti evidenti: 
primo, che l’esistenza del- 
l’URSS non rappresenta un 
pericolo per il modo di vita 
a cui tiene; secondo, che nelle 
condizioni attuali, cioè con 
lo sviluppo preso dai mezzi 
di distrii/ione. una guerra 
.sarebbe una catastrofe per 
rnmanità e per la sua stessa 
esistenza Da parte loro, gli 
ambienti d’affari americani sì 
rendono conto die l’econo- 
mia militare non è una con¬ 
dizione |)er lo sviluppo della 
piosporità. .Al contrario, il 
mondo socialista apre loro 
molte possibilità di scambi, 
mentre l’aiuto ai paesi eco¬ 
nomicamente arretrati non' 
appare come un’opera di be¬ 
neficenza, ma come una con¬ 
dizione primordiale per la si¬ 
curezza del mondo intero ». 

S’ interrompe, come per 
scusarsi del lungo discorso 
e guarda con s'octdisfazione 
la mia mano che diinde il 
taccuino .su cui ho annotato 
c sue ultime parole. E’ troppo 
vecchio giornalista per non 
sopportare con garbo la noia 
(li iin’iiitervista. ma prefe¬ 
risce ovviamente tornare al 
tono della conversazione. Si 
parla di Firenze, una città 
die ama particolarmente e 
in cui si recherà domani, e 
di Roma che.è l’ultima tappa 
del suo attuale viaggio ita¬ 
liano. 

REBENS TEDESCHI 

Conferenza-Stampa 
dello scrittore a Roma 

Oggi allo oro IS. noi locali 
ddf.Associaziono ItaliaURSS. 
piaz'za dotta Repubblica 47. lo 
scrittore Ilya Ehrenburg terrà 
una conferenza stampa. 


UNA MOSTRA ALL’ACCADEMI A D’UNGHERIA 

la terra ungherese 
nell’arte di Kovàcs 


La pittura 

€ ste.sso — prosegue — 
SI può dire per la pittura. 
Si può dipingere un bel m.az- 
zo di fiori quanto un sog¬ 
getto di vita operaia e si può 
(Tipingere male Fimo e l’altro. 
Il problema c di approfon¬ 
dire il sentimento pittorico, 
di usare un autentico lin¬ 
guaggio pittorico. 

« Lei mi chiede se vi è un 
progresso in questo senso 
Sì. Io trovo nei libri di molti 
nuovi scrittori proprio que¬ 
sta tendenza verso una ri¬ 
flessione più variata e più 
profonda dei personaggi de¬ 
scritti. E’ il caso di Tendria-] 
kov, o del giovanissimo Ka- 
sakov. Il rinnovamento è evi¬ 
dente tra i poeti. Vi è una 
poesia dei giovani che è mol¬ 
to varia, secondo il carattere 
i degli individui e secondo la 


Fi'Iicc iniz.io della .stagione 
art.suca dcirAccadcima di l'n- 
glu*ria in Roma t' fi'licc sor- 
pn'.sa del pubblico romano, in¬ 
tervenuto muncroso come solo 
nelle grandi occasioni, per la 
mo.stra di cerannetu* dell’illu-| 
sire artista ungherese Margit 
Kov.àcs. pre.sentata d.a .Abgi | 
Sassi!, nelle splendide sale del 
Palazzo Falconieri, al numero I 
di via l'iiiilin. Noti.ssmia in Un¬ 
gheria. dove occupa un posto] 
eminente fra gli .«cultori, c in 
molti pae.«i d'Europa dove ha 
avuto, a partire dal 1935. im¬ 
portati riconoscimenti (-Diplo- 
m.i d'Onorc - airEsposiz.one 
mondiale di Parigi del 1937; 
Meclaglia d'oro alla Mostra in¬ 
ternazionale di Berlino nel 1938; 
-Grand Prix - .iH'Esposizione 
universale di Bnixelles delfan- 
Fanno scorso) Margit Kov.àcs 
non è altrettanto not.-, in Ita¬ 
lia: un piccolo gruppo di sue 
ceramiche è stato esposto nel 
padiglione ungherese alFultima 
Biennale di Venezia c negli ! 
.«te.«si giorni è stato proiettato 
nn buon documentario a colori 
«111 «no -atoher-. Oli 80 c pili 
• pezzi - presentati a Roma so¬ 
no dunque qualcosa di più che 
una Iniona occasione per cono¬ 
scere una oricin.ale produzione 
pliisticn che viene da un paese 
social.sta e per rendere oniag- 
gio al talento gentile della «i- 
gnor.i Kovàcs. fcsteggiatissima 
la «era dell'inauguraz'.ono. 

Nata nella città industriale 
di Gviir. nel Transdanubio. ohe 
c anche iin.i delie città unghe¬ 
resi più ricche di chiese goti¬ 
che e di edifici barocchi, la 
Kovàcs ha girato in lungo e in 
largo l'Europa studiando a Vien¬ 
na. Monaco di Baviera. P.arigi 
e Copenaghen; d.a più d; fren- 
t'anni lavora a Budapest pro¬ 
fondamente radicala nelie tr.a- 
diz.oni e ncll.i ciil'ura unghe¬ 
resi, ma allo s;os«o tempo esper¬ 
ta del gusto bizantino c gotico 
al di fuor. doU'accridemia e in- 
forni.at.i di prima ni.ino suil’arte 
modeni.i c di aVvang.aurdia in 
Europn 

La maniera originale con cui 
la Kovàcs è andata, anno per 
anno, conquistando uno stile 
plastico dal punto di partenza 
delle tradizioni artig..'in.ali dei 
v.asai e il lento progredire di 
uno schietto gusto narrativo 
sempre più impegn.ato con l.a 
realtà quotid.ana airintemo di 
una f.ant.'t.sia eminentemente de- 
eor.at va r.appresentano una \er.-i 
e propria lezione di eiviltà e di 
m-sur.-j arstistica Buoni venti 
anni corrono dalle terraglie la- 
vor.i'e al •omio c dalle prime 
f giirire .".'.ìe opere .degl; ultim' 
/inni ehe più ambiz osamente 
rivelano un'» volontà d. scultura 
arche monumentalmente deco- 
r.-itiv.-,- senza rotture progr.am- 
ma’iche e decise con freddo c-al- 
colo aec.ademieo. uno stile gaii- 
d'oso in forme .aperte e sorr- 
denti d umore quotidiano len- 
t.amente h.a proso corpo dal ci¬ 
mento fr,-t una v.ta di senti¬ 
menti armoniosa e «oren.a e ur.a 
•nvonz.one plastica r.affinatiss;- 
ma nel trovare per ogni oerso- 
'’agg o ogni elemento decora¬ 
tivo. ogni racconto, la form.a 
olastiea »vr,so. formella, rilievo) 
oiù aderente e nel fondere con 
essa una decorazione p.ttor.ca 
elegante. sm.alizi3ta. colta del 
folclore come di certe abbre¬ 
viature espressive dello icone, 
h.zant.ne o addirittura del Pi¬ 
casso più estroso » furbo allei 


presi' con gli animai, e con for¬ 
me femnnml.. 

E’ una strada affascinante 
(luesta percorsa dalla ceramista 
Kovàcs. dal barocchetto goii- 
eizzante ed «espressionista- del¬ 
la tradizione ungherese e danu¬ 
biana alFattuale stile più rea¬ 
listico e grecizzante in senso 
picassiano: strada seminata di 
piccoli capolavori di fulgen¬ 
te decorazione; dalle terra¬ 
glie lavorate al tornio^ e 
dipinti* Boccale San Gior¬ 
gio (1938), ‘Guerrieri (1943). 
numerosi Vasi Pesce (1943-44). 
Boccale Uccello (1944), alle 
composizioni murali San Gtor- 
ifio (1940). Maria con Gesù 
(1944). San .Michele (1944). .Voc- 
ce (1955), e alle figure, infine. 
.Madonna rustica (1938). Donne 
piagnone (1944). Vecchio pe¬ 
scatore (19.5ti). Sposa che affet- 



• Onnnr piasnnne • 

la il pone (1952). Donna che 
aspetta la pioggia (1953). Rivi¬ 
sta domenicale (1959) e Donna 
piagnona (1959). Un grosso sco- 
g'..o ha superato Margit Kovàcs 
all’.ntemo del suo lavoro giran¬ 
do .al largo d; un cristallizzato 
decorativismo - tedesco - aeo- 
hberty; il limite e il rischio at¬ 
tuai. sono in alcune forMture 
monumentali del suo rìdenW 
talento decorativo che non « 
sembra avere ancora mez» ade- 
gxiati. oltre che naturale dis^ 
sizione poetica, per tcntere dei 
ven c propri persona.ggi. 

DARIO MICACCHI 
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L'ILLECITA DE CISIONE DEL MONOPOLIO ERA STATA SEGN ALATA AL C.LP. IMPRESSIONAN TE INCIDENTE ALLE 1,15 DELLA NOTTE SCORSA 

L'aumento del nolo del contatori S.R.E. Una palazzina distrutta a Portuense 

poteva essere impedito già due anni fa p®' iq scoppio di un a bombola di gas 


In 20 anni la Romana Elettricità ha distribuito 23 miliardi di azioni gratuite - Le insufficienze 
del Comitato interministeriale prezzi - Una richiesta della C.d.L. inascoltata dal prefetto 


Sei persone sono rinaaste più o meno gravemente ferite: una donna è morente 
Sono accorsi i vigili del fuoco — L’opera di soccorso — Aperta un’ inchiesta 
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_ Ksploderido, una bombola di lancarsi di fincsìro, un inoro- Paimira Sabballni di 40 anni. 

«as liquido ha quaoì completa- ciarsi angoscioso di domande, ricoverata e giudicata guaribi- 
j . t riti «ll’assiirdo di urdcrc prò- mente distrutto una palazzina un affannoso correre all'aperto, lo in 30 giorni; il manto di 

♦ po.<!fo, si badi bene, dalla a due piani in via di Vigna a portare aiuto. cositi, Giuseppe Puccetti, di 37 

Giunta comiiiifllc. un mimcnto Girelli C2. nel quartiere Por- Dalla palazzina, crollata in anni; manovale, leggermente 
7 o 4 I' di 4 lire per il lune in reci- tiuiise: le due famiglie abitan- buona parte, partivano gemiti ferito e guaribile in una set- 

j pienfi da mezzo litro. ti gli appartamenti che coni- c disperate invocazioni. I pri- timana; i figli Guerrino di 6 

Infine, tutti sanno che esi- ponevano il piccolo edificio so- ni; .soccorritori hanno estratto anni. Giuliana di 3 anni e Ro- 

sterebbero le condizioni per no state travolte nel crollo e dalle macerie i fonti, portato berlo di soli 6 giorni (anche 

una diminuzione seppure he- sepolte fra le macerie; alcune in salvo coloro i quali erano essi lievemente feriti, per fot- 

. . . . ^ ^vs. r. limo* c4i ■ o Vi ««n rt •-! v« c>r\n4 i « «to m MM 


Infine, tutti sanno che csl- 
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fretta neH'intere.s'ìr di centi¬ 
naia di intuliiiia di fiimiplte. 

Conferenza di Cini 


I 

< I 'I < ’ IV ? .'a 4 


èlil 


»»744»> 


società romana oi elettricità 

»' -Si ■ El oc OS ftoMA » n-ti •* , «cfii*,* 4 . ««•«*«>««<< 

NOMINATIVO - INDlNtX%0 


r A c Q A c N 2 o 


il V ♦ 




r**« » 11 




A o o 2,1 1 


rirtltt» I 

_. 


l 7 b c 


t» O V W 1 


una (tnninuzione. seppure he- sepolte tra te macerie; alcune m .saiyo coioru i i|ii.ui ui.ino ivi.n, m,- ^ violento Incendio A dt- 

oc. del prezzo del pane, tua mi- persone sono rimaste ferite in rimasti prigionieri al piano su- luna, guariranno nspcttivamen- vampato alle nrìme luci del- 

che in questa direzione mente modo più o meno grave c sono periore del palazzo e non po- ^ l’alba di' ieri in un denosito 

PÌ 6 tic fatto E* ui'iiiifo il trio- ‘>tnlo ntodicuto o ricovorulc tovéino o ftvovuno pciur^ eli si^norn Gì 1 q 3 Viccconti* cnc ^ j. • 41 . 4 * * 1 ^ ^ n 

riirmo di chTedrrc Sie^^^ aU ospJJÌalo d? -San cL.Uo «•‘«ngere la strada; hanno loro stat.a ricoverata in corsia in pe- di plastica situato al numero 2 

sici.it cambino, r cambino in Sul posto, sono accorsi i v.gi- .“fiosso delle coperte ncolo d«Jita cin-nne r Ausoni, nel quar- 

fretta nelVinteresie di centi- li del fuoco con numero.si aii- ‘ i- puccctti si è anorcso anche ‘jcce San Lorenzo. Quasi tutto 

.. .. .. ‘-'""'rr', Ini z >■ »"ov.,‘'rpt,p. sn r‘ 

Ji-iia. E stata aperta una in* corcato di medicare alla come è avvenuta l'esplosione a- * n !*• 4 * j • 

Conferenza di Cini accertare le cau- Verso le una. il bambino più dato distrutto: 1 intervento dei 

se elle li.inno provocato lo passasse qualche macchina piccolo del manovale ha co- Vigili, accorsi sul posto con 

anni alla "Finr#»nfinì'' ‘'^’oPPio c per identificare pr farli portare al più vicino minciato a pian.gere. La ma- sette automezzi, è servito a cir- 

oggi alia r oren ni eventuali responsabiht.i. ospedale dre, dopo aver cercato invano coscrivere le fiamme e ad evi. 

- La bomtjola è saltata in aria pp^ lortiina pochi mimiti do- di calmarlo, ha raggiunto la tare che si nroDa^assero a tutto 

F'er iniziativa delia cellula alle ore 1.15 delia scorsa not- pp. chiamati telefonicamente, cucina (che si trova al piano ,, mano riolfcHifiein « 

«Fiorentini-, oggi, alle ore 18. te. Gli inquilini dei palazzi sono giunti i vigili del fuoco, terra, mentre il reeto doll’ap- ^ adiacenti adì hi H a n* 

nei locali della Casa del Popolo che fianclieggiano la strada i feriti sono stati sollecltamcn- parlamento è al primo piano). ® 

-Antonio Gramsci- (via Ti- hanno udito a quell'ora un te adagiati sullo ambulanze e forse per scaldare un po’ di "'^ssi a ueposiio iispeiina- 

liurtina. 721). it prof Marcello forte boato. I vetri di nume- trasportati a tutta velocità al- acqua, forse per preparare il oggetti di alluminio e 

Cini, doiristitiito di Fisica delia rosi appartamenti sono andati l'ospedaie di San Camillo. Se- biberon. Ma ha udito un acu- d* sacchi di farina di un mu- 

llniversità di Roma, terrà una in frantumi o una accecante condo quanto fino a questo mo- to odore di gas ed ha avuto l'uo che si trova nello stesso 

conferenza sul tema- - l'na niitie di polvere ha inv.a.so la mento ci risulta (sono le quat- paura di accendere i fornelli, edificio. 

nuova era per ITiuairtà • via Subito, è stato uno spa- trn del mattino' essi sono sei; Si è rivolta allora alla signo- Il deposito appartiene al si- 

rn Viccconti. sua eoinquilina. gnor Enul.o Sica, abitante in 
•- = - • ' ' ' '- . T - . 111 . ■ ■■; , = - — ,1 - - -- vi\ena nella palazzina col vip delle Robinie 5 L’appar- 

LAVORAVA NELL UFFICIO DI VIA DELLA STAMPERIA j glio. Insieme lo due donnelparte deJl’cdificio*^d!'proprietà 

_ hanno raggiunto Faltra cucina della società CERERE. 

. della palazzina e hanno acceso 

_ un fiammifero Stavano appun- 

Impiegato postale arrestato Hss'Ss-s-S DIMlGiaitE 


- La bomtjola e saltata in aria fortuna pochi minuti do- di calmarlo, ha raggiunto la tare che si propagassero a tutto 

iniziativa delia cellula alle ore 1.15 delia scorsa not- po. chiamati telefonicamente, cucina (che si trova al piano ni-nn Hoil'prUfi.-in - 

ntini-. oggi, alle ore 18. te. Gli inquilini dei palazzi sono giunti i vigili del fuoco, terra, mentre il reeto doll’ap- ^ adiacenti adì hi H a n* 

ali della Casa del Popolo che fiancheggiano la strada i feriti sono stati sollecltamcn- parlamento è al primo piano). ® 

aio Gramsci - (vi:i Ti- hanno udito a quell'ora un «e adagiati sullo ambulanze e forse per scaldare un po’ di " a ueposiio iispeiiua- 
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LAVORAVA NELL UFFICIO DI VIA DELLA STAMPERIA 

Impiegato postale arrestato 
per ^ammanco di 40 milioni 

E* piantonalo in una clinica dalla polizia - Una assenza ingiustificata dal 
lavoro ha provocato le indagini - £* stato ricattato? - Previste altre denunce 


fi.ammoEa alla macchina a ga.s 
quando la bombola è scoppia¬ 
ta e una violentissima fiamina- 
t,i le ha investite entrambe 
ustionandole gravemente in 
tutto il corpo Poi. il piccolo 
edificio è crollato travolgen¬ 
dole fra le macerie coi fami¬ 
liari 

lai gl e Tonino Sacco sono 
rimasti incoium: Prima di es¬ 
sere portato coi fratellini al 
Bambin Ge.sù, il piccolo Ro- 


SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu¬ 
ra esterna, di eliminare in 


Una documentazione Inoppugnabile dell’Illecito aumento del nolo del eonlalori. GII liuiuiliiil detto stallile contrassegnato 
col n, 94, In via Cesare Baronia, fino al mese di liigUo erano utenti della ACCA. Iliironte questo mese, per ragioni 
tecniche, le utenze deirinticro stabile furono trasferite alla SRE, la quale provvedette a soslitiilrp I contatori dcH'ACF.A 
con quelli di sua prnprielà. Il nolo eontatorc, come mostra la riproduzione delle due bollette di una stessa utenza trasfe¬ 
rita. passò da 180 lire a 192 lire ogni due mesi. Mentre l’ACRA applleava rigorosamente I 4 quota .sliibiiila dal CIP. la 
SRC ha maggiorato tale quota di 12 lire. Il contatore installato dalla SRE reca la dicitura; A 5 (20). Vale a dire ampère .'i, 
e tra parentesi una eventuale possibilità di aumento deU'amperngglo. Ciò rostllulsee un abuso, poiché la SRE era temila 
a installare il eontatorc adatto alla potenza deirimpianto, o a non pretendere nulla di più della quota stabilita dal CIP 


azioni gratuite. Valutale capitale sociale, ammontante a lontanarla all’infinito 
45 miliardi di lire, c composto, per più del 50 per cento, i termini di parap 
di superprofltti distribuiti con . . - - - ben noti, ma tiittanii 


in diminuzione, del prezzo, per una lieve malattia 


f termini di parapoiic sono purdiè -si abbia il corapoio di 
ben noti, ma tuttania vale la intervenire costrinpendo, sul¬ 


la forma delle «rioni gratuite rilevare che il Comitato prò- pena di riepilooiirli; il rapido I« ba.se di un'anali.si che è fa- degli ultimi tre anni, sottraen- abbiamo detto ~ qui pianto- dalia r 

per ben 23 miliardi e 967 mi- vinciate prezzi prendeva ini- aumento del prezzo del yii.s, cihnentc realizzabile, il Con- doli dalla cassa, a luì affidata, nato in stato d nrresto. Egli è jjj,, . 

lioni di lire. Questa cifra di mediate e rapide decisioni durante il periodo di Suez ad sorzio provinciale del latte cn- che incamera il denaro prove- a dispo.sizionc del procuratore Jnenza 


Sta morendo il musicista 
che ha donato i suoi occhi 


artont gratuite è stata distri- quando si trattava di applica- esempio; c. di contro, il rinvio tro limiti ragionevoli di coni- niente dalla vendita delle mar- della Repubblica, al quale è 

buita nel corso di 20 anni, «ale re iiumcntt di prezzi o di ta- continuo delia derisione di di- penso per la raccolta e il tra- che assicurative dcU’lstituto na- affidata l'inchiesta. E’ probabile 

a dire dal 1938 al 1958, con una riffe, e, al contrario, quando miniizione delle attuali tari/- sporto del prodotto alla Ceti- zionaie della Previdenza socia- che a suo carico venga emessa 

media di 1 miliardo 250 miiio- si determinavano condizioni fc del gas, che potrebbe cala- trote. Al contrario, si è arri- le. Vincitore di un concorso, ima domineia per peculato 

ni di lire di azioni. gratuite 

ogni anno, a parte gli utili net- * ' .'— ■■ . . - . — . . ■ — ' ^ —- - ■ ^ 

cronache_de^pj^^_di_giustizia . morendo il musicista 

SRE. che oggi è venuto alta ■■ 

ribalta delle cronache cittadine I* I I ■ A fila* * 1 * 

X, ‘c':n 7 irr:,Trni^d! Oggi il medico legale spiegherà che ha donato i suoi occhi 

oltre 200 mila utenti romani. 

mitato interministeriale prez- come mori il bimbo di Aprilia 

zt cut seno — btsopna dir- ■ 7 

— troppo poco —---- 

fata ed ascoltata è ta foce dei r ^ ir ' W .V ' ' 

consumatori, cioè della massa Citato il proj Cflrolla - limi tato a f'ItullZIO I V.\ (fl/icnilpntc iWKa ’'W ' Jw 

degli italiani, l/inchicsta prò- , n i t i ’ i ^ 

mossa sullo scandalo dei noli a I itaiiii.s n che tonto ai ru’iitlaro il iiroiliittorc iroffrollo Loinbarno /a»\ ' \wl 

della SRE è stata demandata 
del CIP al or- 

panismo provinciale c, per es- Lq Corte d'As.sise d’AppcIlo. ristnittoria — era stato liooti- Per restituire le copie, il ri- ^ 

so. alla commissione tecnica che sta esaminando 11 caso de- ziato |)cr aver percepito un cattatore chiedeva di essere ^^B 

per le tariffe elettriche. A in- {,[) amanti di Aprilia. Anna Pe- ingiusto profitto di circa 250 riassunto o una somma siiffì- ^B 

chiesta ferminata. ooe la rom- drazzmi c Luigi Pacifici, già mil.n lire, facendosi pagare del- cicnte per aprire un negozio di m 

missione dimostrasse Vavvenu- condannati in primo grado ri- le prestazioni straordinarie mai elettrodome.stici II successivo 9 

fa irregolarità. la socielà po- spcttivamento a 21 c 25 anni di effottuate. falsificando i rap- 5 settembre avvenne un nuovo * /M 

Irebbe essere denunaata alla reclusione perchè ritenuti re- porlini e la firma del direttore incontro tra il dr. Bonotti e il /M 

Procura della Rcpubblico per sponsahili di avere determinato Alfredo Burla dr Alcssandroni con il Candì- ~ 

it reato di frode continuata. la morte del piccolo Stefano Lo stesso giorno veniva re- di. al Rar Miramnrc di Ostia 

£’ naturale, che in un fran- Siciliano di due anni, figlio dei- capitata, a mano, al dr Lom- R giorno siicce.csivo il dottor xilw 
gente di questo genere, la So- la donna, ha deciso di citare bardo, un.a eopi.a fotustatica d: .Alessandroni. dopo aver infor- - ^^B 


- • -- “- - _ - - -- r'n,..', .1 r.:y..n].r. t» *“ CSlVllia. UI CllllllIiaiC III 

__Ijprto è Stato baUezzato- -i* sensibile quegli animassi 

fn fatto da ' nadAnn^^'t A’-nrip grasso superfluo che detur- 

Qiuiranta milioni rii lire — egli godeva dell’assoluta fiducia Sono in corso indagini in iin . . r’,nr"in Rossi bellezza del corpo, 

a quanto per ora si s.i — sono dei propri superiori od il suo equivoco ambiento al quale p.nformtor i M-r n-, dimostrato che gli 

scomparsi dalFiifficio «Roma curriadum profes.sionale era l'impiegato sarebbe legato, e pi, : o- ‘ estratti di alcune alghe manne 

18» delle Po.sfe e Telegrafi, in irreprensibile nel quale egli avrebbe speso hanno la proprietà di scioglie- 

via della Stamperia 11 grosso Giorni or sono, l'impiegato si gran parte del denaro ■sottratto ì cuscinetti di grasso super- 

ammanco è stato scoperto gior- ammalò, assentandosi daìl'uffi- all’ufficio po.stalo Non si esciti- ‘ ‘ fluo che si formano in alcune 

ni or sono. Un ispettore del mi- ciò II medico fiscale non lo de la possibilit.à di altre de- «ir dot fnnon ennn ci-iii P^.*^** ® 

nistero sta conducendo un’in- trovò a casa, e fece rapporto niineic a carico di amici del una nn penetrante rigenerano 

chiesta per accertare l’esatto al ministero in tal senso Con- giovane, per estorsione ai suoi . r.iiìa osnlos-onn* cute, smuovendo il grasso 

ammontare della .somma che. temporaneamente, gli ispettort danni. _____ Le tndSf dirette dS sos?U 

secondo la polizia, sarebbe sta- delle Poste, che avevano avuto « , j* a.. tu*n'"nrociiràtore della Hcoiib- a f®®hiuma SLIM- 

ta sottratta dall’ impiegato sentore di alcune irregolarità. SciOpcro OI pfOtCStfl bliea vendono svolte da<Mi (busta mss®) 

« supplente giornaliero » Dome- ordinavano una verifica di eas- . • „ rQTAL del commissarialo e dai STghe martnTe «g? un- 

nieo Leone di 31 anni, nato a sa. Dal riscontro delle marche ieri uiiu inr.» a- ®cue aigne manne e raggiun- 

I" ‘ So'" 

Via Col di Nava: costui e pian- spettivc cifre per ogni valore COTAL. azienda addetta al -TT. Sano due o tre bagni 

S dovAi s ^rS^lct^lrM^ SC d moduli «^S ^"si'scop'ri del latte alle riven- R|chÌeSte dì medicinali cald?‘AeUimanaU con'f’agS 

mea «ove si irova ricoverato posili monuii y a . si hanno effettuato uno scio- - ta del contenuto di una busta 

per una lieve malattia la mancanza di forti somme. protesta di due ore. Corr.n.ln Di Ucnedetto di 12 .m- di sali SLIM-AL^^^ 

L accusato jl sarebbe .appro- Il Leone fu rintracciato m contro l’arbitrana sosuensione ''*• * affeita da teiu-cmia e ver-!.! /unsi-i mccai nemhJk tniiT l’em 

dei 40 milioni noi co™ nno cli.n.m rom.,,.,, <■ - come S om iSK o'Tl.;nSt''SLtLr'a'B:!.a d?.S?/o“To Ctn <“ meX 

abbiamo detto ‘P** direzione, n recapito del e rivolto .ni nostro giornale Attivandosi la circolazione si 

doli dalla cassa, a luì affidata, nato in stato d arresto. Emù o nvenditc. in conse- chiedendoci di pubbUc.'ire un ap- ottiene un aumento di traspi- 

ehe incamera il denaro prove- a disposizione del procuratore «uenza, ha subito un ritardo, nello nell.n sper.iiiz.T elie qu.nlrtie razione cd una sensibile ridu- 

niciite dalla vendita delle mar- della Repubblica, al quale c ■ ---- lettore po.ssa offrire i medicinali zinne del grasso eccessivo. 

che assicurative dcll’lstitiito na- affidata l'inchiesta. E’ probabile Assemblea occorrenti a salvare la vita del- j b.agni di schiuma SLIM- 

zlonnle della Previdenza socia- che a suo carico venga emessa la piccola maiala Chi ne fosse alGAMARIN (busta rossa) 

le. Vincitore di un concorso, ima domincia per peculato del personale MVa^JegVeieria'^dH^ioslro’^S^^ servono per uno snellimento 

..- .... _ J*| --—^__ generale di tutto il corpo, 

aei rorron uro 1 nuren invece si inten- 

Ol. J *1 • • 1 Oggi, alle ore 16. presso la UPUrea desse eliminare solo i cusci- 

mOFfinilO il musicista camera del lavoro, via Buo- Si è laureata ieri in lettere 

L/lCl invi «;iIUV II luuail^iaid „:.rrot! 51. si svolgerà la riu- cl.assiche col mas.simn del vot, di- del corpo (caviglie, braccia. 

a « « > > m m mone del nersonale insp'’nan- 'cutendo una tesi di topografia collo, ecc.) Si potranno rag- 

te dei doposcuola e di niicllo romana, la signorina Ltci.a Sa- giungere dei magnifici risultati 
clic 113. uOIIRTO 1 SUOI OCCfll ^^ violi: relatore, il prof. Giuseppe semplicemente ma.ssagciando 

VUt HO. UVIia.l.V I OUVI VVVUI -addetto alle refezioni, dipen- l„c 11 . Alla neo-dottoress.a. i no- lo parti con la Crema SLIM- 

dente dal Patronato scola.st:co. pii, vivi rallegr.ammii. ALGAMARIN (scatola rossa). 

La convocata - ' ' ■ ' 

d'fc-utere. dopo , nsiiltat. A p* ..1 «nana 1 con sapone SLIM-ALGA- 

positivi conse.guui. sin- l rlGCOlO ClOnoCa J AIARTN 

- W dacale da svolgere per ottenc- V-O^a i‘prodotti SLTM-ALGA. 

W >nc la continutà del rapporto IL GIORNO MARIN si possono trovare 

' im~ di lavoro e 1 adeguamento dei — Og^i. giovedì 19 novembre .anche in Italia pres.so le più 

■ ' 3# ' ' trattamento economico e nor- (32;'-42). Onomastico; Elis.abcna importanti Profumerie o Far- 

-— bollettini ntiQTA ' 

^ ~ Domani, alle ore 18. confe- - Uemografico; N.ati: m-a'^chi 52. ^ ^caiuIaA 

ronza a Ala-'ini sul tema-« Pro- femmine 47 Morti; maschi 29 -uszoo/r. 

blcmi di e'iovanilo -■ alle femmine 21 . dei quali 7 minori di ROMA: Profumeria Ippolito, 

I B or^ IO a Moni? conferenza Matrimoni: 2 R Corso d’ItaUa 98 - Pietrìnl 

T i,.’,,, ~ MeteoroloRico: Lo temperatii- Via dei Castani 68 - Gari- 

' .JÈÈL m ;}djcm.a. « La funz.one dcUa re di ieri-minima n. massima 19 gfio. Piazza Barberini 13 - 

- /I tGCI». alle oro 19. il secreta- ■Pormìnont via P Garra- 


del personale 
del Pofronafo 


stri piu vivi rallegr.amrnli. ALGAMARIN (scatola rossa), 

Q ' ' “ ' -V complet.ando il trattamento 

iccola cronaca J marin!*^"*^ alga 

- — ^ Ora i prodotti SLTM-ALGA. 

IL GIORNO MARIN si possono trovare 

— OgRi, giovedì 19 novembre anche in Italia, pres.so le più 
(32.1-42). Onomastico; Elisabyta importanti Profumerie o Far¬ 
ti sole sorge alle ore 7.29 e tra- macie Don uresso- «Tabon- 
monta .alle ore 16.48. Luna; ulti- A’tm'z a 

mo quarto il 23. 

nm I cTTiMi ATTENZIONE: ESIGETE LA 

® «.Tn.TL'':'. _... BUSTA O LA SCATOLA 


gente di questo genere, la So- la donna, ha deciso di citare bardo, un.a copi.a fotu.statica d: .Alcssandroni. dopo aver infor- - 

ctefà Romana Elettricità, rea- per oggi il prof. Antonio Ca- una sua letter.i indirizzata alla maio la Squadra mobile, si 

gisca con tutti i mezzi a sua rella. che compì una indagine signora Anna Maria .M. in da- recò al Bar Miramnrc c. incon- 

dtaposiztone per dimostrare la medico-legale sul cadavere dei ta 17 gennaio 1958. e una let- tratosi con il Candidi, gli con- 

perfetta regolarità del sito bambino torà anonima in cui s, invita \.-4 segnò un pacco contenente la 

operato Ma proprio da que- NeU'udienza deiraltio ieri. i il produttore cincm.atografico o somma di 1 milione in biglietti 
sta reazione — e del resto an- difensori dei due imputati chic- un suo rappresrnt.ante a rccar.si da 10 mila U C.andidi rilasciò 

che dal modo come è nata la sero che venissero richiamat. il giorno 4 settembre alle ore ima ricevuta da cui risultava 

inchiesta — viene riproposto agli atti alcuni documenti rela- 12 in piazza della Posta a O.stia che il milione gli era stato ver- ^ ' 

all'attenzione della opinione tivi al parto della Pedrazzm; Per incarico del dr l.ombardo. calo per prestazioni fornite al- 

pubblica il problema del fan- ed alla malatim che colpi il airappuntamento si recava il la Titamis Subito dopo la con- y 

zionamento del Comitato in- piccolo Stefano nei primi mesi dr. Sergio Bonotti. che vemv.i .<egna del denaro, gli agenti di 

(erministeriale prezzi e t ri- di vita. Ieri mattina, la Corte avvicinato d.iU’ex dipendente PS procedevano all’arresto 

spettivi comitati provinciali, si é ritir.ata in camera di con- Dano Candidi Costui gli co- del Candidi il quale, dopo e.s- - 

La SRE, fin dai primi giorni siglio per deliberare e dopo miinicava di .avere due copie sere stato interrogato, veniva 


rio generale della FGCI Renzo 
Trivelli, terrà Una conferenza 
ai giovani di Tor de' Schiavi 
sul tema: «Compiti e funzione 
di un circolo della FGCI 


di un circolo della FGCIBimo t patto, soprabiti, giacche 
, ; sport e vestiti che troverete in 

Miinife^aZIQni di Panito '“P® mLcure dai sarto di 
nOltUCM aHUtlI U l rat uri moda, assortimento di eleganti 

Dom.ani. allo ore lfi..30. nei impermeabili per uomo, rag.azzi 
locali deila sezione dei PCI d. ** signora - Confezioni FACIS 


.Appio avrà luozo una coafe- ,, g.. Consigliamo , lettori a 
ronza, promoss.a dalla cellu.a fare i (oro acquieti dal S.\RTO 
dei Poligrafico di via Gino Cap- DI MOD.a. Via ètomentana 31-33 
poni, sul tcm-T « Il COnCrO-'-O O *-enl> metri ria Porla Pia. 


Formiconl, Via F. Carra- 

SOFFICI, CilDI, 

* Corso - Profum. Valentina, 
no t paltò, soprabiti, giacche via del Serpenti 129 - Mu- 
lort e vestiti che troverete in via G Caouemi 104 

ODA*^SARTO DI ingrosso:’S alvatori, piaz- 
ODA. assortimento di eleganti ' ca rtnmini>-i Via 

ipermeabili per uomo, ragazzi ^ Cenci 69 - Imrninici, v ta 

signora - Confezioni FACIS Buonarroti - Zarfati. via 

__ Falegnami 7. 

N B.; Constoiiamo i lettori a FRASCATI: Profumeria Mu- 


spettivi comitati provinciali. si è ritir.ita in camera di con- nano Lan.iirti Coqui gli co- del Candidi il quale, dopo e.-- 
La SRE. fin dai primi giorni siglio per deliberare e dopo mimicava di .avere due copie sere stato interrogato, veniva 
del 1957 fmomento in cui de- un'ora c mezzo ha deciso di fotostatiche di una compromet- denunziato per estorsione, tnif- 
etse <fi effettuare Villecito au- soprassedere alla richiesta del- lente lettera del Lomb.irdo. fa e falso. 

mento della quota fissa per il la difesa, ritenendo nctyjssario _____ _ 

nolo contatore} inriò uno Jet- 'cntirc prima il prof Cardia __ _ 

richiesta del legale delu cantante 

pii aumenti predisposti. Sono ùssero le lesioni eranichc r.- 

trascorsi due anni prima che scontrate sul cadavere del ^ ^ ■■ 

¥ssts-r-s; Deporra Luchino Visconti 

nella causa Callas-Opera? 

rappresentanti delle aziende « ■ 

« A, tuahzzarc le caii?c del decesso _ __ __ 

eleffnchc municipalizzate e di Stefano e chiedere 


elettriche municipaliz- 
quelle delVIRI. 


I RICHIESTA DEL LEGALE DELLA CANTANTE 

Deporrà Luchino Visconti 
nella causa Callas-Opera? 


SJ 


del Partito socialdemocra’.co 
della Germania occidentale - 
Domani, alle 20. n Esquilmo. 
il compagno Umberto Cerrorr. 
parlerà npj cor'o d- una as^cm 
hlea «ul stso recente \ agg.o 
n URSS_ 

r CONTOCAZIONI ^ 


Partito 

OGGI 

Donna Olimpia, ore 15.30. as- 


CHIRUHGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
depilazione OEPI9IITIVA 

*9. Ilf il Appunfamenin I 877Jfi5 
n. UjAI Roma, V le B Buozzl. 49 

Chirurgia Plastica 
Autonz Prefet »J5; - iO/iO'Sì 


ratorì. Galleria 13. Farma¬ 
cìa Laziale. 

LATINA: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti, Cor.«o Matteotti 
75. Terriara, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume¬ 
ria Fanuele M., Via Risor¬ 
gimento 18. 

PESCARA: Profumeria Naca, 
Via Piave, 25. 


i.'omaggio degli nrtlsll del circo di .Mosca al maestro Fedele, femminile con Fran- 

nel corso delta serata ehe essi dedicarono gl mnsirisia ‘^‘q‘i,,’draro. ore 15..10 (Vi.a dei 

- ————_ Ley, t, assemblea fomminite con 

Le condizioni del maestro , che modo per alleviare le .Accorinti 



pB ■ Le condizioni del maestro 
Alberto Fedele, il musicista 

nume aen in, ... j minalo dal cancro. de¬ 
lti ouMtoeoisodio ri icmbra Caroil.i dducidazion: Un altra udienza della cau- uim compars.i de]’.avv Ercole cisc circa un mese fa di do¬ 
di rilerare una lamoanre testi- lesioni crani- .«.i tr.a .1 .«oprano Maria Calla« Gmz arici. p.atrono della ean- pare i suoi occhi a due mu- 

moEra drlV rnScién-e che. ma arche, c « n d.a] .«uo in- cd il Teatro doirOpera s. e tante nella quale s. .«o.«t e- t,latini di don Gnocchi, si so¬ 
de! Comitato inteminriferiale prorogo bronco- -yo.ta ieri dinanzi ai giudice ne che la Cali.a-. nm giorni pre- no ullonormente aggr.nvaie: 

pneumonico r.-contrato nel -Nietta _ H sopran.j ra m a citato cedenti a.I in.iugurazione dell. celi è «tato giudicato dai me- 


sofferenze del prossimo. Rac- Gio\*nnl. ore 17.30, com- 

colto tutto il suo denaro, co- missione f«-mminìle 


prezzi, cosi com’è attualmente 


b.m^ durante l'-iutor-s.a. non- -n g.iidiz ■) il To.<tro doJÌ'Opera.! «tagione dell'Opera, non ora ini 


... Tnri.AlM..,.-» -h.» U.IIILM» aillOinc l -HI U» J’.S, .4. 1400- .11 II.4101/ O 11 If.» , 4 O llf. 1 Wi .1. i ' 4.1 «io .11- 111'. i . .1. I11..I HI 

Strutturato. iMumcieme cne sulle po«s.biIi consoguen- chiedendo il p.ig.'imonfo dollei buone condizioni d; s.ilute e ehe 

lasciano ti consumatore itaita- ‘ - i . - - 


egli è «tato giudicato dai me¬ 
dici in imminente pencolo d* 
vita. 

Alberto Fedele, che è pa- 


stnii due cliniche per i po¬ 
veri: una al corso Novara e 
Faltra in via Regina Mar¬ 
gherita a Secondigliano. Le 


Campo Marzio, ore 13..90. attivo 
ccllub- aziemlali in Federazione 
c.’n Di Giulio 

C.issla. ore 20. attivo e.->n Vespa 
Centro, ore 18.-90. cellula pan«l- 


due cliniche funzionano ancor Iticn in Federazione 


msctano i consueto c tiaua- condizioni di salme repliche, da lei mai effettuate si deci«e n cantare soltanto per Alberto Fedele che è na- 

!ì^t' WMedi«^°^no**Tnerc ?^1 piccolo del laborioso par- a seguito dei noti incidenti \e- le ins.stenze dei dirigenti dei j j c nato a Na- 

,-et quale venne al mondo nficat.si airin.aiigur.izione del- teatro, i quali le avevano fatto abita a 

do7t^ ^ fornata in camera la «tr.g.one ùrie 19.5.8-19.59 presento come non avessero la . .n un /DnarlamenUno 

^mnnnnnU ’?» *** consigUo. ha accolto soltan- n Teatro delFOpcra respinse possibilità di sostituirla con al- ,ii-uù,mo nian^ di via An- 

nel re^n donile partc della domanda con- le sue richieste affermando tro «oprano Nella comparsa, si rosìo’ 91 Nei nnmi 

particoìar . Del est " cernente l'ampliamento dei che — avendo 1.-. cantante sospo- chie.-le la citazione del dottor -,„rni dèlio «èorsn ottobre 

ro non e nè nucro nè ongma- quesiti da rivolgere oggi al «o la recita della serata inau- Martini, il modico che visitò la 
le. In piu di un occasione, da prof. Cardia. guralc — s'era \emito a creare Calias. il quale non effettuò — 


queste stesse -«lonne orerà- • rino rtato dì^eè^mne tale nd- T drre deila cantante - un 

mo denunciato | impor.ia e L ^T(?^IONE AL PRESI- ì'optnione pubblica che la Pro- vera vi«ita medica, ma si ado 
funzioncrnenio del Comitato DENTE DELLA TIT.^NUS — fettura era inter\'enuta per però, più che aìtro. a titolo d 
provinciale prezzi; la stessa Dopo una istruttoria sommaria consigliare, alla diroz.onc de! amicizia, a convincerla a con 
Camera del lavoro, in una Jet- è stato rinviato a giudizio teatro romano, di annullare le durre a termine la ser.ata inau 
tera diretta al prefetto, il qua- Dario Candidi, ex dipendente recite ed evitare cosi mciilrn'i gurale. stante lo stato di ner 
le presiede il Comitato prò- della Titanus-Fi!m. imputato R Teatro dell'Opera chiedeva, vosismo del pubblico 


giorni dello scorso ottobre, 
udito il parere dei med.ci 


oggi con le offerte dei bene- 
f.nUori di ogni parte del mon¬ 
do. Qu.Tndo SI manife.stij il 
male ine.«orabile. i suoi ami¬ 
ci sparsi in ogni parte del 


Viiinia. oro 20. C D con Fu'cà 
Fonte Mammolo, ore I7„90, cel- 
lul.a Chimica Amene con Ciufflni 
quadraro. ore 15.30. attivo fem¬ 
minile 

P. S. Giovanni, ore 18.30. comi- 


mondo SI adoprarono per le- tato di Partito delFATAC in so- 
nirgù in ogni modo le quo- invitate 


. j », j ,, Ttitte te sezioni sono Invitale 

tidiane .sofferenze: una delle p„V„ertgcio di oggi a ritira- 
pr.me -bombe al cobalto- fu Federazione l biglietti di 

fatta venire m Italia apposta insito per gli aiuti di Clrcoscrl- 
per lui, nella speranza che /ione, 
potesse essergli di giovamen- SÌBiUceIì 
to. Prima che egli lasciasse _ ...j 

.Napoli. Orlando Orfr,. il prò- 

pnclano del circo omonimo, àac.ato avrà luogo la riunione dot- 
organizzò uno spettacolo prò- (-.itiivo dcil.t FIOM provmci.Tic 
prio per lui sotto le finestre Sarà presente il comp.Tgno Vee- 
delFappartamCntO dove abi- ehi. deiresccuiivo della FIOM 
lava, al quartiere Lauro. An- 
che il circo sovietico, duran- A.N.P.I. 

te la sua permanenza a Ro- — oeei. atte ore 19 . è c.-'ntocate. 


KUia.c — s eia teiiiiiu a ejeare \-a4iar>. II inni viiv.mvi —i , J-., , «»,_ _ -.,,... 1 , 

uno Stato di tensione tale nel- a dire deila cantante — un.aj 


Finmarziate L'ESTORSIONE AL PRESI- Pèplnione piibbhèa’èhè'la Prè- èer.V’vis'iVa ■medica.'ma si ado- ^ tu’ò 

del Comitato DENTE DELLA TIT.^NUS — fettura era inters'enuta per però, più che aìtro. a titolo d; di donare gli occhi a 


è stato rinviato a giudizio teatro romano, di annullare le durre a termine la serata inau- 
Dàrio Candidi, ex dipendente recite ed evitare cosi mciilrr.ti gurale. stante lo stato di ner-j 
della Titanus-Fi!m. imputato R Teatro dell'Opera chiedeva, vosismo del pubblico I 


maton 


matografica 


settembre Maria Calla» 


In quell'occoitone si faceva «scorso, il Candidi — secondol L'ai'v. Troilo ba depositato laico dell'Ópera 


menti ver.f:c.it;si sul palcosce- 


due bimbi ciechi. 

n maestro Fedele gode a 
Napoli di una vastissima po¬ 
polarità. derivatagli soprat¬ 
tutto dal ricordo sempre vi¬ 
vo di un gesto di generosità 
che compì nel 1947 al ritorno 
dalla prigionia. Trovala Na¬ 
poli, nella mi.seria, provò il 
bisogno di adoprarsi in qual- 


TELEVISORI A GETTONE 

Un tnlevlsorn di olnttn n »otn i> iOO 
i* Ora « cho in brava marà vostro» 
Oaranala daa anni amolami^amanta al 






ma. gli offri in onore uno m piazza Conci. 7-.\. il Comitato 
spettacolo. dircttix'o provinciale. 


~ Oggi, alle ore 19. è c.-'niocato. 1 B - Lafflo Brdncoccìo, ò2-b - Via Arno, 96'a*b-c I 











Giovedì 19 novembre 1959 - faf. 7 


Liz balla a New York 1 Le prime rappresentazioni \Con certi-Teatri-Cin ema 



MUSICA Iconsoguito un personale siicces-ldei romanzi di Pier Paolo Pa-ido un ordine losico e progres- 

_ so nelle smaglianti pagine di solini, aH’ambiente misero, vio- sivo, assistiamo alla rappresen- 

^ . 4 Debussy (iberiiD e di Wagner lento ed esasperato della ban- tazione di uno stato d’animo, a 

vi Ili".*» OSI l ( l ticiìnti sitilo (lei i enertll san* tiene romana* 1* «tvvicinamento uan sorta di lungo monologo 

all’Auditorio ^ «vvcn,.l<. aj lume lif^uT parola 

all Aliaiiono vano il programma. di un eq^voco. ovvero traden- coniugano, con libertà inventi- 

A spezzare il clima se.rocco- v. oo lo spirito con cui lo stesso va. reciprocamente determi- 

so e pressoché estivo tuna tar- - r’asoilnl. scrittore pregevole nandosi nel continuo incrociarsi 

diva e pigra estate di San àlar- CINEMA h' (appena abbozzati) e di 

tino?) che va calando anche ClNfclVlA àceLfite realtà sensazioni per analogia e per 

sull’Auditorio (certi program- Nel film di jj suggestione richia¬ 
mi della stagione invenialc già T .1 Bolognini riconosciamo tutti l ‘o^Z" suggesuone. nenia 

mi aeiia siagione in\ t ni.ut >, 1.1 f|ottC DI UMl dati esteriori del mondo naso- niantisi al presente c al pas- 

fanno l occhiollllo a quelli dello esitnon uii molino paso- Alain Reshaie nv dóeii- 

Stadio di Domiziano), non c’era i.a notte brava è quella vis- neppure con uno nicntarista di nrovàto talento 

da sperare che nella prima ese- suta da tre - ragazzi di vita-, buona volontà siamo p irico fcgista chri'nsieme con 

evizione d’una Siii/omii di Ros- che, dopo essere stati imhro- riusciti a rinvenire gli elementi ® insierne con 

siili Senonchè. il sugge.stivo e ghati e beffati da alcun» prò- distintivi e migliori dell’opera *1’ Hi 11 

misterioso titolo. Sinjonin di siitnte, si confondono un pacco Pasolini: la pietà che il po- \ellcitaria scuderia della 

Odciise, non ha dischiuso nuovi di biglietti da milte. frutto ilio- Polare narratore, da un lato, ^‘ouvclle cayijc, ha raccontato 
paesaggi rossiniani Si tratt.i. in- ,.ito di un casuale e fortunato tnanifesta verso la misera con- nolorosa stona d amore, 

fatti, d’una breve ouverture, se hu'ontro con tie signorini a dizione in cui sono costretti a a^’y^lendosi di un canovaccio 
non di Rossini, certamente alla eaccia di facili emozioni Nella vegetare ì figli delle borgate, scritto da Marguerite Duras. 
Rossini, ritrovata in Danimar- spij.tata gara, i colpi mancini v. dall’altra, la costante pre- Una storia d'amore, che 
ca. nella città di Odense (don- yj contano, e del bottino sct'za di una indignazione ci- muove da una parentesi extra 
de il nome), e riecheggianto — s’impo««esserà il più sveglio fra vile c di una protesta, che bai- coniugale, dal breve incontro 
o preannuiiciante — taluni mo- , ladruncoli, il quale tìittavia dalla descrizione di una fra un ingegnere giapponese e 

menti della Gazza ladra. La s.n- potrà godere i benetìei del- s'otto-esisteuza, prodotto del- im’attrice francese, i cui ani- 
fonia. ritrovata in parti .stac- astvSia e della sua mano ‘ uigiustlzia sociale. Al contra- mi sono stati duramente se¬ 
cate risalenti al 18‘12. Farebbe Sarà, infatti, un terzo rio, Bolognini anziché cercar gnati dalle rovine morali se- 

.stata scritta, però, secondo Poyl .,d approfittarne, di penetrare dall’interno ii minate dalla guerra. Lui ha 

ingersiev-jensen Cile 1 na 11 ^ spendendo sino airuUima lira mondo pasoliniano. di compren- Perduto a Hirotìhima i suoi 
V -il malloppo- (nel corso di rierlo e di spiegarne c.aiusalità genitori. Lei. innamorala di un 

il én nmln di sviati» trascorsa accanto a e connessioni, si é iimitato a soldato tedesco, alla immedia- 

bnivariunte il compito di roti- tnci.i,,-,,.. una stinerflelnle e.sc.ir*:iniip pI.o ta vigilia della liberazione, ha 


idono un pticco x-asoiini. la picia cne u po- . n . 

lite frutto ilio- Polare narratore, da un lato, “oui’cllc capite, ha raccontato 


TEATRI 

ARTI: Alle 17. unico familiare : 
« Woyzeck ». di George Buch- 
nor. Regia di Alberto Ruggiero. 

CONDOTTIERI: C ia D’Orlglla - 
Palmi. Riposo. Domenica, alle 
16: « Il cardinale Giovanni de' 
àledicl ». I atti di L. Parker. 

DF.LIJV COMETA ; Domani, alle 

. 21.15 "prima" di: « Estate e fu¬ 
mo ». novità di Tennesee Wil¬ 
liams. con Lilla Drignonc e 
Gianni Santuzzo Regia di Vir¬ 
gilio Piieclior 

DELLE MUSE; Sabato, alle 21.15 
"prima" di: * Tanti flammiferl 
spenti ». novità assoluta di Lu¬ 
ciani. con Franca Dominici, 
Mario Silcitl. Marco Mariani. 
Paola e Maria Quattrini 

EI.ISEO: C ia Anna Proclcmer- 
G. Albcrtnzzt. E. Albcrtlnl e la 
partecipazione di Ivo Gnrrnni, 
alle 21; «Requiem por una mona¬ 
ca », novità di Faulkner c Ca¬ 
mus. Regia di Mario Costa 

GOLDONI C |.< Rocco I) Assunta 
Alle 21.15; s La bella addor- 
mcnla ». 3 atti di Rosso di San 
Secondo Prenotaz CIt 681316 • 
684188 

NUOVO CHALET : C.Ia Franco 
Caslcllanl con Andreina Ferra¬ 
ri. F Zenlllllnl. P Barrhl. T 
Pnternò Alle 21.30: « La cara 
ombra ». di Devai. Vivo sue- 

COSSO 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: riposo 



Una delle seeiie più emozionanti del superbo film In castman- 
eolour siipereineseopc « SIGFRIDO » li capolavoro della 
eineinatografla italiana, che verrà presentato a Roma nel 

prossimi giorni 

... 

pinza; Neurose. con N Tlller (al-1 Ulisse: Qu.mdo gli angeli DJ.in- 
ID 15-16.40-18.30-20.15-22.50) gono 


[■.seguito 


NEW YORK — L’affuseinante ERzabetli Taylor balia 
con il marito Eddie Flslier dove si è incontrata anche con 
All Klian in un noto locale notturno della metropoli 


PIRANDELLO: Alle 21.30. Ultime 


Jvoll; I segreti d 
16.30-19.20-22.40) 


TERZE VISIONI 


americana 


(Tolefoto) 


lantcrnonte ’riizl.ito il secondo iin.i.sloiie d; •• (loveri ma belli— dogli atti da os.si conimo.ssi e lo. dopo avere rono.sriiito una 
cinquantennio della sua attivit.à e degli arcndici - bulli •• peri- la dominante sensazione di serio d’iiustabili l'd evancsccn- 
direttonalc, sobrio e discreto fcrici. il cinema iti.li.ino si è avero din.inzi a; no>in ocelli ti tentazioni, approda a una 
in Rossini c Beethoven, ha poi deciso ad accostm'si al mondo p;ù olio esseri um:uu, un pugno unica coi tozza; clic contro l;i 

- — di selvaggi guidati da istinti inesorabilità dell.i violciiz;. 

primordiaii o da un vitalismo esercit;)t;i dal tempo o dall.i 
1 - • • aninuiicsco. In sintesi, si riceve stoiia, l'umiuiità può forFc n- 

KlhClltCl DQrlffiflCL l’impressione che 11 giovane re- 'aShare una zona d'intimità e 

• ® gista abbia sposato l’attcggi;i- di tenerezza, jierò fugace, ir- 

mciito proprio di lui turista, ripetibile, disjicrat.i e senza do- 
_ — . _ ■ ■ vhe ben poco sa aflorrarc del uuRù. Conclusiono questa clic 

HA MI■ dolore e delia desolante po- discende da una visiono del 

■ vcrtà. A questa inc.ip;ic:tà. del mondo irrazionale e fatali.-tìca 


Ribalta parigina 

La pcBrodio dei “Tre Moschettieri,, 
è il successo teatrale del giorno 

Lo spettacolo è stato messo in scena dalla Com* 
pagnia di Roger Planchon quasi per divertimento 
Un’amabile presa in giro dei miti del teatro 


ro>\o, fa riscontri), a ino di spia. 


dinuMitìca de'ln infinite forze 


_ lòneila Luaidi e Myiene De- amorosa che Resnais snscit.-ì. 

mongcot sono gli ottimi inter- * affiorante sadisnio di un com- 
,) pommento scandito dal conti- 

(Dal nostro inviato speciale) domanda: 'Be’, rjuand'è che Planchon ha messo la propria zionc con Maquet: troppo ro- P „„o parallelismo fra amore e 

- conunciarno ?Poi 1 personappi compagina a contatto col pub- montico, pietrificato e pesante. TJJt-rkolil»»■»•» morte fanno di Hirosliiina moii 

PARIGI, novembre della commedia entrano in sre- blico popolare di Villcurbanne Ila conrocato la compagnia nirOSIlinid amour un saggio di estetismo 

Tutte le sere. all’Ambigu, si na e si presentano ad uno od (Lione) c ha dato e nrecuto sul palcoscenico e tutti insieme innn stmntlv P*'* .appesantito da in 

ripete il miracolo: una fòlla di uno. come in un certo teatro L'idea dei Tre Mo.schctticri è -i sono messi a rileggere il mon uiiiuui affannoso ed ermetieo dialogi 

pubblico giovane viene a di~ cinese. Comincia a svolgersi la venuta da un'inchiesta nelle romanzo: la parte di diutopo {{iroshima mon amour è un *^*)‘-' «('seonde. sotto il velo d 

vertirsi e ad applaudire I tre trama e ogni battuta è inattesa, mense dette fabbriche. Dopo che poterà essere utilizzata. la d’intonazione letteraria edh**' effettistico preziosismo. 1 : 

moscliettieri — commedia pn- s/rontata. salutare; opni scena arcr rappresentato Shiilce- nfiipliarano e I incollai’ evocativa, fuori del comune 

ra di autore che la compagnia prende in giro tutto — il teatro- sprarc. Brecht e Adaniov, — resto lo buttavano via. L ideale, j „ij ccheml convenzionali ap- '' i-mmanuele Riva, tra.sparen 

di Planchon ha messo su quasi mito, il romanzo-mito — e co.si con un talento di cni la cri- dice Planchon, sarebbe stato narrazione cinema- l*'* sensibile, vibratile, si rive 

per divertimento, dietro con- si moltiplica l'effetto teatrale: tira più esigente gli ha dato arere a disposizione un autore. Pi{j ehc a una sfilala attrice di rara estrazione. 

siglio degli operai della peri- direnta teatro moltiplicato per atto Planchon ha chiesto Ogni compagnia dovrebbe are- disposti sceon- Vice 

feria di Lione. La sera della coscienza moderna più ancora agli operai: ditemi voi che cosa re il suo autore. Non avendolo. 

"prima», Planchon era preoc- teatro. Era questo che volevano vorreste vedere rappresentato hanno fatto a modo loro c ne 

capato: si chiedeva se la fretta gli operai della periferia di La maggioranza ha risposto an- è uscita una commedia irri- 
con cui II lavoro era stato pre- Lione'/ La critica può dubi- cara Shakespeare, ma subito vcrcntc, ma gcntiUssima: un di- ,, 

parato non avrebbe compro- farne, ma in ogni caso il di- dopo Shakespeare — per nu- certimcnto di umorismo schict- V lUtinv 

messo l'esito. Invece, quel tanto vertimcnto è garantito: vuol mero di voti — rcnira Dumas to c popolare, anche se può •* •«■vallj* 

di improvvisazione c di recita dire che Planchon ha aggiunto coi Tre Moschettieri. Probubil- sfuggire (ma non deve sfitg- Cll BpaiIA ^ 

a soggetto — abilmente trasfor- riinghiata della consapevolezza mente pochi sapevano che gire?) a molti questo o quel 

moto e utilizzato come elemento alla spinta degli operai. Il tea- Duma.s aveva scritto anche la riferimento parodistico. m m ■ fi p ■ .. ■ ■ _ 

teatrale — dare a tutto l'in- trino dcU’Anibigu — antico di commedia del romanza: aveva- Planchon trova sano togliere ■ m gU Él MI IH!■■■■■■ ■ 1 ■■ 

sterne un'impronta di frcschcz- velluti e di logge dorate — ri- no letto il libro e volevano l'immunità del mUo al teatro ■ ■■ w Jj|fi ■ w 

za c di originalità che il pub- trova la sua stagione migliore, vederlo recitato. Planchon ha anche piu rcncrabilc. Cosi, in „ ,.——----- 

blico salutò con entusiastiche i piorni in cut rontu.siasmo tradito questo inpcnuo desidr- una scena prende tu giro (ma . , , 

ovazioni, dopo essersi stupito viene daj -paradiso - dei log rio? iVo. l’ha rispettato, ma non con amore direi) lo stesso h'iimlmeitle si cnpi.sre per- cui la divina provviactizn roti- 
c divertito senza tregua per pioni. accodandosi, brii.sl ri.spomien- Brecht, in un’altra (ed c molto j|,| ,•,! /«//o dì musica. cede il dono della melodia, 

tre ore. Roger Planchon ha prc.so in do; ecco, vedete, non c'c altro più facile) fa il verso a Clan- co.se ninno come vanno. Del pari, dniiqne, una hnoiia 

Si apre il sipario c in un parte l’eredità di Vilur, Mentre modo — oggi — di vedere que- dei. in un’altra ancora u Jone- /.ionio, in Cainpido- do.se di incon.sapvvolezza deve 

angolo un personaggio strano, il creatore del Théàtro Natio- sta storia romantica. Ha rifili- sco. Del dio la sala dedi Grazi e essere alla base delle provvi- 

che sembra un - macchinista - nal Populaire ha perduto un fato il tosto della commedia prende alcune idee così come F • dm-e nrosoeiiaic oer la mn- 

dimenticato sul palcoscenico, si poco del suo smalto, il giovane scritta da Dumas in collabora- sono: « sano proprio al vc/so (.iiria-t » 1 . .. . ' t • ^ 1 . „ • • • 

_ _ _ _ _ _ giusto, in armonia con hm- e.semplare commemorazione di .sua. A meno che alle origini 


Hiroshima 
mon amour 

Hiroshima mon amour è un 


morto fanno di Hirosliima mon 
amour un saggio di estetismo, 
per di più appesantito da un 
affannoso ed ermetieo dialogo 
i che nasconde, sotto il velo di 


isi mito, il romanzo-mito — e co.sì con un talento di cui lu cn- aice tuancnon. sureuur otu.w .j gjjg narrazione cinema- 

n- si moltiplica l'effetto teatrale: tica più esigente gli ha dato avere a disposizione un autore. (Q^j-aflea. Più che a una sfilala attrice di rara estrazione- 
ri- direnta teatro moltiplicato per atto —. Planchon ha chie.sto Opni compagnia dovrebbe ave- avvenimenti disposti secon- Vice 

!Ia coscienza moderna più ancora agli operai: ditemi voi che cosa re il suo autore. Non arcndoio.. ___ 


Violino 
di spalla 


Musica in Campidoglio 


finalmente si capisce per- 


cui ta divina provvidenza con- 
cede il dono della melodia. 
Del pari, dninpie, una hnona 
dose di incon.snpvvolezza deve 
essere alla base delle provvi- 


Alla televisione 


Un buon numero dì “Canzonissima 


Garinci e Giovannini godo¬ 
no evidentemente di una qual¬ 
che immunità. E’ stato con¬ 
sentito loro, nella Canzonissi- 
ma di ieri sera, di satireggiare 
il Telegiornale, nientedimeno. 
Lo sketch del Tclegionale è 
st.ito uno dei momenti più 
felici della trasmissione che 
ci è parsa, a sua volta, la mi¬ 
gliore della serie. Buono an¬ 
che lo sketch del barista di 
Coccano. P.ù fiacchi, invece, 
i conplets del - bar di Canzo- 
nissima ». Se Canzonisstma 
fosse lina rivista, affidata a 
Delia Scala. Panelli e Manfre¬ 
di. sarebbe un autentico suc¬ 
cesso. 

Ma ci sono anche le canzo¬ 
nette e i cantanti Qii.asi sem¬ 
pre brutte le prime, banali o 
privi di fantasia i secondi 
Con simile materiale fra le 
mani. Garinci e Giovannini 
non sanno più a quale santo 
volarsi per movimentare un 
po’ la trasmissione. .Abbiamo 
assistito cosi, ieri sera, al lin¬ 
ciaggio di Anema e core. ;1 
solo motivo di un certo rilie¬ 
vo. perpetrato da un foltiss.- 
mo gruppo di canton. Appa¬ 
rivano a coppie, cantavano 
- non ce lassammc cchiù man¬ 
co pe’ n’ora -, poi senza alcu¬ 
na coerenza si separavano, 
uno di qua. uno di là. Alla fi¬ 
ne. riuniti, hanno organizzato 
un bel coro alpino. Erano in 
otto, e c’è raggravante della 
associazione. 

Sulla rotta del Sol Levanti. 
reportage di un gruppo di 
giornalisti milanesi nell’Estre¬ 
mo Oriente, ha toccato Hiro¬ 
shima. L’n nome che desta 
commozione, al solo udirlo. 
I-a speaker getta rapidissimi 
fasci di luce su’Ja tragedia di 
14 .-.nn- fa Erano in 400 000. a 
Hiroshima Sono rimasti -’n 
1.^0 000 Vediamo i malati, ne¬ 
gli ospedali della città Molti 
di loro soffrono .ancora per le 
conseguenze dell’esplosione. 

Te'.europa. nel suo ventu¬ 
nesimo niimero. ha aperto 
uno spioncino sul mondo del¬ 
la cultura. SI è av\-ert;ta una 
vent.ata di aria nuova. .Al 
Congresso della comunità de¬ 
gli scrittori, .si intervista Pio- 
vene - R nostro è stato, nel 
campo della cultura, il primo 
atto distensivo, ci siamo in¬ 
contra:. scrittori di tutta Eu- 
rop.a. e quando dico Europa 
dico ; paesi che vanno da.- 
l’Atlantico agii l’ral:.. - E 
una verità eiementare. come 
sarebbe due più due fanno 
c.uatfro. m.ì la sentiamo per 
La prima volta, in una tra¬ 
smissione che ha per titolo 
Teleuropa. Poi Merzazora de- 
flalflce •• poeti delia poLtica - 
i partecipanti a un convezr.o 


di europeisti. Ciò che per de¬ 
gli uomini politici ò uno stra¬ 
no complimento. 


di loro ha r.f u’iito di p.arte- ,.f,p sftnbra molto .sano " 
cip.ire ni giuoco dichiarato Planchon in una 

__ *tis. iTifcrri.stn a Los lettres nou- 

n DJ*' velles Del resto prende in giro 

KOSSOnCI c 00€StQ 'incfìp s€ stcs.-io • Tina co5n 

i di nunvn mamma cinema viene prati- 

e 01 n uovo m amma rorrcnrcmentc. Wilder e 

L’attrice cinematografica Ros- soprattutto Tashiiii fanno nn 
sana Podestà ha dato alla lu- grande u.so di r/wesfr nfaziorii 
ce. a Roma, un bimbo al quale che .sono un modo di demisti- 
è stato imposto il nome di beare In stile di certi grondi 


pianto parodistico generale. Umberto Giordano, il pnpo- 
Qiiando D'Artagnan traversa il /are autore dell'Andrea Clic- 
mare tornando dall Inghilterra qjer, seompnrso lindiri anni 
coi gioielli che Lord Buckm- Premesso clic le più 

gham restituisce alla regina. , , - - j; ..v:..: 

Ir bandiere color blu marino “Uh celebrazioni di ninsiristi 

vengono agitate in modo da son sempre quelle che non 
dare l'idra delle onde mosse csclndono i teatri e le sale 
dal vento La battaglia della da concerto (e nel casa di 
Kochclle è un balletto acro- Giordano, operista per eccel- 
balico, prr.so dal teatro di Pe- /rntr.. è indispvnsn. 

chino -H bUe, non fosse altro che per 

che mi .sembra molto .sano " . . ' . .. 

ha dichiarato Planchon in una risparmiare agli orecchi di 
infernstn a Les lettres nou- </''»’« guerrieri che danno no- 
velles Del resto prende in giro me alla sala gli v.snheranti in- 
anche .se stesso - E' una cosa tn.samcnii mrlodraninintici di 


che nel cinema viene prati- soprani dall'urlo che non per- 
_ rata correnternente. )\ ilder r donai, premesso nnr.sto, spie- 

iiz«.von,er,«co..e (V:,crboi. - ■7 a..- <-;o -n ..«..lo d, .le.,,,,. ' 

e Mondovl (Cuneo). Appren- imposto il nome di “vare la stile di certi grandi ^ 7;. ’ , , . / nli insegna 

diamo da un giornale piemon- Francesco E’ 1 secondo fi'’lio bini a .successo. .Mu il teatro si deli aneddoto tuia non e dalie 

lese che a Mondovì sono stati dcH’attrice. die tra qualche troppo sul seno- ha piccole cose che si conoscono 

mobilitati tutti i professori c niese ritornerà all’attività ci- detto Plaiirhnu. Ir grandi/l. anche della in- 

i maestri di scuoia Nessuno neniatografica SAVERIO TI’TINO consapevolezza ilei mnsicista. 


SAVERIO TI’TINO consapevolezza del mnsicista. 


programmi Radio -TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.35: Previsioni del 
tempo per i pescatori * Lezione di francese - 7: Giornale 
radio - Musiche del mattino . Mattutino - Ieri al Parlamento 
8-9: Giornale radio - Rassegna della stampa italiana . Cre¬ 
scendo . II: La radio per le scuole (L’antenna) - 11.30; Mu¬ 
sica sinfonica - 12.10: Carosello di canzoni - 12,25: Calendario 
12,30; Album musicale - 12,55: Uno, due, tre... via! - 13; Gior¬ 
nale radio - 13.30: Piccolo Club (Quartetto Cetra) - 14: Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di Milano - 14.15: Novità di teatro 
e cronache cinematografiche - 14,30-15,15: Tra.smissiom re. 
gionali - 16: Lavoro italiano nel mondo - 16.15: Previsioni del 
tempo per i pescatori - 16.30: Per i piccoli; « Gb zolfanelli • 
(settimanale di fiabe e racconti) - 17; Giornale radio - Vita 
musicale in America - 17.45: Arcobaleno musicale Holly¬ 
wood Astraphon . 13: Università internazionaie G. .Marconi 
18.15; Concerto dei soprani Maria Cristina e Margherita 
Brancucci e del pianista Mano Caporaloni . 18.45: Dalle 
« Commedie perdute . di Eugenio O’Neill; . Una moglie 
per una vita . (regia di Umberto Benedetto) e « L'opera¬ 
tore cinematografico » (regia di U. Benedetto) - 19.25: Le 
canzoni del giorno . 19.45: Fatti e problemi agricoli - 20: Val- 
zer celebri - 20,30: Giornale radio - Radiosport - 21: Varietà 
musicale in miniatura . 21.10: Delia Scala, Nino Manfredi 
e Paolo Panelli presentano . La macchina per fare quat. 
trini . - 21.15; . Premio Italia I9.=>9 • per je opere mu¬ 
sicali con testo; • La notte di un nevrastenico •. dramma 
buffo in un alto di Riccardo Bacchelli <musica di N Rota» 
Al termine; Posta aerea - 22: Moricrn Jazz Qiiartctt 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9; Capolinea: 10: Disco 
verde 12.10-13; Trasmissioni regionali - 13; Musica in cel¬ 
luloide - 13.30; Giornale radio . 14; « Lui. le: c l’altro •. 
14.30; Giornale radio - 14.40-15. Trasm-ssioni regionali 
14.45: Schermi e ribalte (rassegna degl: spettacoli) - 15: No. 
vita Fonit - 15.30: Giornale radio . 16; Terza pagina 
16.30; • n sogno », romanzo di Emilio Zola - 17; Gran Pre¬ 
mio intemazionale del bel canto (semifinale francese); par¬ 
teciperanno: Paul Louineau (baritono). Guy Courreges - 
Clercq (basso), Jean Carbone)] e Roger Verbel (tenori) 
Orchestra Radio Lyrvque diretta da Richard Blareaii 
18; Giornale radio - Ì 1 tinello - 18.30: Canzoni di oggi 
19; Classe unica . 19.30; Altalena musicale - 20- Radio«era 
20.30; Varietà musicale in miniatura - 20.40' Achille Millo 
e Fausto Cigliano presentano • Sottovoce . - 21: • Cara de¬ 
linquente », commedia in tre atti di Jack Popplcwell - Al 
termine; Ultime notizie - F. Pourcel c la sua orchi stra 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19: Comunicazione della 
Commissione italiana per la coopcrazione geofisica interna¬ 
zionale agli osservatori geofisici - Civiltà e culture dell’Asia 
Centrale - I9.3(); Boris Porena - Jerome Roseo - Mauro 
Bartolotti (musiche) . 20: L’indicatore economico . 20.15; 
Concerto di ogni sera (A. Dvorak) . 21: Il giornale del terzo 
22,25: Opere di Henry Purcell nel tricentenario della morte. 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

ore 13.30; osservazioni 
scientifiche 

ore 14: lezione di eco¬ 
nomia domestica 
ore 14.10: lezione di 
matematica 
— Secondo corso: 

ore 14,.55' lezione di 
matematica 
ore 15.25; due parole 
fra noi 

ore 13..35: lezione di ita¬ 
liano 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure in libreria 
Rassegna di libri per 
ragazzi 

Il club di Topolino 

Spettacolo n. 3 - Som¬ 
mario; « Topolino pre- 
5 ent.otorc *. • Un lungo 
viaggio », • Piccolo va¬ 
rietà >. • Stona di un 
cane pastore» (seconda 
parte). . Topolino pe¬ 
scatore . (cartoni ani¬ 
mati) 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 VECCHIO E NUOVO 

SPORT 

19 PASSAPORTO 
Lezioni di inglese a 
cura di Jole Giannini 

19.30 UNA ORCHESTRA E 
CINQUE VOCI 
Programma musicale 
diretto da G. Boneschi 
con Paolo Bacilieri. 
Niiccia Dongiovanni. 
Carla Boni, Miranda 
Martino. Natalino Otto 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica della agricol¬ 
tura e del giardinaggio 

20.30 TIC-TAC.TELEGIOR¬ 
NALE 


20,50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 

presentato da M. Bon- 
giorno con Renato Ta- 
giiani ed Enzo Tortora 
Sono di scena questa 
sera: le cittadine di 
Montefiascone( Viterbo) 
vincitrice la scorsa set¬ 
timana dell'-incontro. 
con Saronno e di Mon- 
dovi (Cuneo) 

22,10 INCONTRI DI INDRO 
MONTANELLI 
Stasera s.arà di turno 
Lea Padovani 

22,30 SCIENZA E AVVE¬ 
NIRE 

La roentgencinemato- 
grafia 

La roentgencinemato- 
grafia è Fultimo e più 
affinato mezzo diagno¬ 
stico della radiologia. 
Essa permette d’osser¬ 
vare gli organi interni 
del corpo in movimento 
consentendo cosi di ri¬ 
levare eventuali anor¬ 
malità nel loro funzio¬ 
namento e di conse¬ 
guenza una chiara in¬ 
dicazione per una cura 

23 TELEGIORNALE 


Il PIONIERE 

mmmmi 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi! 


divine della musica non cor¬ 
ri sponilii, per contrasto, una 
diabolica ispirazione per quan¬ 
to riguarda f organizzazione 
della musica nei suoi aspetti 
umani e terrestri. In ogni ca- 
.so, il risultato non coni Ina; i 
teatri e /e .sale da concrrlo. 
co.sì stando le rose, rimarriin- 
no chiii.si, e sarà il più direr- 
tenfc .spellarotn che po.ssa of¬ 
frire nn Dicastero crealo ap¬ 
posta per gli .spettacoli. 


Din- rulli scoiii-rriaiiit il 
iiii>iifli» lllll.••irale. l'ti .•>a'!;in 
-Il Eijriiiiiii Pncriiii. :i|>p.ir->ii 
iirlla ri; i>l.i I.'approdo nin- 
sicnle, c una iiiiviià ili Sira- 
\ ill'ki. 

Il -ac^lii» -Il l’iiri'ìnì rrr.i, 
iiiraiii. la iiriiij di |{eiié la-i- 
howilz (il licii nulo pnipii^iij- 
litrc della lini-ira di Srliurii- 
hrr? I- di Wi-hrrn) il quale, 
in un ri ima d.i rrnaissanre 
(iiirrinianu. riirndtra al raii- 
lure di Hnlterfly il inrrilo di 
avrr «qn-ran» la -inlr-i ira il 
nionilc» mii-iralr naciirriano r 
qiirllu serdiano. Vi par poro'/ 
liiirrr. da un l.nu -i -rliirranu 
)|iiclli del <• lo riirrvo io! n 
('traila il ilodrrafoniro. rior. 
r frovrrai il piirriniaiio). «lal- 
r.dlri* quelli «lei tirili l’ai rrl»- 
ln- mai «Irllo! ». .Ma nirillr 
(laura. Comr avtrrliia Ilio, 
mas Mann, nel >iit> Dortor 
l’anstns, 1j ernie »mde r»-<Tr 
-ni—j. \iioIr r—ere -fidala r 
-ri—a in qm-lli rlir .-uno a fa- 
\<»rf r in lineili elle -ono rim¬ 
iro; di nirnir alirn è jraia 
rtmir ili linei ir.imliii-lo di- 
\erirnie che offre poi mairria 
per lina infinità di rhiarrhierc. 
♦ 

Una situazione del genere 
configiim la recente esecuzio¬ 
ne a Donaneschingen. in Ger¬ 
mania, di nn Epitaffio per il 
miiniimrnio rnnelirr dri prin¬ 
cipe Max F.Kon di Fiìr--ienl»erg 
scritto da Sirai in.sbi ad onore 
drirh.gon. scomparso da que¬ 
sto mondo or non è mollo, 
e benemerito sn.stcnitorr della 
mnsira dai angnnrdia. /,’F.pi- 
laflìo dura .« r nn un minuto 
(.>()-.>> .secondiI. Si tratta di 
selle bnllnir: quattro affidale 
all'arpa, tre al flauto e al cla¬ 
rinetto. I prò e i contro, an¬ 
che in questo coso, si sprecano, 
r la delusione è grande. Come 
quella di eiwrrr inrifaii o pran¬ 
zo r ricevere poi T pillnlettr 7. 
Tnttarin. a parte la considera¬ 
zione che taluni I.inler di 
If’rbrrn dorano anche meno 
di .».t secondi, aiignrinmm i i he 
la brevità strnvinskiana non 
rimanga .senza .seguito, presso 
discepoli e aitersari dclfil- 
liistre mii.sicista. piuttosto in¬ 
clini a musicali sproloqui. 


ili'mt'iiii'.i e Imu'ilt » ili Kililiiar- 
ili> Hrgi.i di Ltiliardo De Fiiip- 
l'O SI ll'llito.-'ll SlU'CI'S.Slt 

Itlliorro KI.IKIIO; C i.i spetta¬ 
coli Gialli con Camillo Pilotili 
e l.aiir.'i C.arli .-Mie 17. a prezrl 
f.imili.iii : <1 I.'iivpite inatteso i', 
I di Ag.it.i Clu'tslle 
'RO.S.sivi: c 1.1 Checeo Durante. 

1 ILassegna di siiceessi. Allo 17.15. 

! famili.ire- « I.a tri>val:i di Pao- 
I lino ». di It Mai tinelli 


siilendore: Il ruggito del topo, 
con A Seherg 

Siiperelnema : Tipi (l.a splaggl.'i, 
eon L Masiero (alle 15.35-17.55- 
20.10-33.45) 

Trevi: Maieret e il caso Saint* 


.\reinila: Doppio gioco, eon Buri 
Lancastcr 

Atigiisliis: .13 P.ir.dlelo ml.ssione 
compiuta, eon E Flynn 
Aiirellii: Conta fino a 5 e muori, 
eon V. Hellin 


Aurora:' li sergente York, con G. 


SECONDE VISIONI 


diamanti, con E. Bartok 
Bollo : I 10 della legione, con B. 
Laneaster 


la prosa con cui' Rolo..-nini st' 7 ' kH iioiinm. in- 

esprimc; una prosa fredda ole- dividiialmonte e eollettivamen- 
gante. forbita. rafT’.imta c qiian- .oppongono alla distnizioiie 
to mai inacIegtiRta alla tratta- utot ie. L ospo.sizioiie e 

■/.tono del tema scelto, inni prò- b'.sa ria intenzioni hnelie e il 
sa che, eccetto in iitialclie raro racconto rifiig.gc dal precisare 
momento di autenticità, denun- ‘'("’nice storica, entro cui .si 
eia l’origine cerebrale o intel- •svolge il dramma (iei sonti- 
letUialistica del film Laurent »)(’.)*(•■ preferendo librare lii 
Terziefl. Jean Claude Bnalv. M ‘ 

Franco Interlenghi. Kls-, Marti- 

nelli. Anna Maria Ferrerò. An rfelirante e.taF, 


SAiiiii. Alle 31.m * All.imo e ll .\frira: Il 7. viaggio di Siiihad.M*"'»**'”: f* sergente York, eon G 


liiion rim. clt« . di H Miizzuero ’ q nohertsvn 


Cooper 


eangeli non giocano al tlippor ». 
di D KO. 

RITROVI 

riNODIlOMO A PONTE MAR- 
('ONI: ogni lunedi, mereoledì, 
venerdì alle oro 16 riunione 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 

COLLE OPIMO : Grande Luna 
Paik Kistiiraiite - Bar Par¬ 
eheggio 

MUSEO DELLE CERE (piazza 
E.sedra); Emulo di c Madame 
■l‘i.s.sol » di Londra e ■ Crenvin » 
di Parigi Ingresso continuato 
dalle ore 10 iiile 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(V Sannto); Oltosprlnl - Auto¬ 
dromo - Rotor - Giostre c 1000 
attrazioni. 

CiNBMA-VARIBTA* 

.Mliamliru; Una storia di guerra, 
con 11 Wagner e rivista 
Altieri: La valle dei destino, con 
O Peck c rivista 
\iiilira - Jiivtiielli : Una storia di 
guerra, con R. Wagner e rivista 
Prlncl|»e : L'im|>areggiabile God- 
frey. eon D Niven e rivi.st:i 
Viiltiirmi: Un.i storia cll giiem. 
eon R Wagner e rivist.i A 
Marclietti 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 




CINEMA 


PIUME VISIONI 

Adriano; La guida indiana, eon J 
Hlls.sell (ap alle 1.5. ult 23.45) 
.Auierira; L'ultima liatlaglia del 
gener.-ile Custer (ai> alle 15. ult 
22.15) 

ArrUlmedc: The Jniing Philadcl- 
(iliians (alle 16.30-19,15-22) 
Xli'idi.ilriMi; CInuso 
Arision; P.iss.'.gglo a Hong Kong 
con O Welles 

A\.'.iiliio; I iii.igltarl. con B Lee 
(alle I5,.30-17.50-20.15-22.40) 
lljrlierliil; .A inialeuno (liaee e.a)- 
do. eon M Monroe (;dli? 15 - 
17.40-20-22 50) 

Capltol; Hiroshima num amour 
(.lite 15..50.18.10-20.10-23.45) 
Capraiilr.i: Il gi-iierale Uell.i Ro¬ 
vere. ron V De Sica 
r:ipr.itilrhi’tla : O.Mine In cerca 
d'.;niore. con J Craivford 
Cola di Rienzo; 1 magli.iri. con 
B Lee 

Corso: L .1 notte brava, con Anto. 


Vi segnaliamo 


TEATRI 

G ' Sabato, domenica c lu¬ 
nedi » (vlgoroeo dramma 
familiare, scritto e inter¬ 
pretato da un grande B- 
ilunrdo) al Qtitrinu 

0 -Gli arcangeli non giocano 
al flipper» {satira c farsa 
SII motivi di attualità) al 
Valle 

CINE.MA 

• -Il giorno delta vendetta 

( (western spettacolarmen¬ 
te robusto» ol Bernini, 
Golden. Itex 

• -il generale Della Rovere- 
Intorno di Rossellinl con 
un drammatico fUni siil- 
la Resistenza) at Capra- 
nica, Paris. Rojcy 

0 ' A tpialcuno piace caldo » 
(una farsa spiritosa c in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli - anni ruggenti ») al 
Barberini 

0 - I.a grande guerra - (la 
I>rini.T guerra mondiali.* 
vista senz.a retorica) ai 
Fiamma. 

0 -I.n diaboKcn inrCnzionc» 
(Giulio Venie in una de¬ 
liziosa tr.-isposlzionc etno- 
m.itogralic.i) ul Delle l’il- 
lorie 

0-11 processo ili A'orlni- 
berga - lil rnostruoso re¬ 
gime nazista sotto accusa) 
ul Roma 


nella Luaidi (Inizio alle 15. ul- Appio: La duchessa di Santa Lu- Tevere: Riposo 


Centr.ile: I duo orfanelli 
Claiiiiln (Ostia Antica): I misteri 
della giungla nera 
Cimilo: innamorati In blue-Jc.ins 
Colonna : Poveri milion.iri. con 
M. Arena 

Colosseo; Orchidea nera, con S. 
Lo re II 

Corallo; La donna del sogno, con 
K Moore 

Cristallo: Operazione mistero, con 
R. Widmark 
Del piccoli; Riposo 
Delle Rondini: Passo Oregon 
Delle Mimose; Gagliardi c pupe, 
con M P. Casilio 

Diamante; Lo scassinatore, con 
D. Duryea 

Olirla; Oltre il confine, con Jack 
Palanco 

Due Alluri: Uno straniero a Cam¬ 
bridge. con H. Kruger 
Edelweiss: La Pica sul Pacifico 
Esperta: Domino Kid 
Farnese: La vendetta del mostro 
Faro; La scogliera della morte 
llollywood: U-570 contrattacco si¬ 
luri 

Impero; Ducilo a Diirango 
Iris: La tigre di Eschnapur, con 
L. Tumcr 
.Ionio: Uomini H 

Leocine: Un amore splendido, con 
D. Kerr 

Marroni: Uomini H 
Massimo: Clandestina a Tahiti, 
con M. Carol 

Mazzini; Stella solitaria, con Ava 
Garclner 

Nlagara; li capo della gang, con 
G. Ford 

Odeon: La tua pelle brucia, con 
A. Qiiinn 

Olympia; PsicanalLsta per signor.! 
eon Fcmandel 

Oriente: Pa.ssionc giUana. con C. 
SevHla 

Ottaviano: La furia di Baskervil- 
le, con P. Ciisliing 
Palazzo: La conquista del West 
Planetario: La r.igazza del pecca¬ 
to. con B Bardo! 

Platino; Verdi dimore, con Au¬ 
lì rey Hepbnrn 

Prenèste: /Amori di mezzo secolo 
Prima Porta; Maracaibo, con A. 
Lane 

Puccini: La ragazza del rodeo 
Regina; I diavoli verdi di Monte- 
cassino 

Roma: II processo di Norimberga 
Rubino: Un (josto al sole, con 
Cllft 

Sala Umberto: La palude malc- 
ili’tta 

I -Silver Cine: L'infedele 
Sultano: Il figlio di Montccrlsto 


timi» 22.45) 

Fiiro|ia: l»n marito per Cinzia, 
con S I.orrn (alle I5.30-I7.55- 
211.10-22.30) 

l'i.imma: La glande guerr.i. con 


ria. con T Pica Tor Sapienza: Uomini in guerr.a, 

[Ariel; Gii amanti del chiaro di con R. Wagner 

luna, con B B.irdot Trianoii: X-9 agente Interpol 

.Xrlccchino; L.i ras.i delle tre ra- Tiiscolo: Come spos.ire un mlllo- 


gazz,-. eon J Matr 


Soldi t.ille 14 . 15 - 17 . 03 - 1 !». 15 . Astor: Questa è la mia donna 


32 401 

Fi.iiemi'lla; L.'ist Tr.iln froiu Gun 
Hill (alle l7.30-l'.l,4.5-22) 

G.illrrla; I.’iillim.i b'itlagli.! del 
geli Ciisti-r 
Iiniierlalr: Cliiuso 
1 Mnrsliiso: L'iiltim.i b.iHaglia de) 
geli t.'usliT (all 15. ult. 22.45) 


[ Asiorla: Costa Azzurra, con A SALE PAKIIOCCIII.ALI 
.Xstra; Il quadrato detl.i violenza. A^Ia: La pistola sepolta, con J. 
.Mlanie: Tre uomini In barca, con Bellarmino: 1 migliori anni delia 


nario, con M. Monroe 

SALE PARKOCCIII.4L1 


L H.irvey 


nostra vita, con M. Loy 


Ailantir: Il «Gorilla» vi s.aluta Arti: /\ 30 milioni di km. 


cordialmente, con B Darvi 


Mi tro Drive lo li m..T..lisi... con Aurei.; Duello a Fort Smith 


A Sonll (.alle t8 20 20 22 40) 
.Melrop.tlil.aii: Intrigo tnterniizlo. 


.Xiisiinla: La figlia del dr. Jckyll. 
con J Agar 


n.alp. con R Mitrbiim (alle ore Av.aiia: Venere Indiana, con J 


; 15.45 - J'»,I5 - 22.40) 

Mi^mm; Orfeo negro, con M 
D iw ii (.die 1.5.15 - 17.50 - 20.10 - 
22.45) 

Mo.lrrno: Pi*«.ggio a Hong Kong 
j con C Jurgens 
Mirrirrno Salma: Dorme In cerca 


Gr.tig 

Ualiliilna: dulie 

Hrlsilo: /Xrrangiafcvi! con Totd 
lirrnlnl; Il giorno della vendetta. 

con K Dougl.as 
tlologna: La 100 chilometri 


dalla terra 

Chiesa Nuova: I topi del deserto, 
con R. Burlon 

Colombo; Noi gangster, con Fer- 
nandel 

Coliimlius; Riposo 

Crisogonii; Stld.a al tramonto 

Degli Sciploni ; Toto al Giro 
d'Itali.i 

Del Fiorentini: La conquista del¬ 
la Caltfomi.i 


d'amor.-. con J Crawford con n Hope 

V^rk : p.i^« d 0nnc Pic*i su! pz^cìflco 

Kong, ron C Jurcens Bristol: II primo uomo nello spa- 

Parls: Il gener.ile Dell.i Rovere. ***’• •'('o U M.arlowe 
con V De Sica f.apcrt. alle 15. Broaduav: La furia di Baskcrvil- 
ult 22.15) von P. Cushing 

California: /Vnonima ricatti 


Ilrancacclo; Arriva desse James. UelLx V.ille: I misteri della giu.-;- 
mn B Hope fi'-T uvr.'i 

lirasil: L.a Pica sul Paciflco Due Marelll: II c.myon della 

Urislnl: II primo uomo nello spa- , 

zio. con H Marlowe Delle Grazie: Impiccaginnc al- 

nroadwav; La furia di Baskervil- . * , ... , j . 

le. ron P. Cushing I.ucllde: La batt.agli.a de! V-1 

California: /Xnonima ricatti larnesln.i: Riposo 


I Cinestar: 'Senz.i famiglia, con Rlfw^o 


Domani ai Cinema 

ADRIANO 
NEW YORK 
GALLERIA 


iliseduttorp: 

PRIMA '(SCAPOLO* 
EPOI IMARflD" 
^-OtOc 


Delle Terrazze: Clandestina a Ta-|l-ll’)^- Ripioso 


Guadalupe; La valle dei forti 


luti, con M C.irol 

Delle Vlltorle: La diabolica In¬ 
venzione 

Del Vasrrllii: Pare, amore e An- 
d.iliKÌa. con C Seviil.» 

Diana: Venere i::dìan.4. cen J 
Gr.iig 


Livorno: Dieci In amore, con V. 
Mayo 

Natività; Riposo 

Nomenlano; Il n-.ostro dei mari 

Orione: Le signorine dello « 04 ». 

con -A. Ltialdi 
Ostiense; Rip» so 


Eden: II porto delle nebbie, con Otta»fila: Ripos.> 

.M. .Morgan P**: Figaro qua. Fig-are IA 

F.spero: f pecc.itori di Peyton. Opcr.azicnc mistero, ccn 

con L Ttimer R Widmark 

Exeelsior: 11 c.ipo dell.» gang, con Radio : La regina della Sierra 

rogliano; Caltikl. mostro immor- Riposo: Ducilo a Rio Argento 

Sala Eritrea; Riposo 

Ga'rbatella: Selvaggio WesL con *«•* Piemonte: La porta del mi- 


V. M.vturc 


stero. Con E- O'Bncn 


Garden Cine: La c.vs.i delle tre Redentore; Riposo 


rag.izzo. con J. Matz 


Sala S. Spirito: Riposo 


Giulio Cesare : La duchessa di Sala Saturnino: Tifone su Naga- 
S.vnla Lucia, con T. Pica saki 

Giodrn: li gi<>rni> d* Ila vendetta Sala Sessorfana: Riposo 


cor» K Douglas 
Induno: Joo Butterflv 
«Ltlla: Joi* Buttorfly 
*-• Fenice: I cadetti dcll.ì III Bri- 
g ita, con J Derek 

■ Mondial: La casa delle tre ragaz- 

^^ ■ 20 . con J Matz 

W* -j, ' ' Nuovo: Psicanalisi.» per signora. 
Vt E— ,, < con Femandel 


ISala Traspontina: Le avventure 
di St.mlio e Ollìo 
Sala Vignoll: 24 ore a Scotl.and 
Y.vrd, con A. Farr-ir 
Salerno: Stssi. giov.me in'.por.itri- 
cc, con R Schncidcr 
San Felice ; Hanno rub.vto un 
tram, con A. Fabrizi 
S. Ippolito: Il pistolero deH’Ut.vh 




NAMOOPRUNOicwlEOMORARUfTOi 

oje- -V» X—o!» 


Olimpico; Poveri milionari, cen Saverto; Fabiola, con M. M.''rg,in 
M .Aren.a Sorgente: Riposo 

Pairsirina: Cost.i .-Vzzurra. con A Tiziano: I eav.alieri della tavola 
Sordi rotonda, con R Taylor 

Pariolt; La duchess.a di Santa Lu- Trastevere: L.i belva del Colorado 
ci.i. eon T. Pica l'Iplano: Riposo 

Quirinale: /.xRIro nero VIrtus: Riposo 

Rex; 11 giorno della vendetta, con 
K Douglas 

Rialto; M.irc di «.abbia, con John C I N E M -A CHE PR.ATICANO 
Grogeon OGGI UA RIDUZ. AGIS-ENAL : 


C I N E M -A CHE PR ATICANO 
OGGI UA RIDUZ. AGI9-ENAL : 


Rliz; Il vento si alza, con C Jur- -Appio. .Alba. .Ambra Jovlnellt. 

gens .A p ol I o . Aventtno. Bianeacelo, 

Savoia; La cas.v delle tre ragazze, Broadway. Brtsiol. Bolog». Co - 
con J Matz losseo. Cristallo. Centrale. Pal*e- 

Splendld: II lupo del mari se. Coidcncine. 

Stadlum: Furi.» d’amare, con E Olimpia, Roosa. 

Flynn »ala Piemonte. 

Tirreno; Furia d’amare, eon E ne. Tuscolo, ««ea^ Uipia- 
Flynn no. TKATHlt.PeM^ »^» K.9^’ 

Triette: Donne all'infemo, con D let, PinuMello, BMom BUseo, 
Dort JSAtJn. 
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Inchiesta sulla mezzadria 

Ma i mezzadri 

I ' - ^ . 

vogliono o no la terra? 

Uesperienza di Siena ove 2300 famiglie sono pas¬ 
sate lottando dalla mezzadria alla piccola pro¬ 
prietà - La questione delle dimensioni aziendali 


GENOVA 


Pile di aiitoliiis fermi durante II arando scinp ero di Ieri 


SIKNA, novembre. — 
Parlando con numerosi 
c.ompngni direttamen¬ 
te impepnaii nella lotta 
dei mezzadri, ci si accorpo 
che tnlvoììa — difronte 
all'asprezza della situnzio- 
Tie esistente nelle campa- 
fjiip — sorge il dubbio 
sulla consistenza effettiva 
di una spinta del mezza¬ 
dro verso le. proprietà del¬ 
la terra che coltiva. Talu¬ 
no, scherzosamente, ricor¬ 
da che don borenzo Mi- 
liani, il prete scacciato 
dalla sua parrocchia per 
aver scritto cose spradi- 




Rispondendo all’appello unitario della C.G.LL., della C.I.S.L. e della U.I.L. 


I lavoratori genovesi hanno 
per rivendicare una nuova 


scioperato compatti 
politica economica 


La rabbiosa reazione dell’Associazione degli industriali e dell’Intersind - Il sindaco democristiano Pertusio 
alla testa della campagna antisciopero - I! governo aveva promesso seimila nuovi posti di lavoro 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

GENOVA, 18. — Sotto scroci di pioggia i lavoratori genovesi dell’indu¬ 
stria, dei trasporti e del porto, con lo sciopero generalo proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali, hanno dato vita stamane dalle 11 alle 12 ad un 
momento particolarmente importante e signi/icativ'o della lotta che in tutto il 
paese le categorie più diverse vanno da tempo conducendo per una nuova 
politica economica, per un indirizzo di risanamento o di sviluppo delle atti¬ 
vità economiche naziona--^ ^ "7; T~r.“T~ 

li. I lavoratori della no; compalt,_^£um-.^dalle fab- 

stra provincia sono usciti cliiederc unita- clacali dcH’lRl si dispiega il 

— — —-oi'iciilaincnli prò- fronte padronale che ieri lin 

_ duttivi, o quindi di governo, tentato di arrostare l’irre- 

Lg ClirC capaci di garantire l’arresto frenabile ondata operaia. Il 

doirattualo processo involti- tentativo è miseramente fal- 
^ l’inizio di una fase lito; 

QCIlcI crisi ricca di prospettivo. La clas- ^ PARODI 

• se operaia genovese ha an-_ * 

METALLURGICI "«a , volta dimo.strato , . . , 

. . , . , ,, di avere piena co.scicnza del- Iniziare le tratratfve 

Aziende chiuso nella prò- • nrnnni funzione e rii es- 

Ai rial iflni al ‘‘T propiia lunzionc e cn es- _ i; _ 






A. G. PARODI 


Aziende chiuso nella pro¬ 
vincia di Genova dal 1951 al 


Ì 9 ? 9 ‘nel settore mXuurgieo sere depositaria degli inle- 
e numero dei dipendenti; lessi piu tradizioutili e ge- 
... 1 ,1 uerali della citta. 


Iniziate le trattative 
per i grandi magazzini 


Uini'lKlrntl 
. . 10(Ì8 


nin..M.iPnii della città. Prc.s.so la .sede della Conf- 

Uva di Bolzaneto 10(ì8 totalità dei lavoratori commercio ha avuto luogo 

SAiM ^an Ouiric'o * ” 28 delle categorie cliìamate al- nuc.sto pomeriggio ranmiticia. 

OTO Sostrl ...!.* 49 la lotta ha risposto alle or- ruioiooo por l’inizio delio 

CIMES. 48 ganizzazioni sindacali e i co- dello richieste di earat. 

Cavalieri. 5‘2 municali di questo ultime economico e normativo. 

Metallurgico Sestri . . G70 omessi sta.sera plaudono al- dallp organizzazioni 

Uva Prà . ... 79 dimislrato dagli [ dei 

Bagnara Scstri . . . 630 onerai persim.ile dei grniuh magaz/i- 

Fonderic Meccaniche S. operai. m (Rinascente. UPIM, Stan- 

Giorgio. 41 11 fronte padronale si c da). 

OTO Grazie. 205 scatenato con una violenza. Dopo un esame a carattere 

Solertia. 27 che ha rari precedenti, con- generale sui vari problemi in 

Laminatoi Val Bisagno 62 irò razione di stamane c al- discussione, c stato deciso che 
SIAC Pontedccimo - • le minacce avanzate ieri trattative pioseguaiio in 

^AVA. (lairAssociaziotie industriali commissiono ji.strelta. 


OTO Sostrl. 

CIMES. 

Cavalieri ...... 

Metallurgico Sestri . . 

Uva Prà. 

Bagnara Scstri . . . 
Fonderie Meccaniche S. 

Giorgio. 

OTO Grazie. 

Solertia. 

Laminatoi Val Bisagno 
SIAC Pontedccimo - • 

FAVA. 

FAL. 

Meccanica Rivarolo . . 
SAFIM Ronco . . . - 
MORO S.P. D’Arena . 
, Fonderie Certosa . . . 

Ascesa. 

Montanella. 

SISMET . . . I s . 
Carrara Scstri . i « . 

SIMIAI.li 

COLMAR ...... 

Falchi. 

Leldi. 






(iENOVA — GII operai In se lopero escono dall'.Ansalil» 


(Tclcfolo) 


Meccanica Rivafolo : '. 81 f.i sono unite oggi quelle del- 

SAFIM Ronco .... mo • Intersind. Quest ultimo, ha 
MORO S.P. D’Arena . 40 fatto pervenire alle organiz- 

, Fonderie Certosa ... 88 zazioni sindacali una lettc- 

Ascesa. 58* ra che riecheggia, nel con- 

Montanella.171 tenuto, quella degli indu- 

SISMET . . . i. s . .<6 striali in quanto giudica lo 

* * * * ifi sciopero illegittimo e antico- 

COLMAR *!*;!* 42 stitiizinnale c accenna a 

Falchi .!*•!!! 10 * determinazioni > nei con- 

Leidi .'!*•!.. 10 fronti di chi lo effettuerà 

Licenziamenti effettuati nel- Ciò die è suscettibile di 
le grandi fabbriche c nei com- molte o serie considerazìo- 
plcssi dell’IRI dal 1951 al ni è il fatto che i] « la > alla 


Passo avanti per la parità salariale 
anche nella industria della lana 

Nel settore sono occupate circa 65.000 lavoratrici • Nuove trattative previste per il 23 e il 30 


Gruppo Ansaldo . . . 5544 jc.'inip.'igna antisciopero è sta- MILANO, 18. — Si sono, Oggi, concluse !c trattative per la parità salariale, carbonifera — piano già 
ani Tirrnnn . 1!I9 I to dato dal Sindaco clericale._, ,__ _?_»_j._,_nenneto nin.ir.; f., .Ini 


„ " Olii 1 * • -- i-- — -- - -- — ---- liti a pro- 

OARN^ 3-^3 rne In pronnnimcinln a centj dello lavoratrici Taumento dei loro niinimi retributivi al 92,80 per cento rodare eli altri tre anni le 

Fossati * .* *• • quanto*^ meno Tn^ppórfuna*^ corrispondente paga maschile; 2) a titolo di armonizzazione salariale ver- in^lennità ai minatori licen- 


rossan quanto meno inopportuna. «ri 

Ansaldo S Giorgio . . luau fp^nte alla compatezza ranno corrisposte alle la- , , 

CHIMICI ' ifonem'e nin^zil che svolgono le co,Ììidoni d^ 

in merito ad’^SSo hn^So e.sistenti a titolo di pa- 

dum;r”d?n occup»Sc'’™oi prc.'^o anche i sruppi Miti- femminili le seguenti mag- ril.'i s.nlari.ilc nelle zone di 
settore chimico dal 1949 al ci non di sinistra è evidente giora/ioni; per le spccializ- Biella c di Prato ha conscn- 
1959 ; che il sindaco dovrebbe og- zatc « .A >; aumento dell’ll.50 tPo di salvaguanlare solo in 

Nel 1949 risultavano occii- gj rivedere il proprio giudi- cento; per le specializ- parte, con accordi locali, tali 
pati neinndustria chimica ge- j.jo p rendersi conto di quan- ^^te < B»: aumento del 12.50 condizioni, 
novese 7(W lavoratori: oggettivamente la sua po- Ppr cento; per le qualificate A conclusione dcll’incon- 

* lavA^ sizione coincida con quella ‘h prima categoria: aumento tro è .stato fis-sato il seguente 

rative' responsabili dcll’altuale dclTS per cento; per Io qua- calendario di lavoro per il 

Dal 1949 sono state chiuse cHsl della città. liticate di seconda categoria; proseguimento della tratta- 


che il sindaco dovrebbe og- zatc « .A >; aumento dell’ll.50 tPe» di salvaguanlare solo in 
gl rivedere il proprio giudi- pcr cento; per le specializ- parte, con accordi locali, tali 
zio c rendersi conto di quan- zate < B>; aumento del 12.50 condizioni. 


---- ziati. Escluse, invece, sono 

indennità ai siderurgici. 
Il compromesso raggiun- 
alla CECA to dopo le due laboriose riu- 
, , , , nioni di ieri al Lussembur- 

per 1 1 minatori so fra i sei ministri dell’Alta 
.4 1 IZ 1 * autorità dovrebbe, nella in- 

001 oClg^lO tenzione dei suoi autori, so- 

prattutto .servire ad evitare 
BRUXELLES, 18 . — In aspri conflitti sociali in Bel¬ 


lo ogcettivamente la sua po- Pcr cento; per le qualificate A conclusione dcll’incon- a-, oir. 

sizione coincida con quella|‘h Prmia categoria: aumcnto|tro è .stato fissato il seguente parjp Belgìo'^dcl ^ = 


dei responsabili dciraltualeldcirs per cento; pcr Io qiia-jcalcndario di lavoro per il *nii che i,,l3''o 

crisi della città. liticate di seconda categoria; proseguimento della tratta- 

- - • _ . r. ir mere, in modo da ridurre cilmente le altre migliaia di 


te agli industriali di Pra¬ 
to. approvando una pa¬ 
rola d'ordine fondamenta¬ 
le dell'VIll Conpresso del 
PCI (la terra a chi la la¬ 
vora), .senfi tuttavia la 
necessità di trasformarla 
così: € la terra a chi ha il 
coraggio di coltivarla >. 

Questo < corappio » i 
contadini lo hanno anco¬ 
ra. oppure la fuga dalle 
campagne dimostra che 
non c'è più nulla da fare 
e coloro che negli anni 
passati seppero atirontare 
anche i fucili della poli¬ 
zia per difendere la giu¬ 
sta causa o per migliorare 
il contratto, sono oggi tal¬ 
mente disperati da non 
potere né volere restare 
e combattere per la terra? 
Questo poteziale di lotta 
esiste ancora nelle campa¬ 
gne? La risposta è posi¬ 
tiva. 

Ho posto queste que¬ 
stioni con molta franchez¬ 
za al compagno Cirri se¬ 
gretario della Federazione 
del PCI di Siena e al com¬ 
pagno Annelini che dirige 
la commissione agraria 
della Federazione. Essi mi 
hanno rifatto la storia di 
una esperienza tra le più 
preziose, credo, di quante 
il movimento contadino 
ne abbia fatte in questi 
ultimi anni lungo la dif¬ 
fìcile strada intrapresa 
pcr dare in terra a chi la 
lavora. 

2.300 mezzadri 
senesi 
sono divenuti 
piccoli proprietari 

< Quando ci siamo sfor¬ 
zati di dare un obbiettivo 
della riforma agraria per 
la nostra provincia — mi 
ha ricordato il compagno 
Cirri — ponemmo, alcuni 
armi fa, il problema della 
estensione delta legge 
stralcio che nel Senese ha 
operato solo su 5.000 ettari 
e a favore di 145 famiglie 
contadine di tre comuni: 
Piancastagnaio, Castiglio¬ 
ne d’Orcin e Abbadia San 
Salvatore. E’ un fatto che 
la richiesta d't estendere 
la legge stralcio è caduta 
nel vuoto. Non abbiamo 
fatto, dunque, nessuna 
esperienza positiva? No, 
non è così. Non bisogna 
scambiare gli effetti della 
crisi agraria che hanno 
costretto una parte dei 
mezzadri a fuggire dalle 
campagne, con una dimi¬ 
nuita aspirazione — con¬ 
cretamente esercitata — a 
voler divenire proprietari 
della terra. I mezzadri vo¬ 
gliono la terra e lottano 
per questo obbiettivo >. 

Nella provìncia di Siena 
le famiglie mezzadrili so¬ 
no diminuite, negli ultimi 
anni, da 14.000 a 10.500 ma 
2.300 famiglie sono pas¬ 
sate dalla mezzadrìa alla 
pìccola proprietà, acqui¬ 
stando la terra per mezzo 
della Cassa per la pic¬ 
cola proprietà contadi¬ 
na. Questo dimostra che 
la spinta verso la ter¬ 
ra esiste, nei mezza¬ 
dri. Non si tratta, si ba¬ 
di bene, di famiglie che 
avevano dei risparrni da 
investire acquistando la 
terra. Se così fosse sì po¬ 
trebbe credere che non ha 
alcun senso indicare que¬ 
sta esperienza. Nessuno 
pen.sa di lanciare la parola 
d'ordine < la terra a chi 
la può comprare *■ No: i 
mezzadri senesi divenuti 
piccoli proprietari hanno 
lottato per ottenere ciò. 

Le operazioni dì acqui¬ 
sto della terra per mezzo 
della Cas.sa per la forma¬ 
zione della piccola pro- 


complessivamente 30 fabbri- VuHimo ,episodio relati- aumento del 7 . 5 O per cento; tiva: il 23 e il 30 novembre d %ìrea tre milioni d on: Heinz àm^ntr^P^ della piccola pro¬ 
che del settore del e qual» U vo alla rottura del fronte per le comuni: aumento del riunioni deirinlertessile ner minoni ai lon nj-cnziairicnu prcx isii dal 

della concia. 4 drU industria cittadino creatosi in difesa 6 per cento. cnnXdorT 1 produzione! piano d, chiusura dei pozzi. _ 

del sapone, 4 oleifìci. 11 del- dell’An.saldo Fossati e con- Questi aumenti verranno completare Io --- - -- - - 

1 industria chimica e farina- j licenziamenti aH’Ansal- come pcr gli altri settori, cor- sulla parità e fissa- 

ceutica. Rq S Giorgio è più che elo- risposti in due scatti e ri- corresponsione 

TESSILI quente. L’indomani di que-jmane da risolvere, in sedeM®* *1*'^ scatti; 25 novembre: ■wlIlWTI III I lllllUUZIWilw 

„ , ‘^he isolò la DC dal intcrtessile, il trattamento conclusione deU’armonizza- 

rmdrntria ^^sUe SvVsè genovese, lo delle manovali che riguar- zionc s.'ilariale per il setto- A « #JS 

9000 lavoratori, attualmente ^ governo d.'tno n.7 per cento delle la- re della juia; in linea dilQII ^^AlCrOQQS^^ Cll I^Ol*lO Eniip0ClOCl0 

ve ne sono occupati circa 3000. voratrici del settore laniero. massim.T si ò stabilito che * 

Ed ecco relcnco delle fabbri- nej quali venivano an- La resistenza delle orga- le trattative per glj aumcn- ^ -- 

PT-i' 'l'zzozloni dei lavoratori al- ti salariali .avranno inizio nei p-\i f.rMO 18 — Di un. denunciato rhe. malerarto 1^1 


Ed ecco relcnco delle fabbri¬ 
che chiuse in questo decennio: 


1949 Tessitura Ligure di Ma- di lavoro a dis^sizione^del- " r,"): 


sone. 

SILTEA Cotonifìcio. 
Retifìcio Stagnare (Ca- 
mogli). 

Maglificio Safris. 

1951 Cucirini Barile. 

1952 Cotonifìcio Pemigotti. 
C.C.C. di Pegli. 

1953 Tessitura Rolla. 

1954 Tessitura Samengo. 
Cotonificio De Ferrari. 
Jutificio Genovese. 
Jutifìcio Vigo. 

Maglificio Aicardi. 

1955 Cotonificio Verniggio. 
Calzificio Liguria 
Jutificio Costa. 

Maglificio De Martini. 

1956 Cotonificio Sanguinctj. 

1957 Cotonificio Pia. 

1958 Cotonificio Formento. 
Linificio e canapificio 
nazionale. 

1959 Cotonificio Lombardi. 
CofoBiflcio Olcese. 


le maestranze delle fabbri¬ 
che. Oggi anche la CISL ha 
promosso Io sciopero per¬ 
che. dopo mesi e mesi dalla 
promessa fatta sia dagli uo¬ 
mini del governo che della 
DC nulla ancora è stato rea¬ 
lizzato. 


Il 74% alla F.I.O.M. 

. al Cantiere di Muggiano 

LA SPEZIA, 18. — Sono sta-l validi; operai 1756 (1848); ìm- 


P.ALERMO, 18. — Di un denunciato che, malgrado la Camera e particolarmente 
gnivissimo tentativo di mti- produzione dal 1955 ad oggi durante rincontro tra il rap- 
niidazione si è resa re-spon- sia quasi quadruplicata, R pre.'ienlante della C.I.F, ade- 
sabile la direzione dell’.Akra- premio di produzione è ri- rente alla CGIL con ì par- 
gas di Porto Empedocle nei masto alla quota di 4 anni fa: lamentari anzidetti abbiamo 
confronti di un operaio che. che il premio annuale di ren- dovuto rilevare da parte sua 
in occasione della visita in dimento non e stato ancora un comportamento scorretto 
Sicilia della commissione in- corrisposto; che rindennità che è diffamatorio verso la 
diistria della Camera, aveva di nocività viene corrisposta società Akragas e questa di- 


Un ultimo episodio, cstre- ti resi noti questa sera i risul- piegaU: 318 (324). I voti sono denunciato ai parlamentari i solo a pochi operai e per rezione di fabbrica, per ave- 
mamente sintomatico, ri- delle elezioni svoltesi nei stati co.si suddivi.si: operai: sistemi di sfruttamento adot- giunta in misura irrisoria re rappresentato una situa- 
guarda la posizione presa ® al cantiere An- FIOM 1300 - 74.03C’, (1353 - tali dal monopolio della mentre tutto lo stabilimento zione irreale sia per quanto 

dairuiTE, Pazienda tranvia- ",9/^ jJ,*, "piovi ^^onfecatini. e invc-stito dai gas. riguarda 1 rapporti fra mae- 

ria genovese il cui pacchcl- unliotevole s^c* (124'%'72'') *^* tratta delFoperaio Gio- La denuncia del lavoratóre stranze e direzione, sia per 

appartiene per cesso 'migliorando in percen- ImpiegaU; FIOM 76 . 23.89^, '■"""i P‘c®nc, segretario del Bicone è venuta a conoscen- quanto riguarda le provvi- 
il 9 d% al Comune, nei con- tuale fra gli operai e sia in mi- (69 - 21.29'f), CISL 1.36 - 42.76 locale sindacalo chimici del- za della direzione aziendale denze a.s.cistenziali in atto, 

fronti dello sciopero; posi- mero che in percentuale fra per cento (158 - 48.76'r). UILM la CGIL e componente la la quale si è affrettata a far- La diffidiamo con la pre- 

zione simile a quella della impiegati, nonostante la 106 - 33 .^‘ 7 . (97 . 29.95*7:). C.I. di fabbrica il quale ave- gli pervenire una inqualifì- sente a mantenere in ogni 
Associazione industriali e „*^®hilirnento sia di- I seggi che compongono la va informato i parlamentari cabile lettera nella quale si occasione un contegno di- 

deirintersind. Dal giucìizlo scorsó^nno^ confronti dello conimissione in^raa i^ang^ visitavano lo stabilimen- legge testualmente: « In oc- sciplinato e meno sleale di 
dell’on. Pertusio. alla posi- qu scrutini hanno dato i se- cedente cioè, FIOM 6 %eggi alcune gravi ìnadem- casione della recente visita quanto fino ad oggi abbiamo 

zione deirUITE evidente- guenti risultati, (fra parentesi (operai), CISL 3 seggi (due plenze padronali. In parti- al nostro stabilimento della do%*uto purtroppo rilevare 

mente ispirata daU*.\mmini- quelli dello scorso anno): voti operai e uno impiegati). colare il lavoratore aveva commis.sione industria della nei suoi confronti». 


prietà contadina, iniziaro¬ 
no nella provincia di Sie¬ 
na — come mi ha detta¬ 
gliatamente esposto il 
compagno Angelini — per 
iniziativa della Democra¬ 
zia Cristiana. I dirigenti 
d.c. pensavano che for¬ 
mando cooperative anti¬ 
democratiche per l’acqui¬ 
sto della terra c facendo 
sottostare i contadini al 
ricatto (se vuoi la terra, 
straccia la tessera del PCI 
c della CGIL) avrebbero 
potuto realizzare un loro 
sogno: spezzare la forza 
del movimento popolare 
in Toscana c, in partico¬ 
lare nel Senese. Le prime . 
mosse della D C. in questo 
senso recarono in realtà 
dei fastìdi al nostro mo¬ 
vimento. nia ciò — affer¬ 
mano i cornpaont rii Sie¬ 
na — era dovuto più che 
altro al fatto che ancora 
non avevamo compreso 
che anche la Icqge per la 
piccola proprietà coritndi- 


tari la lotta non è finita. 
Di questo essi sono per¬ 
fettamente coscienti 

Una grande azienda 
di proprietà 
dei coltivatori 
diretti 

Nella esperienza sene¬ 
se, oltre tutto, è indicata 
anche la strada da segui¬ 
re per risolvere i pro¬ 
blemi della piccola pro¬ 
prietà, facendo in modo 
che essa possa competere 
sul mercato. I mezzadri 
già sanno che nel chiu¬ 
so dei loro poderi ogni 
problema si fa più dif¬ 
ficile e talvolta divie¬ 
ne insolubile. Nella fat¬ 
toria di Moiitepiscini, (nel 
Comune di Vescova¬ 
do di Murlo) in tutto 350 
ettari divisi in 20 poderi, 
acquistata dai mezzadri 
attraverso la Cassa, Funi- 


itiezzadrìa c trasformazioni 


Ecco come II contratto di mezzadria agisce nei 
confronti dei problemi relativi alla trasformazione 
dell’ordinamento colturale. 

g . IRRIGAZIONE — I pro- 

prletart della terra vo- 
à gliono mettere a carico 

—1 del mezzadri — quasi 

jt % .*'''1 ovunque — le spese per 

■ 1 ^ 1 ) I l’Irrigazione. Ciò com- 

porta una diminuzione 
del reddito del mezzadri 
annullando grande parte 
dei risultati dì maggiore 
produttività che con l’ir¬ 
rigazione si possono ot¬ 
tenere. 







na poteva essere utilizzata 
in .scn.so positivo. 

Questa legqe afferma 
che gli acquisti verranno 
fatti laddove il proprie¬ 
tario vuole vendere (il 
che significa per le terre 
peggiori) ma non è vero 
che le grandi lotte dei 
mezzadri hanno posto ai 
grandi proprietari il pro¬ 
blema di andarsene? Ecco 
— in concreto — il legame 
tra le rivendicazioni im¬ 
mediate e gli obbiettivi di 
riforma strutturale. Al 
centro di questa lotta dei 
mezzadri senesi è stata ed 
è in questione della gìn- 
sta cau.sa: la proprietà 
terriera ha compreso che 
toccare questa conquista è 
cosa assai pericolosa, in 
ogni senso àia non solo 
la giusta causa perchè 
oani richiesta contrattua¬ 
le. ormai ripropone la 
questione strutturale del¬ 
la mezzadria. L’esperienza 
di Siena che ha portato al 
passaagio di 25 000 ettari 
di terra dalle mani della 
proprietà fnella maggio¬ 
ranza dei casi dalle mani 
della grande proprietà) a 
quelle di 2 300 famiglie 
contadine inseqna che 
questo obbiettivo sì è 
raqgìunto ove più intense 
sono state le lotte per ogni 
questione immediata. 

Una questione che i 
compagni di Siena tengo¬ 
no a sottolineare è quel¬ 
la del prezzo della terra. 
In qenernìe con la Cassa 
per la piccola vroprietà il 
co,«fo della terra è stato 
abbastanza alto. Ciò per¬ 
chè, soprntuttn. nelle ope¬ 
razioni di compra rendita 
sono intervenuti fattori di 
speculazione (mediante la 
opera di intermediari le¬ 
gati al sottogoverno d.c.). 
I mezzadri di Siena hanno 
usato un'arma che fu for¬ 
giata, nelle intenzioni del¬ 
la DC.. contro di loro: è 
finindi naturale che non 
tutto poteva andare liscio 
e che di conseguenza altri 
problemi sarebbero sorti. 

Ciò significa che anche 
per i mezzadri che sono 
diventati piccoli proprie- 


COLTURE INDUSTRIA¬ 
LI — Anche in questo 
caso I proprietari voglio¬ 
no mettere nel conto del 
mezzadro tutti i maggio¬ 
ri oneri che le coltiva¬ 
zioni industriali esigono 
(macchine, mano d’ope¬ 
ra ecc.). Il risultato è 
che ove si sono fatte le 
trasformazioni l’aumento 
di spese sostenuto tutto 
dal mezzadro ha annul¬ 
lato ogni possibile bene¬ 
ficio o ha addirittura ri¬ 
dotto la remunerazione 
del lavoro mezzadrile. 

CASE COLONICHE — 
Non vi può essere tra¬ 
sformazione fondiaria 
stabile senza un miglio¬ 
ramento delle condizioni 
dell’ambiente nel quale 
il contadino lavora. Le 
case dei mezzadri — 
nella quasi totalità dei 
casi sono indegne del¬ 
la vita moderna a I pro¬ 
prietari non investono 
capitali per rimodernar¬ 
le o costruirne di nuove. 


fd aziendale è stata sal¬ 
vaguardata con la forma¬ 
zione di una cooperativa 
— del resto prevista dalla 
legge — che funziona ora 
in modo ammirevole: ha 
un trattore, provvede agli 
acquisti collcttivi del con¬ 
cime e delle sementi,'ini- 
zia anche ad occuparsi 
delle vendite collettive 
dei prodotti sul mercato. 
Questo non è un esempio 
isolato perchè la coope¬ 
razione è sorta ovunque, 
nel Senese, si è giunti a 
far operare la Cassa per 
la piccola proprietà. Ora i 
compagni di Siena discu¬ 
tono su come fare dei pas¬ 
si avanti, pensano di coor¬ 
dinare meglio il lavoro 
delle cooperative, di por¬ 
re problemi di tecnica 
agraria e produttiva Ma 
sopratutto rimane il pro¬ 
blema centrale: far sì che 
anche qli altri mezzadri 
possano diventare piccoli 
propirctari. Per questo la 
Cassa non basta anche se 
r uno strumento da usare 
ancora, più largamente c 
con coraggio: occorre la 
legge di riforma che il 
P.C.I. propone. 

La proposta 
del P.C.I. 
apre un periodo 
di grandi lotte 

iVessano può pensare 
che la proposta del PCI 
di dare la terra ai mezza¬ 
dri possa passare senza 
nuoce grandi lotte di que¬ 
sta decisiva categoria con¬ 
tadina. Una lotta per il 
rinnovo e il miglioramen¬ 
to sostanziale del contrat¬ 
to è già in atto e *! valore 
più generale di questo 
obbiettivo immediato è 
più che evidente. Ai mez¬ 
zadri la proposta del Par¬ 
tito comunista ha dato 
uno prospeffica chiara c 
precisa che deve essere 
ora concretizzata prose¬ 
guendo ed estendendo le 
lotte in corso per far ap¬ 
provare il progetto di leg¬ 
ge che il PCI presenterà 
in Parlamento. 
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Passi presso i presidenti della Camera e del Senato 


Decisa azione dei ricercatori di fisica 
I com unisti iiiastrnno ie ioro pro poste 

Solo in seguito alle rinnovate pressioni il governo si è deciso ieri a presentare la ^^leggina^, . ' .j 
che stanzia cinque miliardi per quest’anno - La conferenza stampa a Palazzo ^^arigno^i 


Soltanto ieri, dopo oltre uni 
mese dalla proclamazione 
dello stato di agitazione dei 
ricercatori e fisici nucleari, 
il governo si è deciso a pre¬ 
sentare una < leggina » per 

10 stanziamento di cinque 
miliardi per l’anno finanzia¬ 
rio cominciato sin dal luglio 
scorso. La somma è la metà 
del minimo che i fisici con¬ 
siderano indispensabile per 
la continuazione del pro¬ 
gramma di ricerca e risolve 
appena il problema degli sti¬ 
pendi; restano insoluti tutti 
i problemi di fondo per cui 
i fisici italiani si battono. 

Quale sia l’importanza di 
questi problemi è stato espo¬ 
sto in due importanti mani¬ 
festazioni; l'invio di una de¬ 
legazione del Comitato di 
agitazione dei fisici ai pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato e al presidente della 
commissione Industria on.le 
Gava e l’apertura di un con¬ 
vegno tra fisici e parlamen¬ 
tari, promosso dai gruppi co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato, a palazzo Marignoli. 

La lettera 
dei fìsici 

La delegazione, composta 
dai professori Cini, Rispoli. 
Sgarbi e Cesareo, accompa¬ 
gnati dai senatori Mammu- 
cari, Montagnani-Marelli del 
PCI, lorio del PSI e Chabod 
(valdostano) si è recata dal 
presidente del Senato Mer- 
zagora a cui ha rimesso una 
lettera in cui viene illustra¬ 
ta la situazione. L’on. Mer- 
zagora ha ascoltato molto at¬ 
tentamente la delegazione 
ed ha promesso il suo appog¬ 
gio per un intervento del 
Parlamento sulla materia. 
Contemporaneamente l’on.le 
La Malfa, presentava il do 
cumento al Presidente della 
Camera, Leone, sollecitando 

11 suo intervento. 

La lettera, che non ha quel 
carattere ultimativo datole 
dalle inesatte informazioni 
apparse sul Giorno e su altri 
giornali, contiene una presa 
di posizione di estrema im¬ 
portanza. Essa dichiar.'f: 

« Il 30 giugno ultimo scor¬ 
so è venuto a scadere il 
triennio di nomina dei mem¬ 
bri del Comitato Nazionale 
Ricerche Nucleari ed il cor¬ 
rispondente piano di finan¬ 
ziamento così che da allora 
i 500 ricercatori e i 740 tee 
nici che operarono per l’ese- 
cuzione dei piani del CNRN 
si sono venuti a trovare pri¬ 
vi non solo dei finanziamen¬ 
ti per le ricerche ed i salari 
ma anche dell’organo che 
deve dirigere il loro lavoro 
Da allora ad oggi, e cioè per 
più di quattro mesi, a costo 
di sacrifici e di gravi rinun- 
cie la struttura della orga¬ 


nizzazione delle ricerche che 
fanno capo al CNRN ha po* 
luto essere mantenuta pres¬ 
soché intatta ed almeno i 
principali lavori scientifici e 
tecnici sono stati condotti ab¬ 
bastanza regolarmente se¬ 
condo i piani. 

« In tutti gli anni pas.sati 
ed in maniera più eneigicn e 
pressante durante gli ultimi 
quattro mesi le autorità go¬ 
vernative sono state da più 
parli richiamate ad inleres- 
s.arsi del problema, ma sen¬ 
za ottenere niente più che 
generiche promesse o ilichia- 
razioni di buon volere. Ora. 
signor presidente, la .situa¬ 
zione è giunta ad un punto 
tale che in assenza di imme¬ 
diati provvedimenti, si do¬ 
vrà fatalmente addivenire 
allo scioglimento degli Isti- 
tnf e dei Centri di ricerca 
ni.'cleare. Il problema non si 
riduce, come taluno mostra 
di credere, a quello di garan¬ 
tire stipendi ai ricercatori 
ed al tecnici Infatti la situa¬ 
zione del mercato del lavo¬ 
ro e lo qualifiche possedute 
dai ricercatori e dai tecnici 
nucleari del CNRN sono tali 
die per essi singolarmente 
non esiste un particolare 
problema di avvenire, ognu¬ 
no di noi potrà infatti tro¬ 
vare senza difficoltà in Ita- 
lì.a e aU’estero posti di la¬ 
voro presumibilmente anche 
meglio retribuiti degli at¬ 
tuali. 

« Il problema è quello di 
mantenere in vita o di li¬ 
quidare definitivamente, nel 
già sconsolante panorama 
orila organizzazione e dei 
finanziament' della ricerca 
.scientifica del nostro Paese, 
anche rorgani/zazione delle 
ricerche nucleari, quelle ri¬ 
cerche cioè che interessano 
ed impegnano nelle forme 
più avanzate tutte le disci¬ 
pline scientifiche, dalla fi¬ 
sica. alla biologia, alla chi¬ 
mica, alla medicina, alla 
geologia. 

« Naturalmente — conclu¬ 
de la lettera — i ricercatori 
fisici italiani non sono di¬ 
sposti a permettere che ciò 
avvenga senza lotta, così co¬ 
me sono fiduciosi che il Par¬ 
lamento Italiano non voglia 
lasciare che si compia un si¬ 
mile assurdo scempio ». 

Il convegno 
sulle proposte del PCI 

In serata, a Palazzo Mari¬ 
gnoli, si è poi aperto il con¬ 
vegno indetto dai gruppi par¬ 
lamentari comunisti, con la 
partecipazione di numerosi 
fisici, per discutere, tra l’al¬ 
tro. il progetto di legge che 
il PCI ha presentato per dare 
un regolamento definitivo al 
settore della ricerca e della 


MONITO SOVIETICO A U.S.A. E INGHILTERRA 


Nocivo buttare a mare 
le scorie radio-attive 

Occorre, come fa l’U.R.S.S., spende¬ 
re più denaro per sotterrare i residui 


MONTECARLO. 18. — Un 
eminente scienziato sovietico — 
il prof. Victor Spitzine — ha 
messo In guardia oggi le na¬ 
zioni che hanno raggiunto un 
certo sviluppo nello sfruttamen¬ 
to pacifico deti’cncrgia nuclea¬ 
re. in particolare gli Stati Uniti 
c la Gran Bretagna, dallo sca¬ 
ricare in mare i residui indu¬ 
striali radioattivi, in quanto 
-questo metodo è irrazionale e 
molto pericoloso Contempora- 


L'U.R.S.S. 
non riprenderà 
gli esperimenti 
atomici 


NEW YORK, 18. — Il vi¬ 
ce ministro degli esteri so¬ 
vietico Vessili Kuznetsov 
ha dichiarato oggi alla 
commissione politica del- 
l'ONU cjie la URSS non ri¬ 
prenderà gli esperimenti 
nucleari a meno che gii oc¬ 
cidentali (i quali hanno so¬ 
speso i propri) decidano es¬ 
si stessi di riprenderli. 

L'Unione Sovietica — ha 
sottolineato il delegato rus¬ 
so — è favorevole a che 
rONU rivolga a tutte le 
potenze atomiche Un appei- 
lo, invitandole a non ripren- 
dere le esplosioni sperimen¬ 
tali sospese per effetto del¬ 
la conferenza ginevrina. Ta¬ 
le appello si rende tanto più 
necessario in quanto l'Unio- 
ne Sovietica teme che gli 
Stati Uniti e l’Inghilterra, 
seguitando ad insistere sul¬ 
la opportunità di nuovi stu¬ 
di relativamente alle espio- 
stoni sotterranee ed ai me- 
todi di rilevamento di tale 
tipo di esplosioni rinviino 
indefinitivamente II raggiun. 
gìmento di un accordo con¬ 
clusivo circa il divieto de¬ 
gli esperimenti. 


ncamente un altro scienziato 
sovietico — il prof. Bogorov — 
ha rivolto da bordo della nave 
- Vitynz - lo stesso av-vertimen- 
to. facendo presente che i re¬ 
centi studi condotti da scien¬ 
ziati dell’URSS circa le correnti 
sottomarine hanno provato che 
i residui radioattivi anche se 
sciolti nell’acqua a grandi pro¬ 
fondi!.^ - presto rimontano alla 
superficie con grave danno per 
l'umanità ». 

A Montecarlo, il prof. Victor 
Spitzine. che è me.mbro dell’Ac¬ 
cademia delle scienze e inse¬ 
gnante alft'niversità di Mosca. 
" che attualmente presiede l.a 
delegazione sovietica alla confe¬ 
renza internazionale sul tratta¬ 
mento e lo smaltimento delle 
'Cor.e radioattive deirindii'Tria 
nucleare, ha dichiarato: - Se i 
residui atomici si abbandonano 
in m.irc. essi causano l’inquina- 
mcnto e l'avvelenamento d: 
grandi m.asse d’acqua per molti 
anni »- Egli ha aggiunto che nel¬ 
l’Unione Soviet.ca tali scorie 
vengono conser^’ate. previa so- 
lidificaz onc. e po; interrate a 
parecchi metri di profond.tà ne; 
centro di vasto aree vuote S 
eseguono po; a in;er\*al!: fr'’- 
quenti controlli su quest dep.o- 
siti sotterranei II che comport.', 
una spesa, ma riduce i j'or co.. 

Da parte sua. il prof Bonorov 
ha affermato che le scor e ri- 
dioattive che si gettano neg. 
oceani finiscono con raggiun¬ 
gere la superficie a causa del 
continuo rimescolamento delle 
acque. Questo succede anche 
questi materiali pencolo^: ven 
gono gettati m zone oceaniche 
sul cui fondo si suppone il li¬ 
quido sia in quiete 

Lo scienziato, che è il capo 
della spedizione, si è cosi 
espresso: • Non ci sono zone 
Magnanti nell'Oceano L’acqua 
circola dovunque, giù negli 
abissi marini, fino al fondo Co¬ 
sicché i residui radioattivi 
sciolti nell'acqua alle grandi 
profondità, non rimangono là. 
ma presto rimontano alla su¬ 
perficie ». 


applicazione deH’energia nu¬ 
cleare. 

La relazione é stata tenuta 
dal .sen. Montagnani-Marelli. 
il quale ha ricordato come 
que.sta non sia la prima ini¬ 
ziativa presa dal Partito co¬ 
munista per intervenire at¬ 
tivamente in questa que.stio- 
ne fondamentale per il futuro 
del no.stro paese. Un suo pro¬ 
getto di legge venne pre.sen- 
tato sin dal ’56 e rimase in¬ 
sabbiato grazie alle pressioni 
dei monopoli e del governo 
1) nuovo progetto, che risale 
all’aprile scorso, verrà di¬ 
scusso dalla commissione ap¬ 
posita il 2 dicembre; entro 
lineila data è probabile che 
venga presentato anche un 
progetto governativo, attual¬ 
mente in preparazione con 
l’aiuto degli esperti della 
Confindustria. come c stato 
anmmeiato e mai .smentito. 

Punto fondamentale della 
proposta comimista è la na¬ 
zionalizzazione della produ¬ 
zione di energia elettrica 
prodotta con mezzi nucleari, 
lasciando aU’indiistria priva¬ 
ta i! .settore dei prodotti se¬ 
condari (isotopi radioattivi e 


simili). E’ ovviamente la pro¬ 
posta di nazionalizzazione 
della produzione principale 
vite solleva le massime resi¬ 
stenze dei monopoli, i quali 
intendono riservarsi anche 
questo campo d’azione, pur 
rinviando la costruzione di 
leattori a quando lo stime¬ 
ranno conveniente. Queste 
resistenze hanno frenato gra-] 
vemente .sia lo sviluppo delle 
ricerche che quello della pro¬ 
duzione nucleare, impedendo 
l’approvazione delle leggi 
neces.sarie e mettendo la fi¬ 
sica italiana nella .situazione 
di e.stremo disagio in cui oggi 
si trova, nonostante la ge¬ 
nialità dei nostri ricercatori 
Nazionalizzate le fonti di 
energia, il progetto di legge 
comunista prevede quindi 
lina organizzazione adatta: 
esso affida il compito di fis¬ 
sare le direttive generali in 
materia nucleare ad un Co¬ 
mitato per l’Energia .Atomica 
da cui dipendono il Consiglio 
nazionale per le Ricerclie 
Nucleari (con mansioni par¬ 
ticolari nel campo scientifico) 
e TEnte Nazionale per l’Ener¬ 
gia Nucleare a cui spetterà 


promuovere - le applicazioni 
pacifiche (costruzione di reat¬ 
tori, sfruttamento di minera¬ 
li. ccc.). 1 due ultimi enti 
dovrebbero venire ilnanzinti 
con un fondo iniziale ri.spet- 
tivamente di 50 e 150 mi¬ 
liardi ed essere affiancati da 
una Commissione parlamen¬ 
tare composta di nove .sena¬ 
tori e nove deputati. 

Queste le linee generali del 
progetto illustrato dal sena¬ 
tore Montagnani. che ne ò il 
primo firmatario. La rela¬ 
zione. applaudita, ha chiuso 
la prima parte del conve¬ 
gno, che si riuniià nuova¬ 
mente nei prossimi giorni 
per una vasta discussione 
dell’argomento. 

I ricercatori fiorentini 
decisi alio sciopero 

FIRENZE. 18 — I rlrrrciito. 
ri ili fisifa (Il Flr(‘ii/(‘ linniio (|i>- 
risii (li condurre (in’a/loite deci- 
sH per il poteiiziuniciito drilu ri¬ 
cerca hcicniliica. aniuiuciaiido 
che se il Kovcrno non Interi er¬ 
ra essi attnerunno la sospensio¬ 
ne delle lezioni unii ersliarie. 
N'eH'odg si sottolineano le ura- 
vl respnnsablltlà del Koverno. 


Crolla un grande ponte sul fiume Secchia 





Unu arcata del ponte di Itiiliieni. sul fidine Sceeltia, olle porte di Modena, è, ieri potiioriRRlo, crollata; altre dite 
nilnaeelaiio di erollarc da un nioniento all'altro. Il dlsast ro, che bloeea tutto II Iraffleu sulla via Emilia, ò stato 
provocato dalla piena del fiume. I teenlei del Renio civile stanno controllando anehe la stabilità delle altre tei 
arcale, ciascuna delle quali è liiiiRit metri. Il inallem po continua intanto ad imperversare sulle regioni centro 
settentrionali. Tra le zone più colpite, sono II Pistoiese, e la Riviera di Levonte: qui sono stale Investite, da eere- 
zloiiali bufere e da marcRRlate, S. Marclierita l.lRiire, Chi avari, l.uvaRna, Rapallo: le strade sono alhiROte, unitamente 
a iieRozt c bassi. Neve, ploRRla e vento sferzante su tutte le provinre dell’Arco alpino. Nella foto; iiii'lmpressionantc 
ImmURtiie di una strada In provlneln di llresela, enlpita nei RloriiI scorsi da violentissimi nubltraRl e da allaRamrnti 


ri (isotopi rnilionttu'i e .già Nucleare a cui spetteràlvl responsabilità del Roverno. | ImmURtiie di una strada In provlneln di llresela, enlpita nei RloriiI scorsi da violentissimi nublfr 

Intervista con Von. Pina Re presentatrice della legge contro i licenziamenti per matrimonio 

Nubili e sterili per ordine del padrone 

Un’operaia della Stigler di Milano c stata licenziata perche non ha potuto presentare un certificato di sterilità; un’impiegata 
della SEDAD di Napoli, sposatasi di.nascosto, ha perso il posto quando sono apparsi in lei i primi segni della maternità 


li jirofiicmn dei licciicia- 
nicnft per nnitrimonio quin¬ 
di c aperto, ed è drammati¬ 
camente posto all'attenzione 
della starnila italiana c del 
paese prozie alla crescente 
pressione delle lavoratrici, c 
ad alcuni autorevoli inter¬ 
venti in materia. Come può 
essere lecito al jiadroue. per 
il solo fatto di essere pa¬ 
drone di limitare il diritto 
della lanorafrico olla sua ri¬ 
fa prirala. ed alla esplica¬ 
zione della stia funzione di 
sposa c di moti re? In questo 
ricatto che pone la lavora¬ 
trice di fronte alla brillale 
alternativa: o matrimonio o 
lavoro, si rivela ancora una 
volta quale concetto dello 
libertà ahhiano qh uomini 
che dirigono la vita econo¬ 
mica del paese, e quegli 
esponenti poliliri che non 
esitano ad appoggiare tale 
vergognosa pratica. 

Siiìì'argomcnto abbiamo 
chiesto una intervista alla 
compagna Pina He. presen¬ 
tatrice. con altri deputati co- 
miini.sti. di una proposta di 
legge che vieti i < licenzia¬ 
menti per matrimonio >. 

c II nostro progetto di leg¬ 
ge —■ ci ha detto la com¬ 
pagna Re — porta la data 
del maggio del '59. e, come 
d'abitudine, sta affrontando 
in queste settimane il lun¬ 
go iter che precede la di¬ 
scussione in Olila. lYcl /raf-j 
tempo tuttavia già si sono 
manifestate contro il nostra 
progetto obiezioni e resisten¬ 
ze anche e soprattutto da 
parte democristiana. Il di¬ 
segno di legge è stato discus¬ 
so in sede referente alla pri¬ 
ma Commissione della Ca¬ 


mera c relatore era l'on. Fo¬ 
derarli. democristiano. Ebbe¬ 
ne, nella sua relazione egli 
SI è dichiaralo contrario al 
progetto' Come lui si sono 
pronunciati gli altri dei)ii- 
fiifi d e. che fanno parte del¬ 
la commissione i quali non 
hanno esitalo a dare la loro 
incondizionata preferenza al¬ 
te tesi del padronato. Con¬ 
tro le richieste dei coinii- 
iii.sfi, rioò, qiie.sfi parlamen¬ 
tari ballilo sostenuto fino iti 
fondo il principio inviola¬ 
bile della piena libertà di 
licenziamento da parte del 


datore di lavoro». 

* Con quali argomenti il 
padronato soisticnc la oppor¬ 
tunità del licenziamento in 
ca.‘^o di nialrinionio? ». 

« L’argomento è sempre lo 
stesso, c lo precisa in una 
sua leffcra alla Stampa un 
proprietario di azienda che 
si firma — egli stesso forse 
non si rende conto (|uanto 
giustamente! — ”«ii negrie¬ 
ro". * Troppe, egli .scrive, 
sono le agevolazioni che si 
devono alle future madri e 
troppi gli oneri che i datori 
(li lavoro debbono sopporta¬ 


re... Questa tesi non è nuova 
essendo già stata sostenuta 
nel corso delle recenti tratta¬ 
tive sulla parità salariale e 
validamente confutata dalle 
tre organizzazioni .sindacali. 
Qual’ù il costo di cui si par¬ 
ìa? Il contributo per la ma¬ 
ternità. infatti, rientra nel 
carico dei contributi .sociali 
come pii (is.scpni /ainiliiiri c 
a nessuno verrebbe mai in 
menfc di licenziare il laro- 
rotorc perchè ha un earico 
familiare troppo pc.sante. O 
si infeiide inrece il ronlri- 
bufo che ogni industriale do¬ 



La propiista di Icrrc della eom 
Relatore era l’on. Fodcraro, e 
lahria (a sinistra) che *1 é pr 
sano. .•\| centro l’on. I.iirifrr 
tiene alla corrente dcll’on. Sor 
sidcnic deiristitiito San I.az 
dipendenti colpevoli di aver r 
K’ da notare che lo stesso nn. 
problema visto che. a iiuantn 


paRua Re c stata discussa dai la I Commissione della Comera, 
letti, nella rireosrrizione di C atanzoro-Cosenza e ReRRlo Ca- 
nnuneiato a favore del lieenz lamento delle donne rhe si spo- 
dt. deputato della rlrrosrrizione Genova La Spezia, appar- 
Iba. A destra l'on. Marconi, democristiano, che, come pre- 
zaro di Rcrrìo Emilia, ho proceduto al licenziamento delle 
nntrattn matrimonio, o di essere tn prorlnto di avere flRli. 
^larcnni dovrebbe essere particolarmenle sensibile a questo 
ei risulta, è padre di ben direi fiRlI! 


Eiiiaiieipazionc femminile 

e rinnovamento del Paese 




'm 


Il garantite! il sapore 
naturale del cibi a garanti¬ 
sca regali di gran marca. 


In queste settimane sono 
tornate ad in’porsi nel Pae.so 
con particola'e vigore alcune 
grandi riven licazioni femmi¬ 
nili. Le lavoranti a domicilio, 
attraverso la loro pressione, 
l’azione della or'anizzazione 
sindacale c le sollecitazioni 
dei deputati di sinistra, han¬ 
no conquistato il regolamento 
per l'applicazione della legge 
che tutela il loro lavoro; le 
ca.salinghe, con la imponente 
manjfe.sfazione promo.s.sa dal- 
rUDI. hanno riproposto alla 
opinione pubblica, al Parla¬ 
mento c al Governo, con rin¬ 
novata energia, la decisione 
di avere alfine riconosciuto il 
di.'‘itlo alla pensione di vec¬ 
chiaia; lo lavoratrici licenzia- 
ìle a seguito di matrimonio 
j hanno imposto airattonzionc 
■dei l’.acsc la scandalo.sa di- 
! scriminazione di cui sono vit¬ 
time c le tessili con la loro 
lotta hanno già ottenuto al¬ 
cuni successi per la parità sa¬ 
lariale mentre continuano le 
trattative anche in sede in- 
terconfcdcrale. 

Sono fatti importanti per 
le donne italiane che stanno 
a te.stimoniare come, seppure 
tra difTìcoltà e ostacoli, avan-j 
zi nel nostro paese la cau.saj 
deli’cmancipazionc femminile i 
Rivendicazioni sindacali, so^ ' 
ciali ed umane e rivendica 
zioni di principio che. anche 
se lentamente e in modo par¬ 
ziale. da una parte trovano 
soddisfacimento nei contratti 
di lavoro c nelle leggi, dal- 
Taltra maturano nella co¬ 
scienza delle donne fino a di¬ 
venire azione di protesta c di 
lotta e ad obbligare i vari 
schieramenti politici e il go¬ 


verno stesso a pronunciarsi 

Ci interessa in modo par¬ 
ticolare, tra queste forze po¬ 
litiche guardare al movimen¬ 
to femminile della Dcmocra 
zia Cri.sliana per trarne alcu¬ 
ne considerazioni. A nostro 
avviso, si può affermare che 
non solo le donne italiane in 
generale, ma le stesse iscritte 
alla Democrazia Cristiana han¬ 
no trovato sorde le dirigenti 
nazionali del partito di mag¬ 
gioranza, che pure potrebbero 
avere il ioro peso nel Gover¬ 
no per risolvere gli assillanti 
problemi delle masse femmi¬ 
nili italiane. A conferma delle 
nostre parole, vai la pena di 
citare ciò che Emestina Be¬ 
lassi scriveva alcuni mesi or 
sono in un articolo apparso 
.sull'organo di stampa della 
D.C. di Bergamo: « Il Partito 
riconosce alla donna tutte le 
.sue capacità quando è impe¬ 
gnata al di fuori, nelle com¬ 
petizioni elettorali, ad esem¬ 
pio. ,Von crediamo di aver 
sempre le donne supine, facili 
galoppini elettorali; lo hanno 
fatto in periodo di emergen¬ 
za... ma molte si allontanano 
sfiduciate. Che il Congresso 
dia anche alle donne la di¬ 
mostrazione pratica di quanto 
il partito valorizzi non soltan¬ 
to il loro voto, ma le loro ca¬ 
pacità di mente e di cuore ». 

Ebbene, donne autorevoli 
del partito democri.stiano — 
da quanto ci è dato di sape¬ 
re — hanno taciuto nei con- 
gre.s.si provinciali cui hanno 
partecipato e al congresso na¬ 
zionale sulle grandi rivendi¬ 
cazioni femminili, ma hanno 
taciuto anche su quei temi che 
investono il rinnovamento cco-i 


nomico e sociale del Paese, 
che pure sono venuti alla ri¬ 
balta nel dibattito rongre.s- 
sualc: da quello delle riforme 
a quello dell’azione antimo¬ 
nopolistica. 

Hanno ignorato questi pro¬ 
blemi fino a quando la grande 
manifestazione delle casalin¬ 
ghe, la scandalosa denuncia 
delle donne licenziate perchè 
colpevoli di aspirare ad una 
famiglia, e forse lo ste.s.so in¬ 
tervento in proposito dciro.s- 
servatore Romano, le hanno 
costrette a fare qualcosa c a 
recarsi dal Mini.stro Zacca- 
gnini. 

Maggiore sensibilità abbia¬ 
mo trovato — per queste ste.s- 
se aspirazioni — nei movimen¬ 
to delle AGLI che nei suoi 
congrcs.si e convegni, a più 
ripre.se ha posto alcuni diritti 
delle donne, dalla parità di 
retribuzione alia qualificazio¬ 
ne professionale, al diritto al 
lavoro. 

Noi crediamo che non sia 
a\'venuto a caso che certe af¬ 
fermazioni sui diritti femmi¬ 
nili. pur fatte in articoli di 
.stampa delle dirigenti d.c. c 
in un discorso dcll’on. Savio 
al Parlamento, non abbiano 
trovato il loro posto nel qua 
dro di un dibattito ccngre.s 
sualc che pure ha affrontato 
questioni di fondo. Ciò perchè 
l^r passare dalle affermazioni, 
imposte dalle masse, all’azio¬ 
ne c alla realizzazione occorre 
fare una precisa scelta fra due 
politiche (e non è stato que¬ 
sto in gran parte il significato 
di Congresso di Firenze?); 
una scelta cioè tra una poli¬ 
tica che conservi immutata la 
organizzazione attuale della 


società italiana c una politica 
che, attuando alcuni dei prin- 
cipii fondamentali della Co¬ 
stituzione, consenta un rinno¬ 
vamento delle no.strc strutture 
sociali. Questa è la condizione 
per permettere alla donna un 
più pieno c giusto inserimen¬ 
to nell’attività produttiva, nel 
rispetto dei suoi diritti di la¬ 
voratrice, c garantendone c 
salvaguardandone i compiti 
familiari attraverso una ade¬ 
guala e completa tutela della 
I maternità (che si deve impor¬ 
re ai datori di lavoro) c una 
organizzazione degli istituti 
della società stessa tale da 
permetterle di esplicare la 
sua duplice funzione. Un in¬ 
serimento, quindi, non in con 
irapposizionc alla famiglia, 
ma in una civile c moderna 
concezione che è il solo modo 
di « armonizzare » lavoro c 
famiglia — per usare termini 
noti alle dirigenti della De¬ 
mocrazia Cristiana, quando 
sono costrette al compromes¬ 
so di fronte alla realtà di mi¬ 
lioni di donne che. comunque, 
lavorano nelle condizioni bru 
tali dettate dalla volontà pa 
dronalc. 

Per quanto ci riguarda, noi 
donne comuniste, abbiamo 
sempre conseguentemente lot¬ 
tato per il rinnovamento eco¬ 
nomico c sociale del Paese, 
con la completa consapcvo 
Iczza che le questioni della 
emancipazione femminile non 
possono vedersi disgiunte da 
questo processo, come riaffer 
mano con forza le test prcpa 
ratoric del nostro IX Con 
gresso. 

NF.Ll.A MARCELLINO 


vrebbe versare per la co¬ 
struzione degli asili-nido c 
per i quali invece iioii hiiniio 
speso iicmnierio un soldo? ». 

« I ca.si il cui fa rifcriinon- 
to la tua proposta di legge 
e la poltMiiica di .stampa at¬ 
tualmente in corso sono ve- 
ramenlo molto frequenti o 
limitati atl alcune zone ed 
azicmle ilei paese'.' », 

* La pratica è ormai cstre- 
mameute diffusa. Ormai, i 
casi di licenziamento .si ns- 
sommano a migliaia e riguar¬ 
dano, per la quasi totalità, le 
commesse dei grandi magaz¬ 
zini, le impiegate delle ban¬ 
che, le infermiere degli ospe¬ 
dali, mentre sono diventati 
una pratico roniiiiie per i 
grandi monopoli c in centi¬ 
naia di medie c piccole 
aziende. 

€ Ne stanno a testimoniare 
del resto gli atti della Com¬ 
missione Parlamentare d’in¬ 
chiesta c non sarà neppure 
impossibile trovare l’indiriz¬ 
zo di (furila operaia mecca¬ 
nica milanese, licenziata dal¬ 
la STIGLER perchè non ha 
potuto presentare un certi¬ 
ficato dì sterilità; dcll’impie- 
gata Adele Pignataro di Na¬ 
poli. licenziata dalla ditta 
SHDAD del gruppo SME, 
capofamiglia, figlia di madre 
vedova e con due fratelli 
inabili al lavoro, sposatasi di 
nascosto c licenziata in tron¬ 
co non appena sono apparsi 
in lei i .scoili della maternità; 
quello dell’operaia milanese 
che ha pronunciato il suo 


< .sì > alle 7 del mattino, da¬ 
vanti al marito c ai genitori 
— in segreto — prima di en¬ 
trare in fabbrica e quello 
ilcU’opcraia chimica, ancora 
di Milano, che, per timore di 
perdere il posto, decise di 
non far nascere il suo bam¬ 
bino. E ci piacerebbe sapere 
(pini è l’azienda lombarda ci- 
tiita dalla Stampa la quale ha 
atteso in celebrazione del-' 
l’anniversario della sua fon- 
dazionc per offrire a in do¬ 
no > a dicci delle sue dipen¬ 
denti il permesso di sposar¬ 
si! Inutile dire che per al¬ 
cune delle * privilegiate > 
questo è stato soltanto un 
mezzo per poter dare final¬ 
mente un padre < legale» 
alle loro creature! ». 

< QiiaPè il tuo giudizio sul¬ 
le dichiarazioni sull’argo- 
mcnto del ministro Zacca- 
gnini? >. 

€ Non possiamo che pren¬ 
dere atto con soddisfazione, 
dell’impegno preso dal po- 
verno di eliminare tale in- 
riiiistizia almeno nel settore 
statale. 

< Prendiamo atto, altresì, 
con soddisfazione che Anto¬ 
nietta Ravasio, delegata fem¬ 
minile delle AGLI, solleciti 
una più vasta denuncia nella 
opinione pubblica e una più 
vigorosa azione sindacale. 

< Ma non basta, occorre 
che il Parlamento approvi al 
più presto la proposta di 
legge presentata dai deputati 

.comunisti. - <■ 

\ « Il problema presenta 


aspetti tali, di carattere eco¬ 
nomico, sociale c familiare, 
che non può esaurirsi nel¬ 
l’ambito parlamentare, ma 
deve investire sempre di più 
tutta l’opinione pubblica ita¬ 
liana. 

< L’azione intrapresa dal- 
l’UDI, le iniziative del Comi¬ 
tato per la parità di retribu¬ 
zione e del sindacato unita¬ 
rio daranno certamente un 
contributo prezioso perchè 
questa battaglia possa risul¬ 
tare vittoriosa per le lavora¬ 
trici. Ma le donne italiane at¬ 
tendono anche un pronun¬ 
ciamento più deciso da parte 
del movimento femminile 
cattolico c. in particolare, 
chiedono alle dirigenti e alle 
deputate della Democrazìa 
Cristiana di unirsi a loro per 
isolare il padronato e can¬ 
cellare questa vergogna che 
offende ogni coscienza ci¬ 
vile ». 
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IL DISCORSO DI KRUSCIOV AI GIORNALISTI 


Drammatico discorso dell’ex ininistro radicale 


Polìtica sovietica Clamorosa accusa di Mitterrand in Senato: 
e solidarietà operaia ««Dobro è implicato nollo scandalo Bazooka^ 


Il premier sovietico ho ommoiilo coloro che vorrebbero lare del 
vertice occidentale una rivincila contro i colloqui di Camp David 

A..... I — ----— - -- - ■ _ _ — 

(Dal nostro corrispondente) che la posizione delVURSS che appaiono ì più duri a 
. io” nimetri 1^ ffd<^ffi(‘^ionalista. < Noi — comprendere i mntarnenti 
MijijLn, tu. \ ha detto testualmente Krtt~ internazionali, e tutti Quei 


Il Senato, dopo il discorso deWesponente democratico, delibera di non' .prendere alcuna 
decisione circa la privazione dell*immunità parlamentare e rhtvia il caso aìVapposita conidiissione 


(Dal nostro inviato speciale) Il Senato, aveva detto il re- Su tutte queste circostan- Quest’uomo, questo opposi- 
• ' ' latore, non mette in causa il zc, pesa la congiura del si- lore politico che veniva a 

PARIGI, J8. — La discus- vostro onore. Ma Mitterrand lenzio: < Basterebbe una PH- cliiedore i mezzi per difen- 


/fseni-ii-cn fntitlfn fin KrtlsCtOV .1^1 / 1 » ijuaauiv ctiiVt isv«gE.a v riivisic.. 33» vavviw i ì il: 1 1 ciiiu. la a il ut U1 iJclicif/l) llL'l 

il 14 scorso al deleaatl del ;m?Ar/iVnr^ trasformarìn in ìtna t,.jittacco e di cliiamare in comporla una condanna a Subito dopo, egli ha rievo- seinburgo e stata scossa da 

n J4 scorso at ticiepa» citi lavoratore. Noi < abbiamo mani cstazioue di oucrra .. „ :.«•inmn. a ........ . ........ .. . 


l Conpresso del piomnllsli sempre solidarizzato e setti- 
Si è trattalo di un discor- continueremo a solida- 

.so estremamente interes- rizzare con le Iqtte soste- 
.santc nel quale Krusciov „utc dai lavoratori, da lutti 


mantjcstaztotte ai piierra icrmini clamo- priori ed è stata formulata cato l'aifaio dell’attentato col una viva agitazione. Mitter- 

/redua. . — lo ste.sso primo mini- in circostanze .sospetto — < l)azooka > per rivelare i rand aveva colpite» nel segno; 

■ ‘ ‘ ‘ Debrò a proposito del tende a diniostiare a priori particolari di una visita die da un lato porcile offettiva- 


i lavoratori, per i loro di¬ 
ritti c contro lo sfruttamen¬ 
to del capitale. 

Chi è divenuto libero dal¬ 
lo. sfruttamento.del capitale 
non può restare indifferente 


Riunito a Belgrado 
il C.C. della Lega 
dei comunisti, 
jugoslavi , 


Dolfn Krusciov abbia senti- al destino ilei suoi fratelli 
lo il bisogno di riproporre m piasse. Le nostre-simpa- 


snnte nel anale fCrilsclou »„ti, ilm in^nr^tnli ,i„ tutti . famoso alfare deH’attentato ebo il fatto di non avere, egli ricevette a (lUcH’epoca mente, alla ba.se dj tutte le 

ha riproposto aWattenzioue i lavoratori ner i'ioro di- Riunito O Belgrado a! * bazooka * del 1957 con- àlitterrand medesimo, de- nel suo ullicio di ininistio misteiiosp cirroslan/e in cui 
mojidinlc i temi foiidomen- ritti e contro In sfriittamcn- il C C flelln Leon tro il generale Salan. Dopo muicialo Pesquet airindoma- della giustizia: «Un uomo, -.cmbia allogare la verità, 
lalicS to dtVSale ^ j il di.scor.so di Mitterrand - ni dell’atteiitato. costitui.sce nel mio gabinetto, negava d, mantu. i recipioei ricatti di 

vietica: disarmo, coesìstcn- chi è divenuto libero dal- comunisti più una requisitoria che una un delitto. K questo mentre avere avuto una parte di le- quelli che ieri erano compa- 

za, trallntiva, incontri di- io sfruttamento del capitale ' iugoslavi autodifesa — il .Senàto lia il Roveriio. die era a cono- sponsabilità neirassassinio di gni di complotto e oggi sono 

retti. Il fatto che onesta „ntt può restare ituUffnrPttte jwywaiMTi >, nettamente reagito a silo fa- scenza di Un quadro di prò- un uflìciale francese, coni- divi.si dalle contiaddi/.ioni 

Dolfn Kriascioi) fibbia senti- al destino ilei suoi fratelli nvifiiArìri ih ' e, votando il rinvio di vocazione ben più vasto ta- me.s.so in piena Algeri (come del regime: dairaltio lato, 

to il bisogno di riproporre di piasse. Le nostre-simpa- aperti cld"a m atte.sa di cevj, alla magistratura i par- noto, rattentato contro Salan peix-bò il precedente rivelato 

questi temi pacifici, rìcor- tie sono anche dalla parte second.i «cs.sione plenaria del ultm imi ragguagli su tutto il ticolan di cui era a cono- falli, ma iima.se ucciso il suo da Mitterrand gli dava un ar- 

dando anche la invincibile dei popoli coloniali, clic si CC. della lega dei comunisti complesso letiosccua della scenza, fra i quali il pili un- aiutante di campo, colonnel- ma preziosa contio la pnva- 

forzn militare dell’URSS. battono contro la schiavitù iugoslavi. que.stioiie. portante era il fatto die an- lo Rodici ). .Mi diiedcva di /ione deirunnuinità paila- 

sta a .significare che nei pre- perda loro libertà e indi-' All'ordme del giorno figuia Mitici rand eia .sl.ito invi- che l’ex presidente del consi- non anrcllare ristruttoria mcntare 

parativi per il € vertice * gli pendenza». . '■‘‘•“z.ione — iato dal relaloic della coni- glio Bourges-Maiinonry era Reclamava le garanzie della «La maggioian/a politica 

nccidcntali debbono tener Jn sostanza, il discorso di RnlPoslivlToloo iiieinhro dH co*'' '"‘J^^'uiie a dùedere egli stes- stato avvicinato dal provo- legge Mi supplicava di la- o.«erà oggi infierire contio un 

confo delia realtà della si- Krusciov è lornqto a con- ni'ìtnto eenirnio e dd "ovcrno essere esimei <ito dalla catoie Pesquet per gli sle.ssi sciai gli il tempo di pi epaia- membro della minoranza? ~ 

tiiazionr: l’UR.SS, mentre fermare che il gitrUzio so- rigu.irdnjjie questioni politiche prerogativa della inuminilà lini che avrebbero poi coin- re la propria ilifesa. di non incalzava Mittenaiul—. Per- 

.soiluppa le sue iniziative di vietico sulla situuzipnc in- «'d organizzidivo ed una icla- per mettersi iiiteiamentc a volto nella inacchiiiazioiie chiedere nessuna privazione metterà die una Inmda iM 

distensione sottolìnea che ternazionalc odierna è posi- ^>viie economica (li.-,posizioiie della giustizia. Mitterrand. di immunità parlamentare .. a.ssassini colpisca un avver- 

ciò non avviene « per debo- tìvo. Paragonando i suol in- • — ■ - - - — _ - - — , _ , - -- 

tozza » (come hanno rìpeltt- oontt^l .c colloqui di Ginc- [ , . 

!or2''jtS'‘’oc°KaH>, ^ colIoquì anglo - tedeschi si chiudono oggi 

ma per un sincero desiderio avuti •‘rcccnterfiente coti' ' ' 

di creare durevoli condizio- Macmillaiì "ed ‘ Bisenhower - ■ 

di pace nel mondo, ha egli hw^concluso che «è ■ 11 

notizia data da Kruseiov ^ MOBnoucr iiicioTfo cici fviacriniiiaii aa cicceTfcirc 

sulla esistenza in URSS ut situazione c Tnntnta e che In 

fabbriche capaci di prodnr- comprensione della necessi- ■ • ^ ^ ^ ■ 0 

tcrcontinentali con testata za sì fa .sempre più strada ». una discussione tra i «grandi» su Berlino 

(dl’idrogcno era stata anti- Un gran parlare negli am- 

cipata del resto dallo stesso bienti occidentali di Mosca - --- 

Krusciov nel suo discorso al si faceva oggi più che sulla _ , . ,, 11 -j j- j* • ti * u ■ ai ■ • 


I colloqui anglo - tede schi si chiudono oggi 

Adenauer indotto do Macmillan ad 


accettare 


XXI Congresso, quando an 
niinciò che l’URSS era or 


sostanza del discorso (che 
si riconosce confermare le 


una discussione tra i «grandi» su Berlino 

Londra rinuncerebbe alle idee di disimpegno — Il premier britannico in Àfrica in gennaio 


mai in grado di produrre posizioni già a lungo soste- » . - 

missili intercontinentali € in nate) sui motivi immediati LONDRA, 18. — F’.’ stato la propria indipendenza. La stri degli esteri aveva avuto 
serie». Oggi questa notizia che lo avrebbero detenni- annunciato oggi a Londra Nigeria gode di una parziale luogo al mattino, mentre 

uicnc riconfermata: il che juìto. Anche a questo prò- che il primo ministro Mac- autonomia sotto governatore Adenauer faceva il punto 

rende ancor più degna di posìto la spiegazione più niillan intraprenderà il 5 gen- hi itaiiiiico. c t-fisi pine Rbo- con gli c.spcrti airambascia- 

nota l’affermazione di Kru- semplice è, come si acce»- naio un viaggio in Africa, de.sia e Nyasalaiul. L’Unione ta tedc.sca. I colloqui si con- 

sciov che VURSS è € pronta nova dianzi, nelPapprossi- visitando, su invito dei ri- sudafricana fa parte del eluderanno flomani, in una 

a gettare a mare » tutti que- marsi degli incontri europei spettivi primi ministri, il Commonwealth. nuova riunione ai « Cbc- 

sti missili se anche gli altri di Eisenhower e nel desi- Ghana, il Sud Africa, la Ni- 1 collot|ui anglo-tedeschi quers»: non vi sarà comu- 
farnniio altrettanto. derio di Krusciov di aiutare geria, la Rhodesia e il Nya- .s.mo entrati frattanto nella uicato. 

Nulla di mutato, diiTiquc. razione di chi desidera fare saland. La visita sarà la pri- loro fase conclusiva con una Ai Comuni, LI >yd ha for- 

pcr ciò clic riguarda la linea del « vertice occidentale » ma che un primo millilitro lunga riunione svoltasi sta- nito oggi alcune indicazioni 

essenziale d e 11 a politica ah incontro di * apertura » britannico in carica compie .sora ai « Che(|iiers/■, la re- indirette con lesile rispóste 

estera sovietica: se non il nello spirito di Camp David, in questi paesi, e testinionie- .sidoiiza di campagna di Mac- adnlcuncinterpellanzelabu- 

dcsidcrio di dare una rispo- Non è affatto sfuggito a Mo- rà, a poche settimane dalla inillan. con la partocipazio- risto. € Noi •— ha dotto il 

sta immediata, in questi sca. infatti, che in molti tournee del presidente Fhscn- ne di quest’ultimo, di Ade- ministro — non desiderianu» 

giorni, a coloro che in Ame- settori occidentali sì guarda hower. il crescente interc.sse nauer, dei ministri degli una riunione al vertice per 

rica c altrove, desiderano al prossimo « vertice acci- dei dirigenti occidentali per esteri Selwyn Lloyd c Von il gusto di farlo, ma per 

spostare i prossimi incontri dentale» come a una acca- R mondo afro-asiatico. 1 Brentano (il minLslro tede- giungere a certi risultati, e 

di Eisenhower, ancora una siane jier una rivincita su paesi che Mactnillan visiterà sco era giunto stamane da in particolare per accresce- 

voUa sulla piattaforma del- Camp David. Krusciov ha, .sono a(l un diver.so grado del Bonn) e di uno .stuolo di col- re la di.sten.sione che si 

la più pericolosa guerra quindi, voluto richiamare loro sviluppo. Il Ghana, come laboratori. Una «seduta di scorge attualmente nelle rc- 

fredda. A questo proposito alla realtà i circoli di Bonn, si sa, ha acquistato di recente lavoro » al livello dei mini- lozioni internazionali. I con¬ 
sono molto interessanti nel , . .. . . . ... tatti per.sonali tra i capi di 

discorso, le parli dedicate governo sono a no.stro a\'viso 

da Krusciov nircsamc delle ^ ‘a. Ì KM * l'n modo di accelerare que- 

J."™": Mikoian e arrivato nel Messico »•<- « p^cìó 


difficoltà oggettive incon¬ 
trate da Eisenhower, al qua¬ 
le si tributa l'elogio di 
essere sinceramente deside¬ 
roso di raggiungere un ac¬ 
cordo: al tempo stesso sono 
interessanti gli accenni po¬ 
lemici contro i vari Rock- 
fcllcr che vorrebbero bàt¬ 
tere le vecchie strade. * Si¬ 
gnori capitalisti, se voi 
desiderate tornare alle posi¬ 
zioni della guerra fredda — 
ha detto Krusciov — Rock- 
fellcr non vi salverà, cosi 
come non fu capace di sal¬ 
varvi Diillcs ». 

La larga parte del discor¬ 
so di Krusciov dedicata a 
Macmillan c allo stia /un¬ 
zione positiva nella ricerca 
di un'intesa, così come le 
speranze che Krusciov ha 
detto di riporre nel suo 
prossimo incontro con De 
Canile, mettono in rilievo 
l'accenno particolarmente 
duro rivolto da Krusciov ai 
rcvanchìsti tedeschi occi¬ 
dentali. che accampano pre¬ 
tese territoriali su Berlino 
ovest. * Berlino ooest — ha 
detto Krusciov — non ap¬ 
partiene alla RFT. ma al 
territorio della RDT. Noi 
non abbiamo mai ricono¬ 
sciuto, non riconosciamo e 
non riconosceremo mai le 
pretese della RFT su Ber¬ 
lino ovest. Non dimentica¬ 
telo signori revanchisti di 
Bonn! ». 

Nel discorso di Krusciov, 
come del resto nel suo ulti¬ 
mo discorso al Soviet Su¬ 
premo, molto rilievo ha avu¬ 
to anche la parte dedicata 
all’esame della coerenza le¬ 
ninista della politica di coe¬ 
sistenza delVURSS, Il pri¬ 
mo ministro sovietico ha 
sotfolincoto che essa non co¬ 
stituisce un cambiamento, 
ma la prosecuzione di una 
politica che, per la prima 
volta, i circoli capitalistici 
< reputano saggio » non rc- 



_ tatti per.sonali tra i capi di 
” governo sono a no.stro a\'viso 
un modo di accelerare que- 
! sto processo, c perciò noi 
< guardiamo con piacere olla 
* visita di Krusciov in Francia. 
■ Non po.ssiamo d’altra parte 
concepire una riunione al 
vertice noi corso della quale 
non venga clisciis.so il pro¬ 
blema tedesco ». ' 

Facendo il punto sulle 
conversazioni, sulla ' base 
delle indiscrezioni disponi¬ 
bili. gli .is.scrvatori concor- 
d.nno sta.sera nel ritenere che 
da una parte c daH'altra 
.siano state fatte alcune con¬ 
cessioni. Adenauer. come le 
parole di Lloyd sembrano 
confermare, avrebbe accet¬ 
tato che iieiragendn del 
< vertice » sia inclusa la 
questione tedesca. A loro 
volta, gli inglesi avrebbero 
promc.sso di non avanzare 
proposte di « disimpegno * 
in Fhiropa. o per lo meno 
di condizionare qualsia.si 
formùla del genere ad un 
piano globale di disarmo. 
Conformemente a questo 
compromesso, ci si sarebbe 
accordati su un’agenda per 
il < vertice » comprendente 
ì seguenti punti: disarmo 
problema tedesco, rapporti 
^ tra oriente c occidente in 
generale. 


De Gaulle ostile al « vertice » 
prima del prossimo giugno 

PARIGI, 18. .— La pie- risposta—. sostanz.ialmen- 
vista visita ufficiale del te negativa, come si ve- 
presidente De Gaulle ne- de — alle pressioni anglo- 
gli Stati Uniti si svolge- americane intese ad af¬ 
ra dopo la conferenza al frettare il più pos.sibile 
Vertice est-ovest, e non la data del vertice est- 
già prima, come si era ovest. 

ritenuto finora, ma il La questione è stata di- 
generale non sarà in ogni scussa ieri a Washington, 
caso disponibile per un in una riunione dì rnp- 
« vertice » in aprile. La presentanti delle tre po- 
precisazione c stata fatta lenze occidentali e della 
ufficiosamente questa se- Germania occidentale, che 
ra a Parigi, dove c stato si è svolta al Dipartinien- 
indicato per i prossimi lo di .Stato. In tale oc- 
incontri il seguente ca- casionc. gli americani 


lendnrio; 


avrebbero fatto pressioni 


l) visita di Krusciov in sui francesi affinchè la 
in Francia, dal 15 al visita di De Gaulle negli 


30 marzo: 


Stati Uniti fosse fissata 


2) visita di De Gaulle in per la fine di marzo o gli 
Gran Bretagna dal 5 iniz.i di aprile, in modo 


alrS aprile; 


da consentire la riunione 


3) visita di Eisenhower a con Kru.sciov alla fine 
Mosca, in aprile o in dello stc.s.so mese. 


maggio; 

I) nuovo « vertice occi- 


I dirigenti francesi 
lianno dcci.so di rinviare. 


dentale », subito dopo; anziché anticipare la vi¬ 
si vertice est-ovest, a «lita di De Gaulle in Amc- 
Ginevra, tra la fine di rica ed hanno contempo- 
maggio c la metà di raneamento ribadito la 
giugno. loro opposizione ad un 

Queste indicazioni uf- vertice est-ovest prima 


fisiosc rapprc.ccntano la deU’cstatc. 


Una nota della « Tass » 


Bonn specula su Berlino 
per impedire la trattativa 


detto Krusciov — non ap- CITTA DEL MESSICO — AnanUi Mlkoy*n. primo virr primo minIMro dflIURSS. è «k —yy COSB CC SOttO IC (ÌÌchÌarazÌOnÌ dì AdC- 

partiene alla RFT. ma al Blunt* «irfi ia «ere* « ClUà del Messlro. do\r tnaunarerà iin* r^iposizlone srienliriea. tee- *• «vertice» comprendente nailCP SUl problcma dcll CX CaDÌtalc 

territorio della RDT. Noi e ciilt»nile soviettea. Mikojran è arrompaanalo dai .-mol diir fiali, dalla mnalie. dal ì seguenti punti: disarmo __ ^ _ 

non abbiamo mai ricono- ministro del commercio estero Borisor e da SS altre personalità dei servizi commrr- problema tedc.sco, rapporti 

sch.<o „«» riconosciamo e <• srCi.?» s?cS 

non riconoscc^nw mai le ronseca. e daH’amNiaelolore tnrleliro. Mlkoyan ha dichiaralo. aH'arrUo. di essere saddi- generale. ,j testo di una not.i in cin si proprio da chi mcconianda che 

pretese della Rrt^ su Ber— afatlo di visitare il Messico nel momento In coi una distensione è in atto nel mondo. L’altro grande tema af- commentano le dichi.ar.a/ioni sia perpetuato, a tiilts i co- 

lino ovest. Non dimentica- Nella tclefoto: lo statista sovietico di pa.ssaRpio ad nollfix. nel Canada, ove ha sostalo frontato durante le convcr- hdtc ai giornali inglesi da .Ade- sti. d regime d: occupazione 

telo signori revanchisti di ' primo di raggiungere il Me«sìro sazioni c audio dei rauuorli vigilia dei .suoi m- militare della città-. 

Bonn! ». . - - - irn h Rrotaeno o i londinesi. Nella nota si L.a not.a. dopo aver rilevato 

Nel discorso di Krusciov, ^ ^ constata come ancora una volta come runica via per cancellare 

eofoe resto nel mìo ulti- I paest oci Air-L-, pa SUI q cancelliere di Bonn si ado- le vestigia della guerra attra- 

come ael resto nei suo uni | rapporti tra VreCOSlOVaCCtlia O KL/1 piano economico che su peri per ostacolare d migliora- ver.m trattative pacifiche, pro¬ 
nto discorso al bovmt ou- ----quello pvilitico. Adenauer mento delle relazioni tra fl RSS segue: 

gremo, molto rilievo ha a VU- - , ■ , avrebbe dato assicurazioni e le grandi potenze occidentali - Il governo sovietico ha pre- 

fo anche la parte dedicata __ M. _^ ^ F ^ circa la politica «liberale» Adenauer — si dice nella .sentalo concrete proposte al 

all’esame della coerenza le- MM che i sei intenderebbero"®'^ “ deformare d riguardo particolarmente sulla 

ninista delia politica di eoe- Willy W ^11 S * la òuale narantU ® 

^istenza delVURSS II ori- ' " • l’i *^ **“^» garanu lare la questione per un»-prò- t.atQ di pace con le due Germa- 

^,'nfctr/t •nniatinn ha ' 1 — ---- rcbbc alla Gran Breta.gna e blema di difesa dei diritti delle me o con quella, fra le due 

mivisiro sov eneo nu ,, n ^ ’ i- ss i . • .* i i- i* zona di influenza tre potenze occidentali che oc- che sia disposta a firmare un 

sottohncaio clic essa non co- ■ || Parlnniento di Fraga appniva le proposte sovietiche ili disarmo di non essere tagliati fuori ci pano i settori ovest della trattato del genere col fine di 

sfituisce un cambiamento, ■ . ■ ' ‘ _ ' _ . . _ daU'aeren del MFC, Un’in- cittàIn re.vità egli .agita tar- l.qtud.are i re.s-.din della gucr- 

ma la prosecuzione di una ^ di principio » sareb- div.amente il prohlem.a di Ber- ra Ij governo sovietico s: of- 

poUtica che, per la prima (Dal nostro corrispondente) Otakar Simunck. d segretario piano politico ed anche su quel- raniMiinla snlì-i ne mipcdire fre di firmare un tratt.ato d; 

volta, i circoli capitalistici — del PCC. Kholer. il ministro lo economico, diverranno anco- \ II . la distensione. p.ice e.'di conseguenza, di n- 

t renìitnnn snnnio » nnn re- PRAGA, 18. — Una delega- della sanità e presidente del r.a migliori dopo raituale vi- coltrare P>u „ u governo sovietico — prò- «olvere d problcma di Berlino 

Kntnnere in hinrrn enme zione dcl PartRo Comunista o partito popolare cristiano, pa- sita, nel corso della quale — strettamente la Gran - Bre- segue la Ta.*.i — ha ripetuta- al fine di spazzar via le nubi 

spingere in uioccu, come governo ceco, guidata dal dro Plojhar. d vice ministro per quanto, come di abitudine lagna t^^l e potenze con- mente fatto presente che i dir.t. foriere di tempesta e creare m 

hanno Jaito nel passalo, presidente della Repubblica e deirindtistr.a e dei beni di con- si sia st.ati qui molto parchi di tìnental^ neH’ambito ' del- i» o i doveri degli occidentali a quella parte delPEuropa un'at- 
Molto rilevante e anche il pnmo segretario del Partito, stimo. Bozena Macheeva Dosi.»- indiscrezioni — si sa che si rUKO. Le indiscrezioni che Berlino nascono dalla ro.sa m- mosfera di autentica c.alma 
punto in cui Krusciov pole- Novotny. è partita questa sera lova; d vicepresidente del con- svolgeranno conversazioni su |,anno su questo punto condizionat.a della Germania ~ Comunque, anche se non 
mizzando contro una cosid- alla volta della . RDT, ove st .si gl io dei commissari cechi, tutti gli aspetti della collabo- ' lutf-iria ninttistn va nella seconda guerra mondiale, fos.se ancora giunto d momento 
detta * indifferenza » del- formerà in visita per alcun/ Mayhng. il vicemm.stro degli r.izione fra i due governi ^ ^ attualmente d compilo non di far luogo ad una snlunone 

VURSS verso il movimentò giorni e avrà conversazioni’ esteri. Hajck, il presidente del Intanto, d Parlamento ceco. bue. ii cancelliere aeuo ^ ^i pnvare chicchessia di tali pratica della quc-*iionc del trat- 

nnernin internazìonnle fra- politiche. ' ' Comitato di partito della re- riunito in seduta «oicnno con Scacchiere inglese. Ilea*h- diritti e doveri bensì quello tato di pace con la Germania. 

^ __ Della delegazione fanno par- gione di Ko^ice. Chlebec; d la p.irtecip.izione del Presi- coat .Amory e il ministrn dcl.di trovare una .soluzione con- d c.inccllicrc Adenauer dovreb- 


MOSCA. Itt. — L’agenzia pronunciare parole m difesa 
Tasx ha diramato questa sera della libertà di Berlino Òvest 
d testo di una not.i in cin si jiropno da chi r.accomanda che 


L’altro grande tema af-(commentano le dichiara/ioni sia perpetuato, a tutti i co- 


1 rapporti fra Cecoslovacchia e RDT 


Novotny e Siroky a Berlino 

Il Parlanienlo di Praga apprnva le proposte sovietiche ili tlisarmo 


sario politico? Quando ci si 
deciderà a distruggere que- 
;Ste bande? Tutti sanno dove 
sono i responsabili e tutti 
.sanno pure che sono protetti 
e perclte lo sono. E' dilticile 
liberai si dalle complicità di 
ieri. Speravo coiniinc|iie che 
il governo avrebbe cercato 
di fare pulizia davanti alla 
propria porta; invece l’ho vi¬ 
sto soltanto tentare di sba¬ 
razzarsi (li Un avversario po¬ 
litico. .Allora, attenzione, che 
ognuno di voi non .sia tra¬ 
scinato nel incccani.smo di 
cpicsta provocazione ». 

L’clTetto di (|uc.ste parole 
si è visto subito: accorati c 
sgomenti, uno dopo Paltro. i 
.senatori Vigior (indipenden¬ 
te) Berthoin (radicale, ex 
ministro degli Intorni), lo 
stesso Dclalande, i datore 
della commissione, e De La 
Gontrie (sinistra democrati¬ 
ca). Si sono pronunciati, in 
termini canti o espliciti, a 
favore di Mitterrand. Si è 
pascati al voto sulla proposta 
di rinvio del problcma di¬ 
nanzi alla commissione, e 
ijiiestn è .stata approvata con 
1G2 voti contro 117. 

Ma altre reazioni dovevano 
seguire. La commissione spe¬ 
ciale dd Senato, riunitasi 
subito dopo la seduta, ha 
deciso di avere subito un 
abboccamento con il ministro 
della Giustizia Michelet. Lo 
incontro è avvenuto nel po¬ 
meriggio. nella sede del mi- 
nisteio. Nel frattempo, alcu¬ 
ni mcmbi’i della commissione 
premevano perche si deci¬ 
desse di sentire anche il pa- 
lere del ministro degli In¬ 
terni. direttamente chiamato 
in causa da Mitterrand per 
il suo silenzio su importanti 
particolari di cui era a cono¬ 
scenza in merito all’affaic. 

Ma qui la buona volontà 
dei senatori si e scontrata 
.subito con un muro che dif- 
ricilmente essi riusciratino a 
superare. 

Dcbré stesso, dopo aver op¬ 
posto una categorica smen¬ 
tita alle affonna/ioni di Mil- 
teriand. ha fatto sapere che 
il potere esecutivo non può 
ossei e toccato da una que¬ 
stione elle riguarda unica¬ 
mente la giustizia. Un at¬ 
teggiamento che conferma i 
sospetti, più che servire a 
dissiparli. D’altro canto, se 
Mitterrand ha rivelato cosi 
clamorosamente l’argomento 
del suo lontano colloquio con 
Debre. e evidente che può 
fornire in qualche modo la 
prova. L’affare promette 
dunque di avere interessanti 
sviluppi. 

D'altra parte, con una tem¬ 
pestività che gli porterà for¬ 
tuna, il Canard Enchainè c 
uscito proprio slanrialtina con 
altre rivelazioni suH’afTare 
del « bazooka >.>. zMle smen¬ 
tite governative concernenti 
le rivelazioni della settimana 
scorsa, il foglio umoristico- 
politico risponde citando fra 
Taltro il testo della depo¬ 
sizione di uno degli uomini 
della banda Kovàcs. in cui si 
[legge che essa doveva ren- 
'dere conto delle proprie at¬ 
tività algerine « al comitato 
dei sei, a Parigi, in cui figu¬ 
ravano, per quanto mi ri¬ 
cordo, il deputato zXrrighj e 
Michel Debré... ». In proposi¬ 
to, è opportuno rammentare 
che il comitato dei sei (Ar¬ 
righi. Biaggi, Debre. Sou- 
stelle. il generale Cogny e 
un altro personaggio la cui 
identità è rimasta sempre 
dubbia) dirigeva dalla F'ran¬ 
cia. già molto tempo prima 
del 13 maggio, un’attività 
destinata « a fare esplodere 
a Parigi una bomba la cui 
miccia doveva essere accesa 
ad Algeri ». come disse Ko- 
vàc.s al gitidicc istruttore. 

Il Canard Enchainè e inol¬ 
tre in grado di rivelare che 
il do.ssier politico su Kovacs 
< si perdette » in un andiri¬ 
vieni fra la giustizia civile 
di Parigi e quella militare di 
Algeri, alla vigilia del 13 
maggio, nonostante che il 
gabinetto Gaillard avesse 




Francois Miiterr.iml 


deciso di condurre un’inchie¬ 
sta a fondo; e insinua impli¬ 
citamente che una parte del¬ 
le responsabilità di questo 
« affossamento », ricada sul 
direttore della Snreté Nazio¬ 
nale. Verdier, che è tuttora 
in carica e che è proprio 
colui al quale Bourges-Matt- 
noury, dopo essere stato av¬ 
vicinato da Pesquet, andò a 
denunciare rorigiue di una 
macchinazione, nel settembre 
scorso. 

Dal canto suo, rE.rprc.s.s 
che uscirà domani, dando 
atto a Verdier di aver av¬ 
vertito il ministro degli In¬ 
terni, rileverà cito questi ha 
certamente messo al corrente 
della cosa il primo ministro 
Debré; e che si sa di certo 
che anche il questore di Pa¬ 
rigi, P.ion, superiore gerar¬ 
chico dirotto del commissario 
dot. che ha condotto le in¬ 
dagini siiH’attentato contro 
Mitterrand, era stato messo 
dallo ste.s.so Verdier a cono¬ 
scenza della macchinazione 
in corso. Come si vede, le 
lesponsabilità si allargano: la 
catena dcU’omertà si rivela 
sempre più lunga e attorci¬ 
gliata attorno a sempre nuo¬ 
vi anelli. Come se non ba¬ 
stasse. YExprcss informa che 
Gu.v Mollet aveva deciso di 
anticipare a ieri la riunione 
dcl comitato direttivo della 
SFIO, che doveva aver luogo 
oggi, per convincere i sena¬ 
tori socialdemocratici a vo¬ 
tare a faV’ore della privazio¬ 
ne deU’immunità parlamen¬ 
tare di Mitterrand. Quasi 
tutti, invece, hanno votato 
contro. 

S.4VEBIO TUTINO 
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di parlar# 


è uri ricordo d'oltri temp) per fui» 
ti I pcifsessori di dentiere. VIE 
EN rose . con il prodotto Orosiv. 
lo Super-polvere che elimino bol- 
beffomenri. sibili c Quont'oftro può 
compromettere fuso dello protesi 
dentole Orosiv è >n vendito cor» 
«struiion» nelle 
- iormociC' 

omsiv 
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mizzando contro «Ita cosld- alla volta della . RDT, ove st .si gl io dei commissari cechi, tutti gh aspetti della collabo- ' lutf-iria ninttistn va nella seconda giierr.a mondmlc. fos.se ancora giunto il momento 
detta * indifferenza » del- formerà in visita per alcun/ Maylmg. il vicem:n.>tro degli r.izione fra i due governi ^ ^ attualmente il compilo non di far luogo ad una snlunone j 

VURSS verso il movimentò giorni e avrà conversazioni’ esteri. Hajek, il presidente del Intanto, il Parlamento ceco. Lue. ii cancelliere aeuo ^ ^i pnvare chicchessia di t.ali pratica della qiie.siione del trat- 

nnorofo intprnazìnnnifi fro- politiche. ' ' Comitato di partito della re- riunito m seduta solenne con Scacchiere inglese. Ilea*h- diritti e doveri bensì quello tato di pace con la Germania, 

uptrruru «hi». « «u«v i u Della delegazione fanno par- gione di Kosice. ChK'bec; il la partecip.izione del Presi- coat .Amory c il ministro dot di trovare una .soliizion.' con- il c.incelliere Adenauer dovreb- 

mc conseguenza ai una tm- anche il presidente del con- presidente del consiglio sind.a- .dente della Repubblica c del- .ivrà luogo domani, e Mau- cordata dell.» qm stione. una ho pur comprendere che ora 
postazione < staiaitsia » act ^ìtàio, SiroXy. il vicepresidente cale della grande mmier.i l'intero governo, ha adottato dling ha dichiarato ai gior- 'Ohizione che tenga nel debito sono in corso r.iinioni c collo- 

problemi della coesistenza) del consiglio c capo deiruffi- -Sverma-. Voscepniec. ed m- e f.itte proprie le propviste di ^ ncr Stoccolma per par- ‘5*' mtcres.^i di tutti- qui fra uomini di Stato e che 

chiarisce ancora una eolia ciò statale di pianificazione, fine ramba.«ciatoro ecco d.s.irnio integrale .avanzate dal 'i»., ;„•: - Circa, poi. quanto va soste- la questione sarà esaiir.ente- 

■ ‘ Tutti I giornali cechi ded.- Soviet Supremo a tutti i parla- fn’ndo -Adenauer relativamente mente discussa a! convegno dei 

_--—r— , “ W»»” ' ” cheranno domani ampio .«paz.o menti del mondo. Dopo un bre- «utiva dell Associazione eu- ajja immaginaria nnnaeeia co- capi d, governo - 

Conservate i sigilli fli gsrsnzia alPesame dei rapporti politici ve discorso del presidente del- ropea di libero scambio, che monista su Berlino ovest, il mo- - Le sfere dirigenti deU’l'RSS 

fl«nli Inwnlucri ■economici esistenti fra la la Camera. Ficrlinger. il mini- avrà luogo domani^» • Mail- no che possa dir.si m proposito esprimono il convmc.mento — 

aeyii inTuiwwri « . ' %9 Cecoslovacchia e la RDT: il pn- stro degli esteri. D.avid, ha, il- dling ha dichirato ai gior- che ciò non collima con la si legge nella nota — che i c.ap 

m f ^ f 1 1 tedesco, si afferma lustrato al Parlamento il do- nalisti che la Gran Breta- realtà dei fatti. Il signor Ade- di- governo proporranno una 

^ A '• M k ■ Praga, con cui la Cecoslo- cumcnto del Soviet Supremo. rinmmntl#» Hi tale sa perfettamente che corretta e rag.onevole soluzio- 

Vv* CaCa f V f Ca . #- m vaechla abbia mai st.abilito che é stato infine approvato al- npromc e u. »aic attentando alla li- ne del problema d; sistemare 


Conservate i sigilli di garanzia 
degli involucri . - 

Cradina-^l^ 

rIcevareCa regali di gran marcai 
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▼ iiirti auluiiìiu Cile e iniiiie appiu\niu ai*' _ •s*j*3*3»v* 33i«ti3i3u <»3i*i n-iiit- 331-3 vii »»i.z3 a- 

buoni c fecondi rapporti. runanimità, daira$scmblca in P^sso un raiiorzamenio bertii di Berlino Ovest e al jpacificaTnrnte la questione me- 

Le relazioni fra i due paesi, piedi. della sua posizione nel no- modo di vita di quella popo-jdiante la eonclusionc di un trat- 

che sono già strettissime sul FR.ANCO BERTONE goziato con i « sei ». Uzione. Inoltre è strano sentir tato di pace •. 
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